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LA 
Le elezioni aiiiininihtrutivt* a l i dciiiurri?tiuiii usuilo eliminine 

Ruma hanno assunto una impoi- ! i non loiuaiii i (|ii.ili \ÌMMUI a 
i _ _ i : i : ^ i - . 1 . . 1 ! . . I.» 4 . 1 : I . . . . 1 : . . 1 : . : . . : . . . 1 . tunza politica notevole la quale 
supera quelle precedenti, che eb­
bero luogo nel *4() e nel '47. La 
spiegazione di ciò \a i n c i t a l a 
nel fatto che esse hanno sollex.uo 
problemi di tattica e strate-iùi 
politica iienerale del lutto iiunx i 
e posto apertauieute una questio­
ne di fondo che riguarda Roma 
cu me città e come comune. 

Il inerito di a\er portato alla 
superficie alcuni di questi pro-

Roma) di loglio di i imp.iii io oh 
Minatorio nei luoghi di itriiiine. 

lutto (|iie.-to ollann.ir-i di pro­
poste sul comune di ltoma rivela 
non solo il proposito aniidcmo-
eiatH'o delle persone e dei paniti 
che le ai facciano, ina mette a 
nudo la \cra situazione d : Ito-
ma. Il \ero male di cui Roma 
soffre pro\ iene — a nostro av­
viso — da questo fatto: dalla 
unità italiana in poi, L'OM-IIIÌ « 

blemi e di aver impiego parti- sindaci della aristocrazia tornami 
colare importanza politica allt 
amministrative romane, \ a — 
.senza dubbio — alla autoie \ole 
persona di Don Stur/o, il quale. 
come ognuno ricorda, arrivò mi 
attribuire alle eie/ioni di Roma 
persino uti valore istituzionale, 
{ritingendo a paventare addirit­
tura una contrapposizione del 
Campidoglio al Quirinale e al 
Yuticano. E' Aero che, in fondo, 
Don Sturzo non ha fatto che ri­
prendere idee già enunciate da 
altre personalità democi i.-tiune u 
di Azione cattolica; ha, però, 
avuto il inerito di tutte raggrup­
parle, di lanciarle al pubblico in 
un momento cruciale e di indica­
re ai problemi posti soluzioni di 
chiaro significato reazionario, 
che hanno commosso tutta l'opi-

i sono adoperati a ci rcosc ri »«•!«' 
lo sviluppo economico «Iella ca­
pitale entro i confini di una vi­
sione che coiisidewna Roma solo 
come una città santa, una citta 
turistica, una città ammiuistia-
tiva. l"na Roma, pei ciò, la cui 
economia è parassitaria per na­
tura, perchè poggia soprattutto 
«•lilla cassa dello Stato e sulla be­
nevolenza e sulla generosità dei 
ministri, che sono al governo. 
Questo indirizzo ha condannato 
e condanna Roma e la sua po­
polazione alla miseria permanen­
te in mezzo alla opulenza della 
aiistocrazia. dei banchieri, dei 
ricchi turisti, al fasto e alla ric­
chezza «Ielle chiese e alla maestà 
dei palazzi e dei monumenti. 
Perciò Roma in ottanta anni di 

nione pubblica. Altri, più iint<»- ""•*» .itnliann non è diventata 
Tevole di me, ha già dimostrato 
la infondatezza delle pi eoccupa­
zioni istituzionali di Sturzo, ri­
cordando che a Roma, dopotutto. 
si tratta di elezioni municipali; si 
tratta, cioè, di eleggere il Consi­
glio di un comune la cui strut­
tura, il cui funzionamento e po­
tere sono limitati o, comunque, 
regolati da una legge dello Sta­
to; e che, infine, comunque que­
ste elezioni possano andare, esse 
tutto al più potranno registrare 
la perdita di un altro comune da 
parte della Democrazia cristiana: 
ma Roma resterà pur sempre la 
capitale della Repubblica, resterà 
pur sempre rispettosa della Carta 
costituzionale e di quel famoso ar­
ticolo sette, approvato anche dai 
comunisti, col quale si regolano 
i rapporti fra lo Stato italiano, 
lo Stato della Città del Vaticuno 
e la Chiesa. Altri ancora- ha se­
gnalato la gravità dell'invito di 
Don Sturzo a monarchici e a 
missini di apertamente bloccare 
con i democristiani, gravità che 
non starebbe tanto nei risultati 
elettorali immediati che derive­
rebbero da tale blocco, quanto, 
invece, in quelli più lontani che 
si riassumono nella partecipazio­
ne al governo delle forze monar­
chiche e missine che sono poi 
quelle medesime, che vennero 
giudicate e condannate dalla ri­
voluzione antifascista e repubbli­
cana di questi ultimi anni e che 
— notoriamente — restano con­
tro la Repubblica e contro il 
nuovo Stato democratico. 

Ma le proposte di Don Sturzo 
non si sono esaurite sull'esame di 
questi problemi. Ve n'è una che 
riprende il vecchio motivo dì da­
re a Roma uno statuto comunale 
diverso da quello delle altre cit­
tà italiane. Non si tratta già di 
dare ai comune una articolazione 
a un tempo decentralizzata e 
coordinata, che lo avvicini an­
cora più ai suoi due milioni, di 
abitanti, problema questo che è e 
potrebbe essere comune a tutte le 
grandi città. No. Si tratta di un 
nuovo statuto solo per la capitale. 
che dovrebbe togliere a parte o 
a tutti i cittadini romani il di­
ritto di voto, il diritto di «coglie­
re i propri amministratori. 

E* chiara qui la preoccupazio­
ne dì imbrigliare i cittadini, è 
chiara la paura del popolo ro­
mano. della sua forza, della sua 
organizzazione. La inasta degli 
impiegati statali romani è mal­
contenta e non vota più per la 
Democrazia cristiana? Pro fa 
fatto. Basterebbe dare a Romi 
uno statuto simile, ad '.\~iTnpio. 
a quello in ti«o a Washington. 
per il quale Washington, capita­
te U.S.A., è considerata solo un 
centro amministrativo .- bu»ocra-
tico e i suoi citta-lini sono pri­
vati del diritto di \o to : baste-
rebl>e c iò perchè il partito de­
mocristiano al governo non aves­
se più a subire l'affronto del giu­
dìzio dei suoi dipendenti. La 
massa dei cittadini delle l»orgate, 
dei quartieri e dei rioni popola­
ri è malcontenta della politica 
democristiana e non vota più per 
Rebecchini? Presto trovalo il ri­
medio, Basterebbe dare a Roma 
uno statuto simile a qn-Jlo di 
Parigi, per cui la direzione lesa­
le ed effctti \a della città capita­
le viene posta nelle mani di un 
prefetto di polizia luna specie 
di questore Polito, per intender­
ci!), sicché i rioni, i quartieri e le 
borgate terrebbero, sì. ad avere 
il loro sindaco pariicolare. però 
non eletto dal popolo, ma scelto. 
nominato e imposto dal ministro 
degli Interni. I n a vera bazza_ 
per Scelba! Questi sono i tipi di 
reggimento comunale ai quali al­
lude Don Sturzo e che i nostri 
reazionari vorrebbero dare a Ro­
ma; quando addirittura non ar­
rivano a proposte ancor piò 
aberranti come, ad esempio 
quella che vorrebbe escludere le 
borgate e i quartieri periferici 
dal comune di Roma per meglio 
condannarli, dnia la loro mise­
ria, a morte sicura: o. addirittu­
ra, quella di fornire i buzzurri, 

una città industriale come le cit 
tà del Nord e neppure come Na­
poli; mentre, per caparbio pro­
posito di governanti, le sue terre 
restano ancora estranee ai cona­
ti di riforma agraria che si regi­
strano nel Mezzogiorno. K* que­
sta arretratezza c<i»nomica che 
deve essere combattuta. Roma 
ha bisogno della riforma agraria. 
ha bisogno di lavimi. ha bisogno 
di industrie, di traffici, di com­
merci: ha bisogno di abolire le 
attuali zone depresse esistenti 
entro i suoi confini trasformando 
in rioni e quartieri le borgate: 
ha bisogno di fornir*' ni cittadi­
ni. acqua, gas. elettricità e 
tutti i servizi, a buon mercato. 
In altri* termini, Roma — oltre 
ai caratteri che già possiede e 
che la onorano — deve arric­
chirsi di tutti gli altri che sono 
propri delle, grandi c i t tà . del 
Nord. Allora soltanto Roma potrà 
assolvere, in tutta la sua pienez­
za, alla sua funzione di capitale: 
allora soltanto es«a potrà eman­
ciparsi dalla dipendenza econo­
mica verso lo Stato e diventare 
un IÌIKTO comune in un liliero 
Stato. 

Questa è ìa vera questione di 
Roma, la questione romana di 
nuovo tipo che noi prospettiamo 
e vogliamo ri sohere. Essa si po­
ne in termini economici, sociali 
e politici, e va risolta su questo 
piano e non certo con provvedi­
menti amministrativi, i quali, in 
definitiva, farebbero di Roma 
una città morta, e del popolo 
romano un popolo di declassati 
e di pezzenti. Ed è questa la 
questione che n*rei è al centro 
di osni discussione ed è su di 
es«a che osni romano esprimerà 
la sua opinione il-2^ macino 10>2. 
Il popolo romano in nini ca co 
dirà e dimostrerà che non è più 
lecito ai reazionari di Roma e 
di fuori il farlo tornare indietro: 
dirà che Roma «ruarda oramai 
all'avvenire «un e dei suoi fieli 
con la tranquilla fermezza che 
•v iene dalla sua forza democrati­
ca e dalla iritisfezza delle sue ri­
vendicazioni. 

EDOARDO D'ONOFRIO 

L'INAUDITO SCANDALO ELETTORALE DI PESCARA 

Le trattatlue tra DG e fascisti 
condotte neim studio del Prefetto 

Un documento riservato della DC che rivela il retroscena della manovra - Il 
partito di governo era pronto a qualsiasi concessione - La tracotanza del MSI 

UH gravissimo documento, che 
dr/xoitr.i in modo palae la co'lu-
Moiie tra la Democrazia Cristiana 
ed i fas-.-'att e j-opnitutro in sctiii-
tieloia interferenza del potere Ù'KI-
tclr wllii competizione elettorale, 
a favori- del partito di De Cappe­
ri, è venuto in nostro possesso Si 
trutta di un documento riservato, 
st<so dulia organizzazione demo­
cristiana iti Pej.cnni, e che coiti-
tuisce il .-diano delle trattative 
tra i partiti svowesi a Pescara per 
1? elezioni arnmhu.strative provin-
c.al< ». Da esso appare chiaro che 
il colleiiamento tra i democristiani 
ed i fascisti realizzato in numerose 
località, non è il /ratto di una uii-

L'on. Spataro, ras democristiano 
in Abruzzo 

ziutiva locale, nuirginale, di orga-
nizzaziom decentrate del partito 
governativo, ma è sollecitata dagli 
organi centrali del partito stesso, 
ì quali non esitano a mobilitare, 
per realizzarla, addirittura le leve 
di governo in loro possesso ed i 
funzionari che dovrebbero essere 
al servizio della Repubblica. La 
cronaca delle riunioni di Pescara, 
assai laboriose, si è sviluppata dal 
23 ninrro al IP aprile. Riferiremo 
ampiamente tale cronaca, come 
appare testualmente dal docu­
mento. 

La prima riunione 
ZI 23 marzo ha luogo la prima 

riunione, nello studio del segreta­
rio provinciale della Democrazia 
Cristiana di Pescara, dori. Mancini. 
La riunione è promossa appunto 
dalla D.C. e ad essa partecipano 
cinque rappresentanti del Partito 
nazionale monarchico. Immediata­
mente la D.C. propone «di costi­
tuire un unico fronte anticomuni­
sta con la partecipazione di tutti 
i partiti di centro e di destra: lista 
unica ed emblema neutro. In su­
bordinata. accordo limitato ai soli 
quattro collegi di Pescara città: in 
due collegi si sarebbero presentati 
solo candidati D.C. e degli altr. 
partiti di cemro. e negli altri du« 
soltanto candidati di destra (Mis­
sini e monarchici)... Appare imme­
diatamente quale è lo scopo del­

la cotii'oca:ioiip dei rappresentanti 
DIO «archi ci." uttraeersn di es&t la 
D.C. intende proporre ai mis-simi 
un accordo elettorale. Ed è miche 
eli taro c/ic la De»ioera~in Cristia­
ni è riis-jiovt'i (i avalsiasi ti mi.'tu-
znìDf pur ih n![i nero il collega­
mento co« i >n:.v> «n. Tanto è vero 
eh" :l 25 viar-.n i fascisti ed i tiio-
intrchiei u uno arci e la loro rispo­
siti. dicendo In l'ucc jiro.s.Mi: ..ac­
cettano In ls.sta unica a condizione 
che vvi!>:ri<> loro r-svrvati sei scg-
«: . Li: tn':tà delie richieste ino-
ii<irci>-/(i.sci>re e ii.'ej..<a in rilievo 
dal documento. In iattanza esso ri­
leva. i feticisti chiederebbero, fa­
ci min /« cppro.-simntira previsio­
ni.- di dodici seggi da conquistare, 
sci seggi per loro ed i monarchi­
ci, mentre alla Democrazia Cristia­
na ve rimarrebbero soltanto tre, 
essendosi essa già impegnata a ce­
derne altri tre ai Repubblicani, 
Liberali e socialdemocratici, «che 
certamente non avrebbero potuto 
rinunciare ad avere nella coalizio 
ne un seggio per ciascuno ... 

Arroganza fascista 
71 palese desiderio democristiano 

di allearsi con i fascisti permette 
ai fascisti stessi dì presentarsi ar­
rogantemente di fronte al partito 
di maggioranza. Ma il partito go­
vernativo non si scoraggia, ed in­
fatti il dott. Mancini •< indirizza 
una lettera ai monarchici invitan 
doli a persuadere anche i loro al 
leati a rendere più ragionevole le 
richieste per il fronte unico*-.-Men­
tre si attende la risposta dei fasci 
sti continuano intanto le trattative 
con socialdemocratici, repubblicani 
e liberali. Afa tali trattative si are­
nano perchè i soci democratici 
avanzano la richiesta di due seggi 
ed i liberali che si erano cantai 
lati di un solo seggio, .< ritengono 
d: non poter accettare a meno elw 
non venga riservato loro lo stesso 
trattamento ». J socialdemocratici 
allora annunciano il loro desiderio 
di preseantarsi da soli. Poi, il gior­
no dopo, ci ripensano, e, ancora il 
giorno successivo, decidono di nuo­
vo di staccarsi dalla D.C. 

La situazione, insomma, si fa 
sempre più confusa per la Demo­
crazia cristiana, che non riesce a 
creare lo schieramento anticomu­
nista che vorrebbe. Ed eccoci giun­
ti alla parte più grave e scandalo­
sa del documento, che citiamo am­
piamente: « 16 aprile. 11 Prefetto, 
visto che non si raggiunge nessun 
accordo e che ormai mancano po­
chi giorni per la presentazione dei 
candidati, convoca rappresentanti 
della D.C. del PNM e del MSI nel 
suo Gabinetto per compiere un al­
tro tentativo per il raggiungimen­
to dell'accordo. Il Prefetto prepo­
ne che, considerata la impossibili­
tà di raggiungere un accordo su 
vaia provinciale, si acceda all'al­
tra proposta D.C. e cioè quella di 
conquistare sicuramente tre dei 
quattro seggi di Pescara (e forse 
anche il quarto) presentando in 
due collegi solo il candidato mis­
sino-monarchico ed in altri due so­
lo il candidato dei partiti demo­
cratici di centro ». 1 missini chie­
dono ventiquattro ore per rispon­

dere. Ma è chiaro che essi ormai 
smifojio di poter giocai e la D.C. sul­
la MI.I debolezza. Così «< l'avvocato 
Fm.dio Gh.otti, al quale veniva 
faitii ib-i':\a:o che cosi Pescara 
.saiebbe vetrata ad aveie tria am-
mlnists-azuvie provinciale socialco-
munist.i. io~a ancoia più grave 
poche l'amministrazione comunale 
in.-cdi.itasi lo sfurio anno eia an­
che e>sa comunista, rispondeva con 
queste testuali parole . A me non 
me no frega niente di Pescara... 

Tale uttefloiameiito si concreta 
il giorno dopo, quando i missini 
fanno uvere la loro risposta defi­
nitiva: ..Lasci la D.C. il campo li­
bero ni M.S.I. e non s: predenti 
quindi in nessuno dei quattro col­
legi di Pescara... Con questo schiaf­
fo ricevuto dalla Democrazia Cri­
stiana e dal Prefetto si chiude la 
ingloriosa cronaca delle trattative 
di Pescara. 

Il documento non ha bisogno di 
essere commentato. Esso ptirla da 
sé. Occorre tuttavia rilevarne al­

enili punti iUMiì importanti. Innan­
zitutto è estremamente siniii/icati-
vo che, durante la lunga e detta­
gliata cronaca delle trattative a 
cui partecipavano D.C, monarchi­
ci, fascisti, liberali, socialdemocra­
tici e repubblicani, mai si trovi 
una frase od una parola che indi­
chi almeno la parvenza di mia di-

(Contlnaa In 6. pagina colonna1 

Ripresi i colloqui 
per i salari da Rubinaeci 

I! Ministro del Lavoro scn. Rubl-
nacci ha ripreso ieri sera i con­
tatti con le organizzazioni sindacali, 
ricevendo nell'ordine i rappresen­
tanti della CISL e quelli della U1L. 
e stamattina quelli della CGIL. 

Nel corso di tali colloqui, 11 Mini-
itro informerà i rappresentanti delle 
organizzazioni del lavoratori sul con­
tenuto della lettera che la Confin-
dustria aveva consegnato ed illustrato 
ni Ministro stesso nella giornata di 
venerd scorso. 

TORNANO A METTERE 
LE STESSE PRIME PIETRE 

De Gasperi e Campilli 
SOÌIO tornati domenica 
nel Mezzogiorno a ri­
mettere le stesse prime 
pietre che posero nel 
1948 e nel 1950. 

ED ECCO LA PROVA 
I DISOCCUPATI nel Meri­

dione (Abruzzu, Campania, 

Lucania, Puglie, Calabria. 

Sicilia, Sardegna (ERANO 470 

MILA NEL 1948 SONO 704 

MILA OGGI. 

Secondo le stesse ci' 
fre ufficiali, i disoc­
cupati sono AUMEN­
TATI nel Sud di 234 
mila in tre anni, 

VOTA CONTRO LA O. C. 
che non mantiene le promesse! 

QUESTE SONO LE INTENZIONI DEI CLERICALI: BISOGNA SCONFIGGERLI! . 

La rivista dei gesuiti preannuncia 
che r iniziativa di don Sturzo verrà ritentata 

I senatori socialdemocratici Tonello e Carmagnola deplorano il discorso pronunciato 
dall'oli. De Gasperi a Potenza ~ Un articolo dell' Avanti !> - La visita di Eisenhower 

Malgrado i pietosi tentativi della 
.stampa governativa di minimizzare 
la portata delle gravi dichiarazioni 
filo-fasciste fatte da De Gasperi nel 
suo discorso di domenica a poten­
za. tali dichiarazioni sono rimaste 
anche ieri al centro dell'attenzione 
degli ambienti politici. Parlamen­
tari di tutte le tendenze, e fra 
questi anche alcuni democristiani, 
hanno espresso il loro sdegno per 

tentativo di De Gasperi di stabi­
lire le basi di un accordo con i 
monarco-fascisti. Il senatore social­
democratico Tonello, nello espri­
merci la sua disapprovazione, ha 
formulato un preciso giudizio di 
condanna non solo dell'atteggia­
mento attuale del Presidente del 
Consiglio nei confronti del fasci­
smo, ma si è ricollegato agli equi­
voci precedenti della politica1 di 
De Gasperi e del vecchio partito 
popolare, di cui questi era uno dei 
maggiori esponenti, che favorirono 
l'ascesa di Mussolini al potere. 

« L'on. De Gasperi — ci ha di­
chiarato Tonello — ha il merito 
della coerenza nei suoi atteggia­
menti politici. Oggi egli non è di­
verso da quello che fu quando in 
Italia sorse il movimento fascista. 
A installare il fascismo al potere 
fu appunto il Partito Popolare. Se 
nella più dannata delle ipotesi il 
fascismo dovesse riacquistare il po­
tere oggi, quale meraviglia se foJ-
se proprio la D. C ad insediarlo 

di nuovo, come fece nel 1922?[autorevole editoriale, il quotidiano|verno, si è incontrato ieri mattina 
Un altro senatore socialdemocra-Jsocialista afferma: » La gravità dellcon il generale Ei.senhovver in vi-

tico, Carmagnola, nell'esprimere lalmomento non consente ad alcuno 

fi deputato d.c. Terranova denuncia 
il risorgere del fascismo sotto lo scudo crociato 

« Sarei curioso di vedere se la mia condanna per essermi apparentato con le sinistre sarà ac­
compagnata dalla condanna dei dirigenti democristiani che si sono alleati con i fascisti » 

ISUnìtà dì ieri nella sua edi­
zione calabrese ha pubblicato una 
importante intervista con il de­
putato democristiano Raffaele 
Terranova il quale, come è noto, 
capeggia a Cittanova, in provin­
cia di Reggio Calabria, una lista 
di indipendenti apparentata con 
le liste del PCI e del PSL 

«Nel la ricorrenza del VII an­
niversario della liberazione — ci 
ha detto l'on. Terranova riferen­
dosi a una diffida ricevuta dal 
segretario provinciale della D . C. 
* a nome e per incarico w dell'o­
norevole Gonella — che suona 
tristemente ironico, il 25 aprile, 
liberazione che racchiude in sé 
con la Resistenza l'amore per la 
Patria, decidendo di liberarla dai 
tiranni stranieri e domestici e di 
far trionfare la giustizia non so­
lo formale e di rompere un lungo 
passato di schiavitù sociale e m o ­
rale: proprio in questa ricorren­
za. con un atto di imperio di sti­
le per me perfettamente fascista, 
mi si imponeva di combattere 
una massa di lavoratori e di cer­
care di estrometterla con le sue 
aspirazioni e le sue speranze 
dall'esercizio del potere. 

Perchè in definitiva questo s i ­
gnificava l'ordine di non appa­
rentarmi con le sinistre e il tol­
lerare che io presentassi una l i ­
sta indipendente che avrebbe do­
vuto, ottenendo la maggioranza 
o la minoranza, vedere II trion­
fo di una lista che sotto lo scu 

teomè, vìn storica voce papalinajdo crociato raccoglie direttamen­

te o indirettamente tutti i rotta­
mi del passato, i seguaci e i d i ­
rigenti di un regime che aveva 
segnato di lutti il Paese con una 
tirannia domestica non meno pe ­
sante e odiosa di quella stranie­
ra. ET tutta una vecchia classe 
che è balzata di nuovo in piedi 
che si illude di poter di nuovo 
conculcare qualsiasi diritto a 
danno della maggioranza, cioè 
della classe lavoratrice ». 

« E' superfluo che io elenchi. 
ora, fatti e cose: a tempo debito. 
con la mia franchezza, esporrò 
quanto di delittuoso si è tramato 
e quali interessi sporchi si v o ­
gliono coprire sotto l'emblema di 
un partito che. per non dire a l ­
tro, aveva fatto sua la pastorale 
veramente progressiva del clero 
meridionale ». • 

Sono state decise delle san­
zioni per lei da parte della D. C-
o pensa che possa esserne col­
pito? è stato chiesto al deputato 
democristiano. 

« S e sarò colpito da qualche 
sanzione, non saprei. Certo mi 
sembra strano che io, che mi ri­
chiamo al programma della D . C. 
e che ricordo che gli apparenta­
menti con i fascisti sono stati re ­
spinti, da documenti ufficiali 
provenienti dallo stesso segreta­
rio on. Gonella, debba essere pu­
nito per essermi apparentato con 
le Sinistre mentre una legge o 
un disegno di legge coatro le S i ­

nistre non esiste, ed esiste inve­
ce approvato da un ramo del 
Parlamento, un disegno di legge 
contro il MSI ». 

x N è voglio ricordare che la 
classe dirigente politica attuale 
ha diritto di vita proprio perchè 
il 25 aprile è crollato, ciò che 
oggi si vuole far risorgere. Sarei 
curioso di vedere se la mia con­
danna sarà preceduta o seguita 
dalla condanna di tutte le sezioni 
e di dirigenti d. e. che in questa 
lotta elettorale si sono apparen­
tati. affiancati, allineati con gli 
eredi e qualche volta con i rap­
presentanti ufficiali della repub­
blica di Salò ». 

Infine l'on. Terranova ha 
esposto il suo punto di vista sui 
problejni comunali denunciando 
il completo disinteresse del go­
verno. Egli si è detto indignato 
per i metodi propagandistici del 
governo e lo scandalo delle falfe 
promesse e delle « prime pietre ». 

Un r*nMato (telM.U. 
«fettina la soa aaeflaritne 

CATANIA. 6 — n ««. Roberto 
Campana ha inviato al nostro gior­
nale 'a seguente lettera: 

• Tengo a dichiarare pubblico mente 
che in perfetta buona fede accettai 
la mia candidatura nella lista del co­
siddetto « Movimento Lavoratori Ita­
liani ». 

Mi son bastati però alcuni contatti 
con i responsabili di questo movi­
mento per Tendermi conto che mi 

trocaco in pessima compagnia: non 
potei sapere chi finanzia la campagna 
elettorale, dato che si tratta di un 
movimento senza aderenti, e com­
presi con chiarezza, via via che co­
nobbi oli uomini, che trattosi di sen­
te che serve interessi estranei alla 
causa del socialismo. 

Dichiaro quindi di non considerare 
più palata la mia candidatura e diffi­
do i dirigenti del Movimento Lavo­
ratori Italiani di fare comunque uso 
del mio nome nel corso delti campa­
gna elettorale 

Prego i miei compagni di lavoro di 
negare la loro fiducia a detta lista 
che di socialismo ha solamente li 
nome ». 

sua meraviglia per le •> Incaute •> 
affermazioni fatte da De Gasperi 
ci dichiarava: •< II fascismo va con­
dannato in blocco, come negatore 
dei diritti di un popolo di espri­
mere liberamente le proprie opi­
nioni politiche e di amminijtrarsi 
autonomamente. Il sangue che esso 
ha versato in Italia, ed il disastro 
che ha provocato è di tale entità 
che nessuno ha il diritto di fare 
alcuna discriminazione nei suoi 
confronti ». 

In significativa coincidenza con 
la riabilitazione del fascismo fatta 
da De Gasperi, l'organo della Com­
pagnia di Gesù, Civiltà Cattolica, 
ha pubblicato l'altro giorno un ar­
ticolo del padre Mcssineo che co­
stituisce un nuovo punto di appog­
gio per le tesi clericali a favore 
di una alleanza politica con i mo­
narco-fascisti. « Deprecabili discri­
minazioni, poco avveduti provve­
dimenti ed errori politici alquanto 
vistasi — scrive Messineo — hanno 
impedito una larga e profonda ri­
conciliazione fra quanti sono an­
siosi delle fortune della patria m'-
nacciata dalla inondazione ro?.̂ a -. 

Dopo aver così espresso il prò 
prio dissenso persino con la poli­
tica del Ministro degli Interni 
Sceiba, il quale agli occhi dei ge­
suiti appare come troppo « demo­
cratico », l'articolo prosegue: • La 
recepita di una capitolazione ono­
revole e meritoria (nei confronti 
dei neo-fascisti - n.d. r.) dovrebbe 
essere avvertita da tutti i partiti. 
dal centro alla destra, di qualsiasi 
colore essa sia ». La rivista infine. 
accennando al fallimento della ini­
ziativa Sturzo che dette corpo alle 
tendenze clericali per una alleanza 
con la destra afferma: • La rottura 
delle trattative fra i d. e. ed i mo­
narchici. salutata da alcuni, non 
==enza esagerazione come una gran­
de vittoria della democrazia, viene 
da altri giudicata un semplice rin­
vio di una soluzione che bisognerà 
col tempo adottare ». 

Infine la rivista ribadisce il con­
cetto della piena validità della pro­
posta Sturzo ed afferma che « pre­
sto o tardi bisognerà adottare per 
necessità di cose, la soluzione in­
dicata ». 

Di fronte a queste affermazioni 
che dimostrano a sufficienza la as­
soluta inconsistenza delle posizioni 
assunte dai partiti satelliti della 
D. C , alleatisi con essa con il pre­
testo della « difesa della democra­
zia •» e che sono pronti a tornare 
alle vecchie formule della piena 
collaborazione governativa, acqui­
sta ur.a particolare evidenza quan­
to scriveva ieri l'Acanti.' In un 
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Il dito nell'occhio 
Film di questi giorni 

Le ragazze di Piazza di Spagna 
interpretato dalla Direzione del PLt. 

Napoli milionaria con Achille 
Lauro. 

Ultima preda. Interpretato da 
Salvatore Rebecchini (ancora per 
pochi giorni su questo schermo). 
Prossimamente: Gli avvoltoi non 
volano. 

Omertà, interpreti principali: on. 
Gonella e on. De Marsanicfu Regia 
Luigi Gedda. Commento musicale: 
don Luigi Sturzo. Edizione origi­
nale americana con sottotitoli in 
austriaco. 

Viale del tramonto con ta parte' 
cipa2ione della compagnia del Sol 
calante. Imminente alla soletta Ro­
mita. 

Lungo viaggio di ritorno con il 
generntc Ewenhoicer. 

n principe e il povero. Con il 
principe Alitata e l'on. Guglielmo 
Giannini. 

I l fesso del giorno 
« A cosa si riduce ancor oggi una 

potenza, individuo o Stato. Ente o 
società? A un leone. E la astuzia 
celata sotto le varie spoglie natu­
rali? A una volpe. Nella nostra 
complessa vita sociale si ritrova. 
invisibile da occhi puramente fisici, 
la vita elementare dell'animale sil­
vestre o la vita semplice del lavo­
ratore esopico». Gualtiero da Via, 
dal Quotidiano. 

ASMODEO 

che abbia sinceramente a cuore le 
sorti della democrazia che si cer­
chi ancora una volta di circuire 
il PSI con il tradizionale .sistema 
del bastone e della carota ». Il pro­
blema di oggi — prosegue il gior­
nale — non è quello di far condi­
videre al PSI le responsabilità di 
una politica che esso ha coerente­
mente combattuta. Il governo e la 
coalizione del 18 aprile non hanno 
difeso la democrazia, anzi essi 
» hanno aperto la strada al rigur­
gito reazionario che minaccia di 
travolgerli, e che li costringe a 
mettersi sul piano della concorren­
za politica per strappar voti alle 
destre ». 

« La democrazia — prosegue il 
giornale — è stata ed è difesa per 
tutti solo dai partiti della classe 
operaia e da coloro che avvertono 
che priva del concorso dei partiti 
operai la democrazia non può re­
sistere all'urto dei suoi tradizio­
nali avversari ». 

L'on. De Gasperi, insieme a Pac-
ciardi, Marraa ed un folto stuolo 
di alti ufficiali ed autorità del go-

sita di congedo dai suoi servitori 
atlantici prima di recarsi negli 
Stati Uniti per la sua battaglia 
elettorale. 

Sospeso lo sciopero 
dei poligrafici 

La Federazione Italiana Lavorato­
ri Poligrafici e Cartai della CGIL, 
la Federazione Italiana Lavoratori 
del Libro della CISL, ja Federazio­
ne Italiana Lavoratori Arti Grafiche 
e Cartaria della UIL comunicano: 

« Il Ministro del Lavoro ha Invi­
tato 1 rappresentanti di categoria 
del lavoratori, facendo presente 41 
aver preso l'Iniziativa di convocare 
le parti per t settori grafico e car­
totecnico, cartario • del giornali 
quotidiani per una ripresa delle 
trattative. Pertanto il giorno 8 si 
avrà rincontro con gli Industriali 
grafici e cartotecnici ed II mattino 
del giorno 9 con gli industriati car­
tai ed il pomeriggio dello stesso 
giorno con gli editori e stampatori 
di giornali. A seguito di questa Ini­
ziativa si è concordemente deciso 
di sospendere Io sciopero di 24 ore 
del giorno 7 maggio ferme restando 
tutte le altre disposizioni ». 

£>' il0 comandamento? 
Ci risiamo. Puntuale come ad un 

appuntamento d'amore è comparsa, 
con l'apparire dei manifesti e dei 
simboli elettorali sulle cantonate 
delle strade, la prima pastorale ve­
scovile dedicata a queste elezioni 
del 1952. Si tratta, stavolta, di 
una " notificazione » dell'Episcopa­
to della Regione Conciliare Cam­
pana: dalla quale si apprende, si­
glato in quattro commi, qua l'è il 
vero e sacro dovere dell'elettore 
italiano cattolico. Che consiste, co­
me al solilo, nel votar* non già 
secondo la propria coscienza, ma 
Secondo l'ordine del vescovo e del 
segretario della, locale sezione d.c. 
Da questa « notificazione » risulta 
infatti: 1) che • il non votare è 
peccato mortale »; 2) che il votare 
per i partiti di sinistra è peccato 
mortalissimo; 3) che • i fedeli so­
no gravemente tenuti a dare il 
voto a liste e a candidati che of­
frano .sufficienti garanzie di ri­
spettare la religione e la morale 
cattolica, tanto nella vita pubblica 
che m quella privata e nell'edu­
cazione della gioventù: 4) che -non 
si soddisfa pienamente al dovere 
di cui sopra quando, pur votando, 
si disperde, in ordine al bene, la 
efficacia del voto dato ». 

£ ' inutile, ci pare, sottolineare, 
dopo i passi citati, il carattere 
strettamente politico, (addirittura 
da circolare politico-organizzativa), 
della m notificazione » rescorile. 
L'Osservatore Romano, è solito 
prendere cappello angosciatamente 
quando taluno si azzarda a dire 
che, oggi in Italia, il clero fa po­
litica e spesjto una smaccata poli-
fica. Ma. ia questo caso, neppure 
l'Osservatore, pensiamo, avrà faci­
le compio nel dimostrare che la 
• notificazione » di cu» sopra non 
rivesta i caratteri di quelle «in-
terferenze » del clero nel campo 
politico ritenute ingiuste e perse­
guibili sia dalla legge della Re­
pubblica che da quelle del Regno 
dei Cieli. Ma tanfi. I malguada-
gnati seggi comunali scricchiolano. 
71 tempo, (gran giudice!) ha fatto 
giustizia di tante baggianate e ha 
rivelato tante di quelle Moperchie-
rie che oggi, ad anni di distanza, 
i sindaci democristiani stentano a 
tropare oppiali cui abbrancarsi 
per mantenersi in «cita. JE, «Uora. 

entra in funzione l'artiglieria per 
proteggere la ritirata. Squillano le 
trombe d'allarme, le cortine di gas 
fumogeno cercano di nasconder^ 
ciò che la luce del giorno aveva 
ricelato. Se Rebecchini o Mosca­
ti barcollano, Monsignor Vescovo 
dà loro una mano. Mano pesante, 
non c'è che dire; che pur di •com­
binare l'affare » mette a sacco 
persino la teologia e le Sacre 
Scritture, intenta nuovi e moderni 
generi di peccati mortali e venia» 
li, introduce nel Vangelo la nuo­
ra parabola della « Legge sugli 
Apparentamenti ». In virtù della 
quale, interpretata a fil di dogma, 
anche un liberale come l'on. Ci­
polla, o un monarchico come Lau­
ro, o un d. e. come Terranova so­
no roba del demonio sòl perchè 
non alleati con la D. CE votare 
per essi è ^peccato mortale». Que­
ste, infatti è la novità teologale 
apportata dall'importante docu­
mento. Fino a ieri — e o e risto 
con quali risultati — i cescoci di­
cenano che andara all'inferno solo 
chi votava per i comunisti. Oggi 
vanno all'inferno tutti. Basta non 
votare per i democristiani e il 
giuoco è fatto. L'inferno è aperto 
in virtù di « notificazione vesco­
vile ». Son basta dire « Ma io sono 
cattolico, io sono in grazia di Dio». 
Hai rotato D. C? No. E allora che 
vuoi? Giù. nella bolgia degli in­
fedeli. 

E, dopo tanto malanno, c'è da 
fare la considerazione che se uni 
volta la tessera del fascio era in­
dispensabile per mangiare, oggi 
quella d. e è indispensabile per 
andare in cielo. Dove, che noi sa­
pessimo, fino a poco tempo fa si 
andava invece per altri meriti, a 
prescindere dal modo con cui si 
votasse. 

Uà ormai è coti. TI tempo strin­
ge ed è inutile andar tante pei 
tortile. Crepi pure il numero chiur­
lo dei comandamenti, che sona 
dieci, e se ne inventi u» ««deci­
mo purché la D. C. sia saloa,' Que­
sto è quanto deve aver pensata 
l'episcopato campano. 

Ma che ne penseranno gli elet­
tori? Non se lo sono domandato 
gii eccellenti monsjgnori compila­
tori della «noti/te»*»©»»*»? 

ss. t 
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SOTTOSCRIVETE PER Cronaca di Roma LA LISTA CITTADINA 

Un appello agli statali 
della Lista Cittadina 
L'adesione dei portabagagli e dei facchini - Il 
Convegno di oggi sui servizi pubblici - Il comi­
tato elettorale dei socialdemocratici dissidenti 
T comitati costituiti fra funzio­

nari, impiegati e pensionati de l l e 
amministrazioni statali si sono riu 
niti sotto Ja presidenza dell 'on.le 
Enrico Mole e con l ' intervento dei 
candidati de l la categoria nella se­
de della Lista Cittadina in Largo 
A-renula 26. 

Dopo la relazione svolta dal dot­
tor Giovanni Fiorentino, Segr. de l ­
la Federazione Nazionale Statali, 
che ha posto in ril ievo i motivi 
per cui i funzionari, gli impiegati 
e i pensionati hanno accolto con 
il p iù grande entusiasmo l'iniziati­
va de l Sen . Nitti , Mole ha sottoli­
neato, in u n applaudito discorso, 
la necessità che gli statali assuma­
no coscienza della loro posizione e 
del le loro grandi possibilità pe i 
far si che le amministrazioni del 
comune e della provincia siano af­
fidate ad uomini che, al disopra 
delle parti politiche, offrano sicure 
garanzie di operare nell 'esclusivo 
interesse del la cittadinanza e quin­
di del le dec ine di migliaia di fu. 
mi glie di statali che v ivono a Roma. 

Dopo numerosi interventi à\ fun­
zionari di tutte l e amministrazioni, 

I nostr i comizi 
Domani Di Vittorio a P. SS. Apo­
stoli . Le manifeitacioni di oggi 

nei quartieri 

Domani sera alle 18.30 l'on. Giu­
seppe Ci Vittorio, segretario gene­
rale della C.GJX. e candidato del 
lavoratori nella «Lista Cittadina» per 
(e elezioni amministrative a Roma. 
parlerà alla cittadinanza In Piazza 
SS. Apostoli. 

n .comizio sarà presieduto dal com­
pagno Nazzareno Buschi, vice segre­
tario della C.GJ.L. e consigliere co 
mimale uscente. Parleranno inoltre 
Bianco, vice secretarlo della C.G.I.L. 
per la corrente socialdemocratica e 
Tiberl. dirigente nazionale del Sin­
dacato Statali aderente alla UtL. 

Oggi, invece, avranno luogo 1 se­
guenti comizi: Ponte Partono, ore 10. 
P. della Pace, L. Franzinettl e L. Ric­
ci. Piazza Costacutt. ore 18,30. prof. 
Ascarelll. a w . Ozzo, Elvira Paletta. 
medaglia d'oro Pescatori. Prtmoualte, 
ore 19.30 (Torrevecchia). Ebe Riccio 
e FrancbelluccL Valle Aurelio, 19.30. 
Claudio Cianca. Emilia Cabrint. Tu-
scolano, ore 18.30. P. Casal Maggiore 
cons. com. Arcese. dott. Perna, Ing. 
Santangelo. Colonna, ore 18.30, Via 
del Lavatore, dott. Benvenuto e prof. 
Lapicclrtlla. Volmelaina, ore 19,30. 
Via 8carpanto. dott. Belcastro e Bice 
Durazzo. Cello, ore 18.30, P- S. Cle­
mente. dott. Fiorentini. Prastaro. 
Ponte mivio. ore 18.30. Via Farne­
sina 52, Vinci. Orietta Di Fazio. Bor­
gata Gordiani, ore 1B. Piazza Navona. 
sen. Berlinguer. Trastevere, ore 20. 
all'accantonamento S. Michele. Maria 
MlchetU. 

i rappresentanti dei comitati hanno 
deciso di rivolgere un appel lo a 
tutti i colleghi in servizio e in pen­
sione affinché appoggino valida­
mente e completamente la Lista 
Cittadina. 

Alla Lista cittadina sono inoltre 
pervenute le adesioni dei soci de l ­
la cooperativa portabagagli del la 
Stazione Termini e dei facchini dei 
Mercati Generali. 

Nella giornata di oggi avranno 
inizio i lavori de l Convegno in­
detto per esaminare l'attuale si­
tuazione dei servizi pubblici e stu­
diare le cause che li rendono ina­
deguati alle esigenze de l la citta­
dinanza, in m o d o da indicare i 
mezzi attraverso i quali migliorare 
l'attuale funzionamento del servi­
zio de l gas, dell'acqua, dell 'elet­
tricità, dei telefoni abbassandone 
le tariffe. Il convegno proseguil i . 
nella giornata di domani e si svol­
gerà nei locali del Crai dcl l 'ACEA 
in via degli Astalli . Questa sera, i 
lavori avranno inizio al le ore 16. 

Sono stati intanto resi noti i no­
mi dej membri del Comitato Elet­
torale della Lista dei socialdemo­
cratici indipendenti (simbolo: « Spi­
ga, l ibro e martello».) . Essi sono: 
Caminìttì Giovanni, impiegato FF. 
SS.; Di Paolo Nazzareno, impiega­
to: Todi Antonino, meccanico; Tri­
butato Sebastiano, professionista; 
Gioia Armando, operaio poligrafi 
co; Ciacchella Vittorio, membro 
Direttivo della CGIL; Ciavonl Re­
nato, membro del C.C, s indacale 
socialdemocratici del la CGIL; Fer­
rerò Mario, membro del C.C, sin­
dacale pocialdemocrnUco cle"n 
CGIL; Ibbn Vincenzo, sindacale 
statali: Lo>enzi Guglielmo, orofti-
go; Mazzotta Luciano, pensionato; 
Timpinella Leonetto, universitario 
segretario della Gioventù Univer­
sitaria laburista. 

FRA GLI AUTOREVOLI EVASORI FISCALI 

Persino il Ragioniere 
Generale dello Stato 

Quanto pagano di imposta di famiglia i Pacelli 
e i Galeazzi, leader delle 200 famiglie vaticonensi 

Eccoli pronti per la partenza i 
cento e più bimbi calabresi che 
hanno trascorso alcuni mesi nelle 
famiglie romane. Erano ventiti nel­
la nòstra città con II ricordo an­
cora vivo della tragedia che si era 
abbattuta sui loro paesi colpiti dal­
le alluvioni. Sono ripartiti ieri alla 

stazione Termini col sorriso sul le . 
labbra e i lucciconi agli occhi. « Al 
bambini calabresi alluvionati, ospi­
tati dalle mamme di Roma, il sa­
luto affettuoso dell'Untone Donne 
Italiane e del popolo romano » di­
ce il manifesto aflisso sul treno. E' 
il saluto dell'organizzazione demo­

cratica che ha curato il t raspo ito 
del bimbi nella nostra città, supe­
rando infinite dilìicoltà organiz­
zative e l'ostilità di una polizia che 
per inumani « ordini superiori » 
aveva tentato di Impedire ai pic­
coli ospiti il loro trasferimento a 
Roma. 

Si apre domani 
il congresso dei rierhi 

Nei giorni 8. 9 e 10 si svolgerà 
in una sala di Palazzo Barberini. 
Va. Congresso Nazionale dell'Unio­
ne Italiana dei Ciechi, con la par­
tecipazione di 170 delegati, prove­
nienti da tutte le regioni d'Italia. 

I problemi dell'eaucazione. della 
assistenza e particolarmente del la­
voro, saranno ampiamente illustrati 
e ai procederà altresì alla elezione 
delle cariche sociali per 11 prossimo 
triennio. 

LE HESrONSABH.1 DCI CIRCOLI 
TOM deroti» trerarsl o « l alle srs 
16 in *de prarhielsle »•» IV Novem­
bre per «•aumieaslool tarreotlsultne 
• Importanti. 

E* necessari* eh* tolte «Uno pre­
mati. 81 ritir* anche » materiale. 

I funerali dei due aviatori 
periti all'Aeroporto dell'Urbe 
Ieri mattina fllle ore 8 si sono 

svolti i funerali dei due aviatori 
tragicamente periti l'altro ieri nel 
pressi dell 'aeroporto del l 'Urbe 
Erano presenti ufficiali de l la Ae­
ronautica militare, esponenti del­
l'Aereo Club e numerosi sportivi 
appassionati de l volo che avevano 
inviato fiori e corone. 

NELLA BIGLIETTERIA DELLA STAZIONE TERMINI 

Arrestato un giouane americano 
che uiaggiaua per il mondo rubando 
In navigazione per la Francia aveva trafugato un passaporto — Passato 
in Svizzera si era dato alla rapina — In Italia si dedicava al piccolo furto 

Al termine di laboriose indagini, 
11 Commissariato di P. S. Viminale 
è riuscito a metter le mani su uri 
giovane malvivente, imo studente 
americano di appena diciannove an­
ni. il quale si è reso responsabile di 
numerose malefatte. 

l /avventuroso americano, che ha 
dichiarato di chiamarsi Don Louis 
Maggard. da L.lut Rode Ardomar, 
residente negli Stati Uniti, è stato 
arrestato alla biglietteria della sta­
l lone Termini alle 15 di Ieri, men­
tre cercava di prendere J2 largo-
Condotto al Commissariato e sotto­
posto a stringente interrogatorio, il 
giovane malvivente ha finito co! 
confessare 1 suol misfatti. 

Questi Iniziarono, stando a quanto 
Il Maggard ha dichiarato, alcuni 
mesi fa, allorché, spìnto da "n in­
tenso desiderio di avventura, si Im­
barcò clandestinamente sul pirosca­
fo « Mauritania •- Durante il viag­
gio. Infatti, egli sottrasse si passa­
porto ad un viaggiatore, il slg. Wal­
lace Sabine, documento di cui si 

servi per espatriare. Sbarco a \Jt 
Havre. in Frencla, e 11 commise 
una s e n e di furti e rapine. Ricer­
cato dalla po'.lzla, riuscì a fuggire 
In Svizzera, dove visse per qualche 
tempo, continuando, naturalmente, a 
rubare. Ma anche II suolo svizzero 
cominciò a fiottargli sotro 1 piedi 
ed egli si decise quindi a partire. 
Il 28 aprile scoreo li giovane n.alv;-
vente entrava In suolo "taliano e 
si stabiliva a Roma, sotto il falso 
nome di Wallace Sob'.nc. 

Tra 1 reati commessi uà: g'ovane 
delinquente nella nostra tittà alcu­
ni sono recentissimi, come 1! furto 
di un anello del valore a' 75 dolla­
ri e di altri preziosi :n danno del 
cittadino americano Edward Ma-
canley; i) tentato furto all'Albergo 
Continentale, in danno dell'indu­
striale brasiliano Ermel.'no Frate e 
11 furto aggravato all'Albergo Mas­
simo d'Azeglio, *n danno del citta­
dino francese Charles Letoumeux. 
Le indagini condotte In seguito a 
tali furti portavano la polizia sulle! 

tracce del sedicente Wallace Sabine 
Il quale terminava cosi le sue av­
venture in camera di sicurezza. 

Ustionate madre e figlia 
da una scarica elettrica 

Al Policlinico sono state ieri rico­
verate Pasqualina Nasso in Tortorel-
Ie di 25 anni, abitante in via de' Sardi 
i 32 e la figlioletta Maria, di appena 
i 'mesi, per ustioni provocate da una 
«carica elettrica. 

La Nasso ha dichiarato che verso 
le 19.30. mentre innestava la spina 
del ferro da stiro nella presa, rima­
neva investita da una «carica elet 
trica, che le ustionava la mano de­
stra. La madre della Nasso. che era 
presso di lei, con la bimba In braccio. 
cercava di strapparle di mano il fer­
ro da stiro, ma con ciò trasmetteva 
la scarica alla piccola Maria, che ri­
maneva ustionata alle gambette e al 
basso ventre. La piccola ne avrà per 
12 giorni e la Nasso per 10. 

« VIE NUOVE » ASSOLTA IN APPELLO 

Non si offende la religione 
se si dice il vero su certi preti 
Si tratta della nota questione del " Russicum " 

i -

te»-.-.' 

Un caso particolarmente interes­
sante ed indicativo della difficoltà 
in cui ai trova attualmente la Ma­
gistratura. sottoposta a continue pres­
sioni politiche, al è avuto in una 
vertenza relativa ad un reato a mez­
zo della stampa, in cui era imputato 
il vice direttore della rivista Vie 
Kuove. Michele Pellicani. 
Un redattore della rivista era riuscito 
a penetrare nell'antico collegio « Rus­
sicum». fondato allo scopo di «edu­
care» quel sacerdoti che dovrebbero 
svolgere la loro attività nel paesi 
dell'Europa Orientale, Svolgendo la 
sua inchiesta, con acuto aenso di at­
tualità. il giornale concludeva che il 
COllegfum. piuttosto che un semina­
rio di buoni pastori era divenuto. 
secondo le direttive della Compagnia 
di Gesù, u n vero e proprio centro di 
spionaggio a danno del regimi di de­
mocrazia popolare. La cosa non do­
vette «piacere a*M IntereasaU e. su 
segnalazione della Presidenza del 
Consiglio, il vice direttore di Vie 
Tiwov* veniva rinviato a giudizio sot­
to l'imputazione di «offesa alla re­
ligione mediante vilipendio ai mini­
stri del culto cattolico». 

La causa, appassionatamente dibat­
tuta. porto alla condanna del Pelli­
cani alla pena di otto mesi di reclu­
sione con 11 beneficio della sospen­
sione condizionale, «nella previsione 
— ammoniva la sentenza, che 1 im­
putato st asteria dal commettere al­
tri reati», _... , 

Ma 1 magistrati della Corte d'Assi­
se d'Appello. cui Michele Pellicani 
è ricorso, st sono dimostrati di di­
verso parere e, dopo una vibrante 
e dotta arringa dell'avv. Giuseppe 
Sotfiu, hanno emesso un verdetto 
con i l quale U ••«* direttore di VI* 
Nuove viene assolto con formula pie­
na dal reato di vilipendio perche 1 ar­
ticolo da lui pubblicato non costi­
tuisce reato. 

Un operaio ferito 
d a l l o s c o p p i o d'un o r d i f n o 

CU ordigni bellici hanno provoca­
to ieri una nuova gravissima distra-
cia. di «ri e rimatto vittima il ca­
vatore Hocco Cugini di etnquanta-
sette anni, abitante a Colonna. 

Il Cugini ieri alle ore 1« circa la-

Buongiorno..* 
„ • ! Sindaco Rebecchini, il qua­

le, «e! tentativo di tenere cornuto 
in qsd di Cefltocelle, provocava 
nella serata di ieri alcune bordate 
di scotissimi sibili, del tutto simili 
a quelli oditi ieri l'altro in vìa della 
Pace nel rione Ponte, che al Sin­
daco diede i ostali. 

Il «osceno continua. 

vorava rome di consueto in una ca­
va di pietra nella tenuta Pallavicino 
a Zagarolo. di proprietà della Ditta 
Crisante Monacelli, quando durante 
l'opera di scavo rinveniva in un an­
golo uno strano ordigno di ferro ar­
rugginito. 

Preso dal suo lavoro, il Cugini non 
prendeva in molta considerazione lo 
strano pezzo di ferro e continuava 
a spicconare la pietra. Senonehè po­
co dopo, forse colpito incidental­
mente dal piccone, l'ordigno esplo­
deva ferendo alia faccia e in nume­
rose parti del corpo il povero lavo­
ratore. 

Caricato su un camioncino • ac­
compagnato dal genero Albero Silve­
stri. presente ai momento della di­
sgrazia, il Cugini dopo un primo soc­
corso a Zagarolo veniva trasportato 
d'urgenza all'ospedale di San Giovan­
ni. dove veniva ricoverato in os­
servazione. I 

Osserraforfo 

I mimi del 'Tempo,, 
Gli abitanti (meno uno) dello 

stabile di Piazza Verbano numero 16 
ci hanno informato di un episodio 
molto prave che è accaduto nella 
mattinata di ieri. Si tratta della 
denuncia da parte del « Tempo » a 
carico di alcuni « giovinastri » i 
quali, nel distribuire materiale elet­
torale della Lista Cittadina, avreb­
bero preso nota sul loro « libro ne­
ro» dei nomi di quegli inquilini 
che lo avrebbero rifiutato. 

Gli abitanti in questione ci di­
cono che la denuncia e una vera 
e propria mascalionata in quanto, 
non essendo affatto vera la faccen­
da del « libro nero», tutti sono li­
beri di fare la propaganda che vo­
gliono e anche nelle forme che vo­
gliono. 

Non vanno forse le monache e i 
preti per te case di tutti? E. oltre. 
a riempirti di volantini che se Id­
dio li leggesse manderebbe gli au­
tori all'inferno, non sono talmente 
petulanti da spillarti anche dei quat­
trini? E se non glie li dai. invece 
di scrivere il tuo nome sul « Ubro 
celeste* non ti minacciano morti 
atroci e vita ultraterrena diabolica? 

Lasci perdere il « Tempo » gli ine­
sistenti libri neri dei comunisti. 
Dei quali, oltrelutto (leggete e tre­
mate!) non ve n'è alcun bisogno. 
che la firma del senatore Angio* 
lilla la sanno leggere benissimo tutti 
in calce al suo giornale. 

POI DICONO CHE NON VANNO A BRACCETTO 

I d. e. regalano ai fascisti 
la Sezione invalidi di guerra 

La teppistica campagna condotta in comune 

Numerose volte, nel corso degli 
annuali dibattiti che si sono te­
nuti al Consiglio Comunale per 
stabilire l o modalità e le aliquote 
da applicare per l'imposta di fa­
miglia, i consiglieri del Blocco del 
Popolo hanno sostenuto che l'ira 
posta avrebbe potuto benissimo 
dare un gettito dt cinque miliardi 
all'anno se fos.?e -stata bene appli­
cata e se ì ricchi fossero stati tas­
sati secondo le loro reali possi 
udita. Ma la Giunta, appoggiata 
dalla maggioranza democristiana, 
si è sempre rifiutata di accettare 
una simile proposta giudicandola 
assolutamente irrealizzabile. 

Inutilmente il Blocco ha ripe­
tutamente ricordato al Sindaco che 
l'imposta di famiglia, per legge, 
deve colpire Vaoialezza e non la 
miseria; che a lmeno 256 mila con 
tribuenti su 345 mila iscritti nei 
ruoli, potevano essere esonerati 
dall' imposta perchè non era con 
le loro poche migliaia di lire che 
si poteva integrare il deficit del bi 
lancio, ma Sindaco e Giunta hanno 
sempre resistito. 

Cercare di sfruttare un l imone 
già spremuto, però, non è cosa 
facile n e m m e n o per i democrist ia­
ni, ed è stato cosi che in quattro 
anni l'imposta di famiglia ha dato 
un gettito d i appena sette miliardi 
e 200 mi l ion i . Gl i altri tredici m i ­
liardi sono rimasti ne l l e tasche de i 
ricchi, degl i industriali e dei prin 
cipi, i quali sono riusciti, con l e 
più spettacolari evasioni , a pagare 
somme irrisorie rispetto ai beni 
posseduti 

Tra questi, ad esempio, c'è il 
principe, grande ufficiale Marcan­
tonio Pacel l i , parente dell 'attuale 
Pontefice. D o n Marcantonio è avvo­
cato patrocinante presso la Sacra 
Romana Rota e la segnatura a p o ­
stolica e, ne l la Guida Monaci v i e ­
ne definito « E s e n t e Guardia P o n ­
tificia ». Ma la sua attività n o n si 
esaurisce negli incarichi ^ vaticani; 
don Marcantonio infatti è niente 
d imeno che presidente de l le Linee 
Aeree Italiane (LAI) società con 
capitale di 500 mil ioni che eser­
cita servizi aerei per tutto i l m o n ­
do. Ma non basta; il principe P a ­
celli è anche consigl iere di due 
grandi Società, l 'Immobil iare e la 
Sogene . La prima, costituita il 1. 
novembre 1862 e denominata <•• So 
cietà Generale Immobil iare di la 
vori di uti l i tà pubblica e agricola . 
ha un capitale d i cinque miliardi 
e 800 mil ioni , ha per scopi •< ini 
z iat ive edil izie, gestioni immobi­
liari, attività finanziaria e fiducia­
ria nel campo del la edilizia ». Es 
sa possiede quasi la metà degli 
stabili romani e vastissimi appez­
zamenti di aree fabbricabili, con 
le quali controlla praticamente i 
prezzi di tutti i terreni edificabili 
della città. La seconda, costituita 
il 5 maggio 1926 con capitale 300 
milioni, ha p e r scopi « l 'esecuzione 
di opere pubbliche e private, .edi­
lizie. strpdnli. idroelettriche, idrau-

In un precedente articolo aveva­
mo già denunciata la collusione fra 
DC e MSI, uniti nella stessa lista 
« nazionale* per le elezioni delle ca­
riche associative della Sezione roma­
na della Mutilati e Invadidl di guer­
ra. Avevamo cltrcsi denunciata la 
violenta campagna politica di discri­
minazione e di divisione della sezio-
ne romana operata dall'orione Cat­
tolica. con la celebre circolare Vero­
nese. e dal MSI. con volantini ed al­
tri scatti provocatori. Il tutto con la 
benevola compartecipazione di tutti 
i quotidiani governativi e « indipen­
denti ». Domenica mattina poi, gior­
no delle elezioni, l'appoggio massic­
cio del governo e deli'A.C. si è fatto 
sentire in modo ancor più smaccato. 
La RAI. ad intervalli regolari, invi­
tava a rotare atta Sezione, la radio 
dello Stadio annunciava che autobus. 
messi a disposizione della Usta « na­
zionale » attendevano i mutilati al­
l'uscita per portarli a votare; rela­
trici dell'i». . C si recavano casa per 

Spiegai a lutti l'inghippo! 
Eeoo un'eaarnpllficaiione grafica 

dagli apparentamenti, il sistema 
•Ietterai* «soocìtato dal partito «Le. 
per rubar* voti agli ingenui. Come 
• noto, in virtù dogli apparenta­
menti, IL GRUPPO DI LISTE ap­
parentato cne raccoglie la maggio­
ranza dei voti (anche un solo voto 
in più dalle altre!) avrà assegnati 
I DUE TERZI DEI SEGGI. Nat caso 
dell* lista distinte dai contrassegni 
qui affianco riprodotti, • voti raccol­
ti dal « s o l * al tramonto» (P.S.O.I. 
di Saragat • Romita), dalla «foglia 
d'adora a (P.R.I.), dal cosiddetto 
«front* economico » • dalla «ban­
diera tricolore» (PX.I.) andran­
no ad aggiungersi ai suffragi che 
riuscirà a raccoglier» la e scudo cro­
ciato », il simbolo di lista dalla D.C 
Ha consegue che TUTTI I VOTI da­
ti alle l iste apparentate con la OXX 
SONO VOTI DATI ALLA D.O, che 
tanta in questo modo dì recuperare 
quella daeine di migliaia di voti eh* 
sicuramente perderà a causa della 
poli t ic* antfpepolar* condotta in 
anni di governo nailon*!* • comu­
nale. Atten*k>iì* «gli Inganni, dun­
que, «lettori romani! Attenzione 
elettori repubblicani, aoeiatdeinoera-
tici, liberali e commercianti 1 Ohi 
vota le l ist* rmiagat* een la O.O. 
vota per la D.O. VOTATE CONTRO 
LA D.C. E I SUOI PARENTIt 

casa a rilevare anche gli intraspor­
tabili; dieci autobus hanno fatto tutto 
il giorno la spoletta fra i punti più 
distanti di Roma e la Sezione; ca­
mionette con altoparlanti si aggira­
vano nei Quartieri Implorando i mu­
tilati di andare a votare per la lista 
* nazionale ». onde scongiurare il pe­
ricolo di perdere la pensione, qua­
lora la lista « Dovere associativo » 
avesse vinto. 

Venivano poi diffuse decine di mi­
gliala Ai manifesti, infarciti dt men­
zogne e di notizie diffamatorie contro 
Bruno. Elmo, Cirinei e Conforti, e 
delle usate calunnie della più squal­
lida propaganda fascista e clericale, 
dell'odio zoologico degli impotenti che 
vogliono « costi quel che costi * as­
servire la più combattiva sezione m u ­
tilati d'Italia olle direttive del po­
rci-nò che vende l'Italia allo stranie­
ro. lo invita in casa da padrone e 
poi lascia ancora inevase 400 mila 
pratiche di pensione, non vuole ri­
valutare le pensioni di guerra (spe­
cie ver le vedove, gli orfani e le ca-
tegorie inferiori), concede i noti ver­
gognosi esoneri alle ditte che dovreb­
bero assumere ver legge n\ano d'ope­
ra fra i mutilati e gli invalidi di 
guerra, 

E la riprova di quanto asseriamo 
l'abbiamo avuta ascoltando le parole 
di Stani pacchia all'Adriana domenica 
mattina a proposito delle pensioni di 
guerra, tali infatti ha asserito (e 
questo sarà il tuo programma, evi­
dentemente!) che non ri pud chie­
dere al governo piti di quanto questi 
si senta di dare„ 

Gli organi poi della DC e AC. « Po­
polo » e « Quotidiano ». ne! riportare 
ieri la notiria della vittoria della li­
sta « nazionale » hanno opportuna­
mente ignorata la presenza dì 9 mis­
sini netta lista stessa, alcuni dei anali 
candidati del MSI alle amministrati-
r e di Roma; notizia invece riportata 
dal « Messagocro » di ieri. Vedremo 
qui. alla prima riunione del Consi­
glio dei mutilati di Roma, realizzata 
la direttira di Don Sturzo e l'abbrac­
cio « caritatevole » di Veronese a 
Stampaechia, dopo che questi anrà 
tuonato sulle piazze contro il gover­
no • liberticida e rinunciatario» e si 
sard antowicensato qnale candidato 
del MSI. 

Ma pH assillanti problemi dei mw-
tUati e invalidi di guerra restano, 
nonostante queste manovre, nella lo­
ro traoica realtd quotidiana e non 
sono, come vuole che siano il e Po­
polo», 9l'assUtenza e il colloca­
mento ». 

Lo sappiano, dunque, tutti i mu­
tilati. di Roma: per primi i S544 che 
hanno votato la lista «nazionale» e 
poi pli altri 16 mila che non sono 
andati a votare. I 4S45 che hanno 
rotato per la lista «Donere essocia-
t ino» ben ne conosceoano tt pro-
gramma e continueranno a lottare 
uniti, conte fino a ieri hanno fatto 
«per (a unità e l'indipendenza del-
I associazione ». per tutti gli interessi 
morali e materiali di questa gloriosa 
categoria. 

Sotto la corazza i miliardi: la co­
razza è vaticana, I miliardi sono 
italiani: tutta * du* sono parò 
n*ll* mani dati* duecento'famiglie. 
E* questa la «civi l tà romana» che 

la Lista cittadina insidia! 

liche, ferroviarie, portuali, acque­
dotti, ponti, galleria, dighe, bonifi­
che, ecc . ». 

Basterebbero questi tre incarichi 
per giustificare un guadagno an­
nuale di decine e dec ine di mi­
lioni: invece don Marcantonio, per 
l'Ufficio Tributario de l Comune, è 
quasi povero, paga solo 52.954 lire 
l'anno di imposta di famiglia pari 
ad un imponibile di 800 mila l ire 
annue.' 

Ma il principe Marcantonio," per 
arrotondare lo stipendio ha anche 
un altro incaricuccio: è presidente 
dei Molini e Pastifici Pantanella, 
una de l le più grandi aziende al i­
mentari romane. 

Di fronte a lui l'ing. Enrico Pie­
tro Galeazzi, stando ai ruoli della 
imposta di famiglia, è ricchissimo 
perchè paga 202.551 l ire all'anno. 
Ma a dare un rapido sguardo agli 
incarichi che il conte Galeazzi co­
pre qualsiasi persona di buon sen­
so si Tende immediatamente conto 
che anche l'ing. Enrico Pietro è 
uno degli « evasori » p iù stimabili 
della città. Affermare di guadagna­
re annualmente un mil ione e mez­
ze essendo presidente della Socie­
tà Imprese Centro Italia (SICI) 
con capitale u*i mil iardo e 250 mi­
lioni, consigliere d'amministrazio­
ne dell 'Immobil iare (capitale 5 mi ­
liardi e 800 mil ioni) , consigl iere 
d'amministrazione del la Società 
dell 'Acqua Marcia (capitale 1 mi­
liardo e 980 mil ioni) , consigl iere 
della Società Romana Elettricità 
SRE (capitale 12 mil iardi) , ci sem­
bra per lomeno audace, specialmen-
.te se si pensa che per tale cifra 
vengono tassati numerosi lìberi 
professionisti . 

Ma tant'è. L'imposta d i famiglia 
debbono pagarla solo i poveri , e 
questo esempio v i ene dall 'alto: da 
Pfebecchini, e magari da l dottor 
Gaetano Balducci. Ragioniere G e ­
nerale del lo Stato, pres idente di 
sezione di Corte dei Conti , auto­
revole funzionario del lo Stato e 
altrettanto autorevole « evasore » 
de l le imposte. Egli v iene tassato 
per 850 mila l ire annue pur e s ­
sendo noto a tutti che copre » 
seguenti incarichi: consigl iere dt 
amministrazione del Consorzio di 
Credito per Opere Pubbl iche (ca­
pitale 2 miliardi e 40 mi l ion i ) , con­
sigl iere d'amministrazione dell 'Ist i­
tuto di Credito p e r l e Imprese di 
Pubblica uti l i tà (capitale 5 mil iar­
di e 250 mi l ioni ) ; membro del Con­
sigl io Superiore di Statistica; con­
sigliere d'amministrazione de i Mo­
nopoli de l lo Stato; m e m b r o de l 
Consigl io Suoeriore del Commer­
cio Interno; membro de l consiglio 
d'amministrazione della Cassa D e ­
positi e Prestiti; membro del con­
siglio d'amministrazione d e l l e Fer ­
rovie de l lo tato; consigl iere d'am-
min-straziorie del l 'ARAR. 

Il dott . Balducci, inoltre, pos­
s iede vasti appezzamenti di terra 
nel le Marche, i quali, però s e m ­
bra s iano intestati al la mogl i e e 
ai figli per cu i vengono ignorati 
dagli uffici comunali . 

Come esempio, non c'è che di­
re, è incoraggiante: soprattutto per 
i vari Vaselli , Tudini e principi 
Colonna. 

GIACOMO QVARRA 

Si ferisce un dito 
e muore per tetano 

E' deceduto al reparto Isolamento 
del Policlinico il ventottenne Alfre­
do Paolella, abitante alla borgata 
Statuario. li Paolella, eh* soffriva 
di attacchi epilettici, circa un mese 
fa. colto da un accesso del suo ma­
le, .cadeva a terra nel pressi della 
sua abitazione, ferendosi un dito, 
probabilmente con un chiodo o un 
pezzo di ferro arrugfnlto. 

Qualche giorno dopo fu preso da 
febbre e il medico condotto ne con­
siglio il ricovero ir» ospedale, dove 
gli verme riscontrata una infezione 
tetanica. Al'.e 5 di Ieri matt i la il 
poveretto cessava di vivere. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

U givrae 
— Oggi miKftlaii 7 •Stria (137-299): S. Sto-
oisUo. H »o!« si ìtit tll* 5.S e frante» 
a!!« 14.35. 
— Bslltttiu iKMfTilia: RMistnU !«rì: ««ti 
mattiti'19. f«taaa« 81: atti motti j ; morti 
muchi 2i . ieaaaUu 16. «Utrìnwol UMerUti 63. 
— Bollettino nititrolofiei: Twcfxntnr* m'ni-
m» t dissima di Uri: 14.6-27.4. Si frrwio 
cif'.o coperto e tNaperetm» «<ii.«c»ii». 

Visibili • ascoltami 
— Tulli: • U colli dell'in > »! Ptrta4«llo. 
— Osas i : • Kspol! milionaria > «1 Muiooi; 
• 1 alj l iwi trai <M1* oo.tr* vita • si Voi-
turno, Ap?lo. Bologas. Col» di Riento. Delle 
Yittor'e e B»i: • Legittìm» dilcs» • sll'AEO: 
t ET» eoatro ET* » »H'At«uar".o: « Le r«j*u« 
di Pi«4« di Spagcs • »1 Flaminio: • Aratisi], 
band:!! • «n'Impero • Prnwete; « Grand Hotel • 
all'Induco: « Reu'ei 0ri«tx* t al S'orocxe: 
• li bandito M U Oasbsti • alI'OJewilrhi; e Dn« 
»s'.di di «petuiii • a! Plana: « Roma «itti 
aperta • *1 S Ippolito. 

Cescarii 
— Cosano di liittrit eosttaMrcoM. La pro-
claaatioa* dei linellori arri luogo noli* sede 
dell'Aetadeaila di S. CecHia (*ia Vittori» 6) 
domenica 11 naogio alle ore 11. Il 1- rmà 
inaugurati la mostra di liulct:». 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
RESPONSABILI ELOTOJUll di tu. «*f> te. 

nati a partecipare alla preparacene della 2. 
lenone M eorso per « Scrutatori « R*pjre­
sta tanti d: lista • thè fi tifr.e in Tei. dona»': 
a'Ie 18.90 precise. 

RIUNIONI SINDACALI 
LEGNO: attiTiòti, collettori a membri di CI. 

(•591 or* 18,30 in »od«. 
. i i • i n 

~ LA RADIO ~~ 
PlOGlUMMi NAZIONALE - 0;« 8.30: 

Mus. leggera — 11.30: Mas. ? ri — 
13,15: Canino: — 12.30: Veccni» L - n * 
— 13.15: Albani Musicale — 15.15: P19. 
pianift. — 17: Orcb. Acc ia i — 17.30: 
Parigi TÌ parla — 18: Fantasia lolelor. 
ita! — 18.45: Po™. MMÌC. — 20: Mu*. 
Ic-jj. — 21: CMrchiricM — 22: » L'ed 
romanlico. 

SECONDO PllOCRiMMA -~ Ora 9.30: Um. 
t*r banda — 9.45: Miaìene da tiln — 
13: Angelini e 8 ctrnmmt! — Gani«ni — 
14.30: Pr^na Tiaicni — 14.45: Iw^etrs 
nn R"-i Ori — 15.15: Passaporto per il 
Portogallo — 15.45: Eato Ocra fio! i « il 
«no complcsto — 16.15: Orcb. rogna — 
16.45: Concerta — f i : Oaìace; corti — 
17.30: Ballate 000 croi — 18.30: Romanio 
sceneggiato — 19: Orci. Segoriai — 19.30: 
Orchestra Ferrari. — 20.30: Pagina ««*H« 
dall'opera La Wallj — 21.30: Or A. Ni-
celli — 32: Quelli delle me*** manici* 
— 22.45: Gordon Jeokios a 'a sua arene-
atra — 23.15: Compi. Oapodieci. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 20.30: 0 M -
ttan d: Bardo — 22,10: • I Tirgàalisti • 
— 22.35.- Le Plcjadi. 

k 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
t i COMMERCIAL! l>. 12 

L ARTlfllAJtl Cut i stassoao eaaaraletw. pret­
to. ecc. Arredaaeatl jraalsaw . «tesaste!, fa­
ci Utaaioal. Kaesli * f u s i * I l (étrlarpetto Boat) 

rni9> 

«> ACTO-C1CLI-SPOBT L. 12 

LAMBRETTA, lambretta svodelli 1952 D.L.D. 
oooaegne rapide». Agesaia Appi* Nuova. 199-1. 

^ 4124 

M0T0M. MOTOJI, MOTOH, modelli 1952 pronta 
cwoseoni. Agentla Appi* Nuota, 199-A. 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 16. riunione 

corse Levrieri a parziale benefìcio 
della C.R.I. 

R A S C E L 
il piccoletto, arriverà domani 
d Cinema SPLENDORE 

San ° ™ * < ^ ; ^ u o r V 
e chi mi affronta lo faceto 

p u r piccoletto non h o ^ 

di combinarne d'ogni colore 

LEROEsonoiG 

N. 8 . - Questo • il 

Volere s*ar freschi!? 
acquistate i vestiti Mako 
antipiega e Shantun dal 

SARTO DI MODA 
Vi* Nonwntana, 31-33 (ang. Porta Pia) 

Grand* a s a e r t l m t i t o in PANTALONI 

STOFFE PER TUTTI I GUSTI 

VENDITE ANCHE RATEALI 

negozio eh* consigliamo #1 nostri lettori 

OGGI ai Cinema 

CORSO E CAPITOL 
Una « Prima >̂ meravigliosa con i celebri : 
JOE CARIOCA - PAPERINO - PECOS BILL 

e la insuperabile ETHEL SMITH 
I* * O IRADIO 

Uno spettacolo magico denso di ritmi elettriz* 
zanti in un arcobaleno di colori incantevoli 

1.1 K^szTrsk.'fiJL 

http://oo.tr*
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UNO SCRITTO DEL COMPAGNO STALIN 

"Praia., 
J l 

Fu 
191.* 

Diamo qui (argu purte di un 
articolo de' compagno Stalin 
<ij>pa»AO MI1 ti 98 (.Ì magi/ io 
1922) della Pravd.i . ni-.' iH'clmo 
OTintcersurto delia ioncia:i"oite 
dell'orqano del P.C (b.>. L'ar­
ticolo e t o m p r e s o nel V col l i ­
bie delle O p e i r Comp'ete .di 
V'.'.'JH di i m m i n e n t e piiublieci-
:!Oiii' presso le Edi - iom llintt-
i ( i fu . 

\ c i - o la i n d ù dell 'apuli* 
il lui sera, iit'll'appartiiuu'ii-

in del c o m p a g n o l'ole t a ir \ . d i e 
iliif tlejiutati a l la Dimi. i i | ' o k i o \ -
ski e l'oli-tail'v), due letterati 
lOhninsk i e Bnturiii» e i<». m e m -
h i o del C o m i t a t o ( c i m a l e «to­
me c landes t ino , - t . n o al . -ic uro > 
pic>-.o \'< i m m u n e > P o l e m i c i ) , ci 
« iccordammo Milla piati . i fot ma 
<lclla P randa e c o m p i l a m m o il 
pr imo n u m e r o del giornale . .Non 
l i cordo .-e a questa r iunione l o ­
goro pro-enti Demi ,m Miccini e 
Danilo*.. < he furono i più stretti 
col lul ioratori della Pr,itnl<i 

1 e premesso tecniche e mate­
riali del g iornale t - i- lev ano già 
gra/.ie a l la tampai i i ia condot ta 
t'alia '/.tne/dù, alla Miopatia del ­
le l i n g h r ma—c degl i operai e 
a l le >ot|o-cri/ . ioni wi lou iar ic di 
massa per la Praoda f<ille nel le 
officine e nelle fabbriche. I a 
Praoda fu i e m i n e n t e il risi i l i- ito! 
degli sforzi della « lar-'-c o p e r a i a ) 
del la Mu-Ma e i n n a n / i t i i t i o di 
P ie troburgo. SC.JI/ÌI questi «forzi 
e»sa non a v r e b b e potuto CM-tere. 

I a fisionomia della /'ruoti» era 
ch iara : c - s i cr.i des t ina la a |>o-
jiolarizz.arc fra le ma—e la p iat ­
taforma tif i la Zoiczdii. » Ch i 
l egge la Y.nie/.dà - - e m detto nel 
p r im o n u m e r o della Praoda — e 
c o n o - t e i suoi co l laborato l i , c h e 
Mino a n c h e i co l laborator i del la 

dei nu'ii>i-«*\ itili era in t o n d i / i o ­
ni a l tret tanto o cpia-i a l lre l tautu 
di-peit i tc . I l a mia lotta \ c r a -
nieii'e eroica degli operai , or ien­
tati \ c r - o i bolscevichi , per il 
pattiti' , g iacché !>li agenti del lo 
zaiÌMiio non d o m i n a n o q u a n d o 
t-i trattava di pei segui tare e di 
ann ienta l e i b o N t e v i e n i , e. - cn-

jzii una copertura legale, il par­
tito. c a c c i a l o nella chiude-.titiitù. 
non Mirebbe - tato iti c o n d ì / i o n i 
di MÌliippar-1 ulteriormente . A n ­
cor più. -enza la conquis ta del­
le organizzaz ioni l esa l i . il par­
tito non avrebbe potuto, nella 
Mtunzionc po l i t i c i e s i s tente a l ­
lora. p io ieni ler- i \ e r s o le grandi 
ma—e e raccogl iere queste ulti­
me a t t o n i o albi Mia bandiera: il 
partito si -.(irebbe s tacca to dal le 
masse e si sarebbe trasformato in 
un e m o l o e hiu-o . - enza contat t i 
con l 'e- te ino. 

I a l'ntinl,i e ia al c e n n o di 
questa lotta per il partito, per 
la e reazione di un part i to ope­
raio di ma--<i. I.d Pr.mtl,} non 
e ia -oln il g iornale c h e fa teva 
il b i lanc io dei success i ot tenut i 
dai bo lscev ichi nella conquista 
del le c irganiz /a / io i i i legali degli 
operai, ma era al t empo stesso 

un centro o i g a u i z z a i i v o , t h e rag­
g n i p p a v a queste o r g a n i z z a / i o n i 
attoniti ai focolai c landes t in i del 
parl i lo e d ir igeva il m o v i m e n t o 
operaio ver-o un unico ob ie t t ivo 
ben de tcrminato . Il c o m p a g n o 
Lenin . ìvevu scr ì t to in Clic / . i -
i c? H'iOJ) che un g iornale di 
lottii pei tutta ìa l \ o - - ì a . ben ìni-
po-tato . non deve e—ere solo un 
agitatoti* co l le t t ivo , ma a n c h e mi 
o r g a n i z z a t o l e co l le t t ivo , l.a P i a n ­
e/a acquis tò a p p u n t o ques to ca ­
ra t lete nel periodi) del la lotta 
contro i l iquidatori per conser­
va le le organizzaz ion i i l legal i e 
c o n q u i s t a l e le organizzaz ion i le­
gali degli operai . Se e giusta la 
affci inazione che se non a v e s ­
s imo vinto i l iquidatori , non 
a l l e l u i n o u i u i o il partito, lo •-«e 
per la sua c o m p a t t e z z a e i n \ i n -
c ibi lc per la -IUI d e v o / i o n e al 
p io le tarmto . che organ izzò l'Ot­
tobre l«)l~. è a l tre t tanto g ius to 
che il hi i m o si o l io con leimcia e 
abnegazione- dal la vecchia Prao­
da preparo in ini.siira notevo le e 
accelerò la vittoria - , , i l iquida­
tori. In que - to senso, la \eccitit i 
Praoda In iudi ibbianieuie l 'an-
tc-igtiaiia del le future, gloriose* 
vittorie del proletar iato russo. 

Yvonnr- YibiciiN. di 21 .inni, è 
l.x i-.nuli(t.c(.c i(fl l'rinciuato di 
.Monaco al titolo ili .Miss Universo 

UWA L I S T A C I T T A D I N A IBT C I A M P I « O G L I O ! UN LUTTO DELLA C U L T U R A 

I servizi pubblici romanij*1» Sa™i0 

furono creali dalla giunta Nalhan 
è morto ieri notte 

Una sfrenata campagna contro il blocco popolare - Suore e ricooerali 
dell'Ospizio di San Pietro in Vincoli - Nascono i mercati generali 

Il 2 diti-mbie del 1907 M m-edia- unitaria la sua amminis l iaz ione mente di mira la Nostra stessa 
va in Campidoglio la Giunta de­
mocratica diretta da Natlian. Do­
po aver tentato con brogli eletto- -

tali e poi ancora, a vittoria avve­
nuta, con lo sciogliere l'ammini­
strazione eletta, e di nuovo con i 
brogli nel le seconde votazioni, di 
* salvare » Homa dagli * scomuni­
cati v, cioè u d u e da chi -i dichia­
rava sostenitore di urto Stato cho 
aveva tolto Roma a) Pontefice, e 
peggio ancora voleva alleai si con 
i socialisti, l'aristocrazia ìomana 
doveva o i a subire « 1'alTronto-> di 
un Comune, non più iet to da prin­
cipi e nobil: Knthan. nel suo di­
scorso inaugurale, aveva detto co­
me uomini di fedi d ivc i - e , di vati 
pattiti , M fosseio ugualmente n u ­
triti < in nome di quella grande eri 
e levata politica la quale ha avuto 
la virtù di riunirci m faccio - la 
politica nazionale di fron'e all 'an­
tiunitaria, !a politica della liberta 
di fronte a quella dcH'intolleiun-
za; la politica del progiesso di 
fronte a quella della reazione » e 
come m nome di epio-ta politica 

Il compagno Stalin nel 1922 

Praoda. non s tenterà a c o m p r e n ­
dere q u a l e o r i e n t a m e n t o prende­
rci la Praoda nel s u o lavoro >. 
L'unica differenza fra la Zoiez-
dh e la Praoda era c h e In Prao­
da. a differenza del la Zoiezdà, 
non a v e v a i suoi lettori s o l t a n t o 
fra gli opera i d a v a n g u a r d i a , m a 
fra le l . irghe mavu* de l la clas«e 
operaia . La Praoda d o t e v . i a i u ­
tare gli operai di a v a n g u a r d i a a 
raggruppare a t torno a l la b a n d i e ­
ra del p a r t i t o i larghi >trati d e l ­
la c la s se opera ia rus-a. r idestat i 
a una m i m a lotta, ina po l i t i ca ­
mente arretrat i . A p p u n t o p e r c i ò 
la Pranda si pose a l lora il c o m ­
p i t o di formare degl i scr i t tori 
fra gl i o p e r a i r di farli par tec i ­
pare a l la d i rez ione del g iornale . 

'. V o r r e m m o inoltre — K r i v e -
i a il p r i m o n u m e r o d e l ' j Prao­
da — c h e g l i opera i non s i l i ­
mi tassero a d imos trare s i m p a t i a . 
ma partec ipassero a t t i v a m e n t e al 
l avoro d i redaz ione . N o n d i c a n o 
z\\ operai c h e Io s cr ivere e per 
loro un l a v o r o "fuori de l l 'ordi ­
nario'": gl i operai scrit tori n o n 
c a d o n o bel l i e pront i da l c i e l o ; 
so l tanto nel c o r - o del l avoro p u b ­
bl ic i s t i co e-si a p o c o a p o c o si 
formano. B isogna ~o!o a c c i n g e r s i 
i n t r e p i d a m e n t e a l l ' opera: >i i n -

. c i a m p a una -volta o d u e e po i s i 
rmnara a scr ivere >. 

" " " • • • ' " " I l l l l l l . l l l l l l l I l i m i M I I I I I I I I I I I I I I H M I M I I l i | . I l I I M I H i l l • I I M I M I I I I I i i M I I I M M I I I I I I I I I I I I . i l M I M I I I M i n i 

IL I M U X X I C I J P . W T K ASPKTTO SOCIALI-] DI l ' i \A MALATTIA 

3)ue milioni di Unii ani 
colpiti da affezioni alla tiroide 

I , v iheopalie endemiche esaminale dal professor Cerleili — Cozzo e nanismo - - La 
origine del grave morbo è tuttora misteriosa — La mancanza di sovvenzioni statali 

R e c e n t e m e n t e . nrll 'Aithi Ma­
gna dell'Istituto Superiore di 
S a n i t à , il p r ò / . Ccr lc t t i ha t e ­
merò utia conferenza s-ullc tirca 
jìtitic endemiche, come causa d i ; IO.NOO/II 

fantilisìito. che iti di questi in­
felici dei cretini, dei soggetti 
torpidi e avutici, guidati solo 
dagli istinti e dai più elcnicntari 

graie tnutora~ionc fisica e men­
tale nel m o n d o . IVou t o g l i a m o 
qui fare un sunto di quanto ha 
detto l'illustre professore: che, 
se volessimo dir tutto, non po­
tremmo raccogliere in breve s p a ­
z io quanto è necessario per 
render comprensibili i m i m m i 
particolari dell'interessante ar­
gomento. Vale la pena però sof­
fermarsi, sia pur brevemente, su 
alcuni aspetti della q u e s t i o n e es­
sendo fin qui ancor poco noti i 
tristi effetti che le tireopatie en­
demiche provocano nelle popo­
lazioni dì tutto il mondo, ed in 
particolare nel nostro Paese. Oc­
corre però, innanzitutto, chiarire 
cosa si intende quando si parla 
di tireopatie endemiche. 

Tutti hanno sentito parlare 
della tiroide, di questa impor­
tante e voluminosa ghiandola del 
nostro organismo che regola, con 
le sue secrezioni, lo sviluppo so­
matico e p s i ch ico di ogni indi­
viduo. stimolandone il ricambio 
e l'attività nervosa. Per cause 
ancor oggi non ben conosciute. 
questa ghiandola può. sin dalla 
nascita o più tardi, venir gra­
vemente alterata nella sua strut­
tura e le sua secrezioni diminui­
te. determinandosi in tal modo 
un notevole rallentamento dello 
s v i l u p p o fisico e mentale del­
l'individuo. 

La Praoda fu pubb l i ca ta nel 
per iodo di s \ i ! u p p o de l nos tro 
part i to , in <ni il l a v o r o c l a n d e ­
s t ino era in teramente ne l le m a ­
ni dei b o l s c e v i c h i ti m e n s c e v i c h i 
l o a v e v a n o disertato) , m e n t r e le 
forme d i o r g a n i z z a z i o n e l ega le . 
il g r u p p o par lamentare , la s t a m ­
pa. le cas«e m n t u e . le c a s f c d i 
a s s i curaz ione , i s indaca t i , non 
c i a n o Matì a n c o r a c o m p l e t a m e n - • , . . , . . .-- , ._. . -

, - „ - . . r 'agli tnfehci colpiti dalla strana 
ic s t rappat i a , raensccv.chi. Era m o I a / f i a e provocando, in alcuni 

Queste alterazioni, che rien­
trano nel vasto gruppo delle ti­
reopatie, possono manifestarsi in 
forma sporadica, cioè in casi 
isolati, oppure in forma ende­
mica. cioè in zone e focolai cir­
coscritti, distribuiti in ogni par­
te del mondo. 

E' evidente che la forma en­
demica. interessando non il sin­
golo individuo ma vasti gruppi 
di p o p o l a z i o n i , c e s s a di essere 
una malattia di interesse esclu­
sivamente medico e acquista un 
notevole e spesso preoccupante 
aspetto sociale. 

Si può dire infatti che non vi 
sia una sola regione ne l m o n d o 
ove le tireopatie endemiche non 
siano conosciute: in Asia, in 
A m e r i c a , in E u ro p a , o u u n q u e 
vaste zone sono ab i ta t e da in­
dividui che portano i segni del 
flagello endemico. In Francia, in 
Svizzera, in Germania esistono 
numerosi focolai d i s s e m i n a t i n e l ­
l e regioni montuose-, in Italia si 
calcola che non meno di due mi-* 
lioni di persone s i a n o co lp i te dn\ 
questa malattia, in forma più o | 
meno grave. '. 

Ed è caratteristico il fatto che 
nelle regioni ove vivono questi 
individui, anche nei soggetti con 
tiroide apparentemente sana si 
osservano spesso quelle anoma­
lie somatiche e psìchiche che 
caratterizzano la malattia. 

Il segno più appariscente di 
questa è il oozzo; una tumefa­
zione del collo che. a volte ap­
pena accennata p u ò talora rag­
giungere le dimensioni di un 
grosso t u m o r e c h e p e n d e fino al­
la base del collo, conferendo un 
aspetto tragicamente grottesco 

Comi: si comprendi', la gravi­
ta de l l e »utntjesta: ioi ! t de l la 7iia-
lattia e l'esistenza di numerosi 
focolai endemici di questa, a 
buona r a g i o n e h a n n o attirato la 
attenzione di alcuni m e d i c i i l l u ­
s tr i che hanno dedicato nume­
rosi anni di s t u d i o a l la r i c e r c a 
delle cause dello strano morbo 

Di volta in volta si volle in­
dividuare l'origine del male nel­
l'acqua, negli a l i m e n t i , ne l l 'ar ia 
delle regioni ove domina l'en 
de mia. 

Sorsero così, in passato, nu­
merose teorie che. in base a su 
perficiali osservazioni, tentavano 
di dare una spiegazione plausi­
bile all'origine delle tireopatie 
endemiche. 

Il prof. Cerletti, dedicatosi per 
lunghi anni allo studio di que­
ste. ha potuto però dimostrare 
come, almeno fino ad ora, nes­
suna delle cause a cui era stata 
attribuita in passato l'origine 
della nialattta. è responsabile di 
questa. 

Gli esperimenti eseguiti su to­
polini bianchi, animali molto 
sens ib i l i al / a t t o r e O022ioeno. 
h a n n o infatti messo in luce co­
me né l'acqua, ne gli a l i m e n t i . 
n é l'aria della zone infette siano 
causa della malattia. 

Così, topolini fatti vivere in 
località indenni e alimentati e 
abbeverati con cibo e acqua pro­
venienti da una zona infetta non 
presero la malattia e. al contra­
rio, topolini viventi in zona in­
fetta, ma alimentati e a b b e v e ­
rati con cibo e acqua provenienti 
da una zona indenne, ammala­
rono tut t i . 

D'altra parte, il prof. Cerletti 
potè dimostrare come la causa 
d e l m o r b o n o n fosse attribui­
bile ad un agente che alberga 
nell'aria, dato che facendo vi­
vere. in zona infetta, alcuni to­
polini in b i d o n i ermeticamente 
chiusi, in cui l'aria circolava at­
traverso u n fi ltro d 'ovat ta e . per 

contro l lo , altri topolini in bidoni 
senza filtri, né i primi né i se­
condi contrassero la malattia. 

Questi ed altri esperimenti an­
cora furono condot t i da l profes­
sor Cerletti e dai suoi c o l l a b o ­
ratori . in un'atfanuosci r i cerca . 
per poter finalmente individua­
re e distruggere la causa delle 
gravi minorazioni che affliggono 
milioni di persone. Disgraziata­
mente però, l 'or ig ine d e l l e tireo­
patie endemiche resta, a tutt'og-
gi, ancora un m i s t e r o . 

C o m e sempre accade da noi e. 
iv Paesi come il nostro, ove si 
preferisce impiegare il p u b b l i c o 
denaro in pazzesche spese mili­
tari e in criminali avventure di 
guerra, dal 1933 questi studi do­

vettero infatti essere interrotti 
per mancanza di sovvenzioni da 
parte dello Stato. 

V I N C E N Z O PKI1ICINO 

Lna lettera di Cromo 
RitCTMinr- e OU1>1>1U°JU.IIII<I 

Egregia Signor Direttore, 
da ila ritaglio ikJI'c hi o tifila Mjin-

pa » ai>(>r?tHÌo oh<- il Suo giornale, m «lata 
1~ aprile ha imbblicatn, ui un articolo 
il firma Tommaso Chiaretti, itic i» farci 
parte, con altri critici, di ima < OIIIIII;-.-
•noae preposta alla scelta ilei film ita' 
Uani per i Festiva! di C a n n « e di \e 
nciia. La prego, a norma delle disposi­
zioni TÌ)rmti. iti Tuie» pubblicar** che io 
non faccio parte di tale riiniiiiis&iitm-. 

Distinti «aiuti 
MAHIO e,HOMO 

La caratteristica il lustrazione dì un libro per bambini esposto nella 
be l la mostra aperta presso l 'Universale Economica di Roma 

fosse decisa a ture di Roma la de 
gna Capitale d'Italia. 

E veramente la vittoria del Bloc­
co aveva .significato immettere Ro­
ma nella vita nazionale, l iberan­
dola da quei principi e blasonati 
che s ino ad allora l'avevano go­
vernata, nel vano tentativo di ri­
chiudere .sulla città la breccia di 
Porta Pia: esattamente Quanto, og­
gi, avrebbe voluto fare Don Slurzol 

Né si può dire infatti che il prin­
cipe papalino Cruciani-Alibrandi, 
=ino a ieri sindaco, non avesse f i t ­
to di tutto perchè la capitale fosse 
di let ta da chi, nella sua azione po­
litica, al Vaticano era legato. 

Non ~olo. ma esponenti CNSÌ stes­
si del capito!.* hnaimario . o grandi 
latifondisti .U-'.l'Amo, uh ammini­
stratori di ìei i dipendevano così 
s trettamente dal le ai aneli impre-
re private d ivenute padrone di tut­
ti i servi;-! pubblici cittadini, che 
difficilmente sarebbero stati in 
grado di agire nell ' interesse tenie 
di una città the andava sviluppan­
dosi caoticamente. 

Del ic&to, la sola idea che vi po­
tesse e.s.seie qualcuno co.sì ardito 
da parlare di municipalizzazione, di 
caso per tutti, di ist iuzione per mi­
gliaia e migl iaia di analfabeti , era 
quanto bastava per mobilitare c le­
ro e polizia in una sfrenata cam 
pagna contro il Blocco popolare. 

Cosi dai brogli più o meno pa 
lesi si era giunti a v e i e e proprie 
provocazioni, vietando, come a e 
cadde in via Cavour all'B. e " 9 . S e ­
ziono elettorale , l 'esercizio del v o ­
to a chi si sapeva socialista, men­
tre ne l le .stesse sezioni j ricovera­
ti dell'ospizio di San Pietro in Vin­
coli, in lunghe file, attendevano 
pazientemente che le suore li ac-
compagnat>seio a l l a cabina per gui­
dare amorevol i la loro mano mal 
ferma, inaugurando un costume 
che pare sia divenuto oggi di uso 
corrente! Ne era possibile pensare 
che a vittoria avvenuta, e ricon­
fermata la seconda volta eon una 
maggioranza ancora più e levata , 
l 'amministra/ionc democratica di 
Knthan potes-e sperare vita tran­
quilla 

Ciononostante, si devo alla Giun­
ta del Blocco democratico l;t crea­
zione e la trasformazione dei prin­
cipali servizi pubblici che sono 
tuttora l'ossatura del la città: la 
costruzione della caserma dei Vi­
gili del fuoco di v ia G e n o v a ' e la 
dotazione a questi di automezzi al 
posto d e l l e antiquate carrozze trai 
nate da cavall i : i Mercati genera 
li sulla via Ostiense, per cui fu 
rono stanziati, somma enorme a 
Quel tempo, 2 milioni e 500 mila 
/ ire . E municipalizzata fu l'azienda 
elettrica, e creata un'azienda tram-
viaria municipale , mentre la lotta 
contro l 'analfabetismo otteneva in 
città e nel l 'Agro successi continui. 

Una lettera di Pio X 
Ma come permettere — ricono­

sciamolo — che chi sedeva in Cam­
pidoglio parlasse di Roma capitale 
d'Italia e Tacesse di tutto per li-
bei aria dal le vecchie struttura e 
dal le vecchie camaril le? Chi — 
orrore! — osava commemorare, 
« pubblico funzionario nel l 'eserci­
zio de] suo mandato », la breccia 
di Porta Pia? 

« Una circostanza di eccezionale 
gravità — scr iveva infatti P io X 
al cardinal Respighi vicario di Ro­
ma, il 22 set tembre 1910 — Ci m u o ­
ve a rivolgerLe oggi la Nostra pa­
rola, per mani festarLe il dolore 
profondo del l 'animo Nostro ». 

E continuava: « Da due giorni 
un pubblico funzionario nell 'eser­
cizio de l suo mandato, non pago di 
ricordare so lennemente la ricor­
renza del giorno in cui furono cal ­
pestati i sacri diritti del la sovranità 
pontifìcia, ha alzato la voce per 
lanciare contro le dottrine della 
Fede cattolica, contro il Vicario di 
Cristo i o terra e contro la Chiesa 
stessa Io scherno e l'oltraggio. 
Parlandovi in nome di questa Ro­
ma, che pur doveva essere, s e -
convlo autorevol i dichiarazioni, la 
dimora onorata e pacifica del S o m ­
m o Pontefice, M è presa diretta-

giurisdizione spirituale, arrivando 
impunemente a denunziare al pub­
blico 'disprezzo perfino gli atti del 
Nostro Apostol ico Ministero >. 

Le scuole nella campagna 
In realtà non poteva p iacete , al 

di là del Tevere , che si fondasse­
ro in Roma ogni anno nuove scuo­
le, quando si dichiarava aperta­
mente che tutto questo lo si face­
va per sradicare dall 'animo del po­
polo la superstizione, cosi come 
non poteva piacere che nel le scuo­
le del la campagna romana tutti gli 
ecclesiastici fossero sostituiti da 
personale insegnante civi le . Ma 
anche di fronte a un co.sì autore­
vole intervento, tanto giusta era 
la strada seguita dal popolo roma­
no, che Natlian poteva rispondere 
con le pacate parole: « Non sono 
io autore o inventore del bando 
per es i l ia te dalle scuole e dai se­
minari tutta la stampa periodica; 
non soivo io ad immaginare con­
danne solenni alla democrazia cri­
stiana, ai modernisti , ai Sillonisti, 
e quanti muovono affannosamente 
alla ricerca di una fede che conci­
ni intel letto e cuore, tradizione ed 
evoluzione, sapere e rel igione; non 
io a fondete insieme dogma, rito 
e rel igione in guisa da nega te la 
consolazione della fede a chi ai 
mutabili precetti e volontà degli 
uomini non potette umil iare cieca 
sottomissione; non io a creare la 
ignoranza che abbandonandosi alla 
superstizione, brutalmente respin­
ge il sapere.. . 

No. Come il Sommo Pontefice 
dall'alto della cattedra di San Pie­
tro ha dovere di d i te la verità qua­
le gli appare ai credenti, così il 
minuscolo Sindaco di Roma, dinan­
zi alla breccia di Porta Pia, per lui 
iniziatrice di invi nuova era poli­
tica e civi le , ha utjua'e dovere in­
nanzi alla cittadinanza ». 

Intanto diversi erano i termini 
della lotta: la forza della classe 
operaia romana, diretta dal l 'Unio­
ne Socialista, che aveva permesso 
In conquista del Campidoglio ni 
Blocco popolare, era ormai, a tre 
anni da quella vittoria, garanzia 
sicura perchè l'amministrazione 
democratica potesse procedere, con 
il consenso di tutta la cittadinanza, 
all'attuazione del suo vasto pro­
gramma di riforme e di municipa-
lippazioni nell' interesse di Roma e 
del Paese . 

SERGIO BERTELLI 
PAOLO CHIARINI 

Ieri sera nel la sua casa a Roma 
è morto improvvisamente lo scrit* 
tore Alberto Savinio . colpito da 
collasso cardiaco. 

Nato nel 1891 in Grecia da gen i ­
tori italiani, il suo vero nome era 
Andrea De Chirico. Il pittore Gior­
gio De Chirico era suo fratello. 

Studiò musica in Germania: tra­
sferitosi, poi, a Parigi, si ded icò 
alla pittura e al teatro. Usava v e ­
nire ogni anno in Italia finché vi 
si stabilì definitivamente intorno 
al 1930. Da allora ebbe inizio la 
sua produzione letteraria, il suo 
lavoro eli giornalista e polemista, 
che egli conduceva di pari passo 
con quel lo di pittore, musicista, 
scenografo, drammaturgo, etonfe-
icnz iere . La sua opera lirica Cri. 
ttoforo Colombo .-ara trasmessa tra 
breve per radio. Ha lasciato sul 
silo tavolo da lavoro lo spartito di 
un'altra opera, in programma per 
il prossimo settembre a Bergamo, 

Uno dei suoi primi libri, Hcrniii , 
phrodito è del 1918; del 1925 è La 
COMI ispirata. Scri ìse , quindi, A n -

Maria Monlessori 
si è spenta in Olanda 
NOORDWIJK (Olanda), 6. — La 

professoressa Maria Monteeisori, crea­
trice del sistema educativo Montes-
sori, di fama mondiale, è morta oggi 
a Noordwijk. Aveva 81 anni. 

La morte è stata provocata da 
cmorrnggia cerebrale. 

Maria Montessori era nata a Chia-
ravalte, in provincia di Ancona. Lau­
reatasi in medicina e chirurgia, in­
segnò poi antropologia ed igiene. 
coltivando gli studi e le ricerche an­
tropologiche. Dal 1918 orientò i suoi 
studi sui bambini idioti, imbecilli ed 
epilettici, dai quali trasse i dati per 
il suo « metodo di classificazione dei 
deficienti » che espose per la pri­
ma volta in un congresso di educa­
zione morale. SI occupò, quindi, del 
trattamento terapeutico dei bambi­
ni normali, che trasformò da un pla­
no essenzialmente medico ad un 
piano prevalentemente pedagogico. 
Fu direttrice della scuola normale 
ortofrenica di Roma e preparò i 
maestri secondo i! suo nuovo 
metodo. 

Direttrice per molti anni di una 
scuola di metodo Montessori di Ro­
ma. le sue teorie ed applicazioni pe­
dagogiche sono di rinomanza mon­
diale. 

Alberto Savinio 

Bclicn e In notti- eli Maggio e ne l 
1934 :! d: anima Co pi fan Ulisse. Nel 
1940 ti-ci un suo l ibro di v iaggi 
e di moralità intitolato Dico a te 
Clio, i l lustrato da lui medes imo . 
Seguirono i libri Narrate uomini la 
vostra storia, Atcolto il tuo cuore 
città. Casa «la vita» (1943), La 
noitra anima, Sorte de l l 'europa, 
tutti accolti con interesse dal p u b ­
blico e dalla critica. 

N e l 1949 il Piccolo Teatro d ì 
I Milano rappresentò una sua trage­
dia, -4fcesf£ di Samuele. 

In questi giorni aveva messo in 
scena a l Maggio Fiorentino VAr-
mt'da. di Rossini. Alla Scala era 
stato rappresentato l o scorso g i u ­
gno il balletto Vita, dell'uomo, d i 
cui egli a\reva composto la musica 
e ideato ne l contempo l'azione co­
reografica, la scena 'e i costumi. 

Alla mogl ie e ai figli del c o m ­
pianto artista giungano in questo 
momento le più senti te condogl ian­
ze dell'Unità. 

G ra nde festa a Perugia 
per la «pace» goliardica 

PERUGIA, 6. — Le recenti cocitebc 
tra i gog!tardi delle università di 
Perugia e d i Siena, Che hanno dato 
luogo a scorribande degli uni nella 
città defili altri, e al « rapimento » 
di oggetti simbolici dall'una e dal­
l'altra parte, sono state composte con 
la mediazione degli universitari fio. 
rtntinl. La « p a c o tra 1 due Atene: 
sarà solennizzata con una serie d: 
manifestazioni. 
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L A M O S T R A D E L L I B R O P E R R A G A Z Z I A L L A U N I V E R S A L E E C O N O M I C A D I R O M A 

Letteratura infantile dell'Ottocento italiano 
Una piccola biblioteca antiquaria - Dall'"Artigianello,, al "Corriere dei Piccoli» -1 personaggi del Risorgimento - Aggraziate illustrazioni 

il per ìodo de l la lot ta r isoluta de i 
bo l scev ich i per c a c c i a r e i l i q u i ­
datori (i menscev ich i ) d a l l e for­
m e di o r g a n i z z a z i o n e l e s a l e d e l ­
la c l a s s e opera ia . La paro la d'or­
d ina; < Toffliere da l l e c a r i c h e > i 
menscev ich i era a l lora l a parola 
d'ordine p iù popolare de l m o v i ­
m e n t o opera io . Le p a g i n e de l la 
Praxtda e r a n o p i ene di c o r r i s p o n ­
d e n z e su l la c a c c i a t a d a l l e o r g a ­
n izzaz ion i d i a s s i curaz ione , d a l ­
le c a s s e m n t u e e da i s indacat i 
dei l iqu idator i c h e un t empo vi 
s i e r a n o insediat i . Tutti e sei i 
posti spe t tant i a i deputa t i de l la 
c u t i * o p e r a i a furono s t rappat i a i 
menscev i ch i . A n c h e la s t a m p a 

cas i , con la compressione delle 
vie respiratorie, persino la mor­
te improvvisa per asfissia. Ma 
anche q u a n d o l a malattia non 
acquista u n a e e d u z i o n e cos i 
orane son sempre presenti, in 
forma r5»- •> m e n o pronunciata. 
alcuni segni caratteristici. In­
nanzitutto u n n o t e v o l e r i tardo 
d e l l o sviluppo scheletrico che, 
ne l l e forme p i ù at>anrafe, d e t e r ­
m i n a un vero e proprio nanismo 
con alterazioni d e l cranio e del­
la faccia tali che individui adul­
ti a s s u m o n o l 'aspet to d ì p icco l i 
mostricciattoli di 5-6 anni dalla 
pelle rugosa e priva di peli. 

In secondo luogo un def ic i t 
mentale, un vero e proprio in 

La Mastra del l ibro per ragazzi, 
che. inaugurata a Roma presso gl i 
uifici del l 'Universale Economica, 
resterà aperta tutto il mese di 
maggio. .-i presenta al visitatore 
come una piccola biblioteca ant i ­
quaria. piena di .sorprese d iver ­
tenti per il bibliofi lo non m e n o 
che per l ' insegnante, lo studioso 
di problemi educativi e l'appas­
sionato di storia de l costume, del ­
le tendenze, dei gusti di un se ­
colo. 

L'ordmatr.ee. Dina Bertoni J o -
vine. ha, ìr.fatti. stabil ito un tema 
precido per il suo lavoro; la l e t ­
teratura infantile .n Italia dai pri­
mi dell'800 al 1920, presentando 
te opere in -*t sezioni: Narrativa, 
Libri scolastici . Divu!gazior.e. Poe ­
sia. Teatro e Traduzioni, cui si 
aggiunge una piccola, gustosa ras­
segna d: per.adici. da21\4rri.oianeI-
lo nato nel 1844 al Fnioofmo del 
1886. a l le Letture per giovinette 
del 1883 f.no al Corriere dei Pic­
coli, nato nel 1908. 

I termini cronologici scelti da 
Dina Jovine non sono casuali. Na­
ta col romanticismo come educa-
t ione de i sentimenti ed educazio­
ne popolare al bel lo ed al genti le , 
nata col Risorgimento e con la 
borghesia l iberale moderata come 
formazione del cittadino ed espres 
sione di moralità non confessio­
nale, eccola davanti a noi, questa 
letteratura dell 'Ottocento infantile, 
questo termometro di una civiltà 
con tutti i suoi propositi. 

La Mostra ci offre veramente 
una documentazione ricca e per­
suasiva di quanto i l formarci di 
una classe d ir igente nuova, attiva, 
combattiva, venga creando contem­
poraneamente gli s trumenti del 
suo consol idarsi e de l la sua in­
fluenza s u tutta la società . 

Sono l ibri messaggeri , tra le ge­
nerazioni g iovaniss ime, d i ordinata 
libertà, d i laboriosità coronata 
sempre d a una giusta ricompensa. 
di conci l iazione e armonia delle 
classi, di amor di patria espresso 
nei termini u n po' aulici dell'an­
tica tradizione letteraria italiana. 
I primissimi — 1809 e giù di li — 
sono i l ibri p e r l e « scuole di mu­
tuo insegnamento », c h e i l lumina­
ti s ignori lombardi, tra cui Fede­
rico Confalonieri . crearono per : 
figli dei lavoratori a imitazione 
de l l e scuole inglesi per figli di 
operai; c'è tra i primi il famoso 
« Giannetto » vincitore nel 1837 dì 
un concorso bandito in Toscana 
p e r un testo adatto a l l e nuove 
scuole popolari promosse dai l ibe­
rali moderati de l Granducato, ci 
sono, più tardi, i libri de l Cantù 
o di Padre Tarra. 

E la narrativa = amena »? C'è 
una patina comune in tutti i libri 
dell 'Ottocento, che si rivolgono 
man m a n o a un pubblico di fan­
ciulli sempre più largo e differen­
ziato: ed è data dalla finitezza d i ­
screta del la veste editoriale come 
da quel tono di cortese autorevo­
lezza che s iamo sicuri di ritrova­

re in Thouar come r.eila Visconti. 
in Chiassone come m Parrav:-
cini. Ci v e n g o n o incontro attraver­
so le incis ioni i l lustranti con amo­
rosa evira d i particolari il rac­
conto in cui u n a fanciulla d'ai lun­
ghi r icc i e da l la gonna tutta gale 
annodata col f isc iù porge con g e ­
sto premuroso la coppa di latte al 
b imbo lacero o i l tozzo di pane a l ­
la patet ica mendica abbandonata 
ai p iedi del l 'alto cance l lo signori­
l e stringendoci a l s e n o u n infante 
avvo l to in. mìseri cenc i . O è H 
fanciul lo an imoso , che si slancia 
tra i flutti, in u n o stupendo "sce­
nario di burrasca, a sa lvare il 
compagno per ico lante . O è la r i ­
posante scena d' intimità familiare, 
con la pergola fiorita o la tavola 
scint i l lante d i cristall i e i bimbi 
intenti a trastull i giudiziosi o com­
posti co l tovagl iuo lo bianco sul 
giubbetto di ve l lu to . Vereo la vita 
i l b i m b o è in quest i libri condot­
to p e r mano , perchè s i faccia gran­
de, i n u n m o n d o c h e a tutti può 
e d e v e offrire soddisfazioni. 

D o p o i l *59 i l b a m b i n o impara 
sui libri anche una nuova, compo­
sta agiografia laica venata di fre­
miti e affanni recent i , d o v e Vi t ­
torio E m a n u e l e i l , Cavour e Na­
poleone III s i tengono, è vero, per 
mano, m a d o v e pure d ivampano 
fé f iamme dol le 5 g iornate e volt i 
sever i di eruli guardano verso la 
bella Italia e rischia il vento del ­
l e parnpas attraversate da rossi 
fantasmi di avventurosa l ibertà. ET 

il • vero condito in molti versi * , i c h e cominciano a sfuggire al con-
è la re l ig ione del la Patria e d e l - l t r o l l o unitario del l 'ol igarchia m o -
l'umanità in una attenuazione con-1derata , e cco i - P i c c o l i schiavi 
c i l iante ma sincera. *": *•* J : T""t 

Libri d i poesia , opere d'arte? 
Senz'altro no . Gl i intenti didasca­
l ici vi sono troppo poco scal tra­
m e n t e es ibi t i . S o l o sul finire d e l ­
l'età r i sorgimentale ecco esplode­
re i l ibri p i ù rappresentativi: 
- C u o r e » e « P i n o c c h i o » (1884-
1882). Sarebbe interessante fare un 
discorso l u n g o sui due libri: s c o ­
prire ne l pr imo sotto l'abilità d e l 
racconto e ìa freschezza de l la cro­
naca scolastica i l bagagl io u n p o ' 
logoro e un p o ' ipocrita di certi 
luoghi comuni sentimental i , socia­
li e pol i t ic i , individuare n e l b u ­
rattino meravig l ioso il pr imo 
cstros-o ragazzo v ivo nato fn Ita­
lia per la gioia dei ragazzi, ca 
pace d i riassorbire, ne l l ibero g iuo­
c o del la fantasia, tutte l e norme 
e i precetti che pur rispetta e vuol 
far rispettare. 

FT una esplorazione paziente e 
intel l igente c h e Dina Jov ine sta 
facendo per darci, in u n suo p r o s ­
simo libro, una pr ima storia seria 
della « Letteratura infanti le in I ta­
l ia «. Letteratura infanti le o p i u t ­
tosto «torta d'Italia, dei suoi r a p ­
porti di classe, dei suoi fermenti , 
de l le sue lotte? Ecco , per e s e m ­
pio, la crisi del l 'ul t imo Ottocento, 
la crisi del Risorgimento ne l la sua 
possibilità di r i so lvere i problemi 
d'Italia, eccola trasparire, pur at ­
traverso queste cose per ragazzi, 

L E M O S T R E R O M A N E 

Eli ri co Accattilo 

bianchi » di D'Enrico, i l • Raccon­
to d e l p icco lo vetraio » d i M. De 
Gasperi , l e « Storie tristi di b im­
bi abbandonat i» di Ferriani, tuttijestranei alla realtà d i cui l 'artista 

Alla Galleria del l 'Obelisco (V-.a 
Sistina, 49) c'è una mostra che va 
segnalata con simpatia, s ia perché 
si tratta d i un giovane artista che 
è alla sua prima personale , sia 
perché questo giovane ha doti d i 
pittore interessanti e promettent i . 
Una cartella di disegni e monot ipi 
e 13 dipinti a o l io di Enrico A c -
catino, dedicati a un solo tema: 
Lo m a t t a n z e II tema è truce e 
Grandioso: pescatori a caccia d i 
tonni, il furibondo dibattersi d e l l e 
best ie nel la rete «la •< Camera d e l ­
la morte >.), l'arpionatura, m e n t r e 
il sangue scorre a fiotti arrossendo 
l'acqua, lo squartamento; e infine 
1 raccogliersi d e l l e barche con l e 

vele ammainate , mentre gli u o m i ­
ni si apprestano a l lo scarico, ne l la 
quiete d e l porticciuolo sardo, d a l 
quale Accat ino ha vissuto il d r a m ­
ma dal vero , seguendolo con e m o ­
zione, in qualche giorno lontano 
del la sua permanenza laggiù . 

Come s v o l g e Accatino questo 
tema? I suoi dipinti sono abbozza­
ti a l la brava: egli getta giù l ' in­
s i e m e in u n a composizione serrata, 
colorisce a larghe macchie, traccia 
con segno rapido e sintetico l e 
sagome dei suoi personaggi. Q u a l ­
che volta come nei « P o r t o » i l gli-» 
sto del la stesura larga, a macchie , 
gh prcr.de la mano: l'opera v i e n 
fuori ritmicamente perfetta n e l l a 
=ua incompiutezza d'abbozzo, m a 
raggelata alquanto dal l 'effetto d e ­
corativo del l ' ins ieme. Questo , c h e 
poi è ancora un res iduo di s chemi 

deg l i anni intorno 
Capuana portare 

al "900, ecco • vuole parlarci, è i l per ico lo c h e 
fanciulli dir Capuana portare a i fanciulli aiiAccAÌmo d c a m i o ^ ^ e v i , 

t u t u Italia l e sofferenze d e . p ie - ' h e , 
coh s o l f a t a n di Sici l ia: la fabbri- "» ~f » . *" 
ca, la miser ia , lo sfruttamento fan 
no la loro comparsa nella lettera­
tura infanti le . 

Ed è la crisi dei libri • forma­
tivi • : gl i scrittori per l'infanzia 
cominciano ad essere Salgari, Yam-
bo, Vamba. « Gianburrasca », un 
pinocchio piccolo borghese e .sen­
za ravvedimenti , reagisce al con­
formismo familiare, prendendo in 
giro mangiapreti e conservatori e 
getta il .suo grido di -battaglia 
« Viva la pappa col pomodoro ». 

L e avventure coloniali i tal iane 
sono piuttosto tristi, ma i ragazzi 
vanno ne l B o m e o con Sandokan 
e sulla luna con Giulio V e r n e . 

I l Riirorgimeoto crede d i r ico­
noscersi nell ' irredentismo c h e alt-
menta ima certa letteratura per 
ragazzi dei ceti medi , c h e schiera 
nomi illustri d i scrittori special iz­
zati e fo perno sul Giornalino 
della Domenica che Vamba inven­
ta a Firenze ne l 1906. I suoi p ic ­
coli lettori sono già la generazio­
ne che combatterà sul Carso; i mi ­
gliori v i lasceranno l a v i ta . 

L A U R A INGKAO 

ra. v i cn fuori p i ù e laborata e forse 
p:ù faticata, m a indubbiamente P«ù 
viva, c o m e in u n a d e l l e scene d i 
mattanza ( l 'ult ima in fondo a d e ­
s tra) . Qui s i r ive lano l e qualità 
di Accat ino: energia, unità e c o e ­
renza d e l l a composizione, p ig l io 
drammat i co n e l colore e ne l segno, 
partecipazione profonda alla scena . 

Certo , ora l' intento di Accat ino 
è, se non erro, quel lo di ind iv i ­
duare meg l io l e immagini e i p e r ­
sonaggi, quel lo di « f i n i r e » di p i ù 
i suoi quadri . Il suo compito penso 
debba essere di arrivare a u n » sif­
fatta maggiore individuazione, m a 
anche di mantenere la freschezza 
e l'unità che fa di molte sue c o m ­
posizioni qualcosa nato tutto d*un 
getto. Per il resto Accatino * a i u ­
tato dalla strada realistica che ha 
preso, cioè dalla strada buona. A u ­
guriamogli di percorrere ques ta 
strada con successo. 

C. Sf. 
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Oggi (forse all'Arena) 
terza prova azzurra AVVENIMENTI SPORTIVI La « Corsa della Pace 

è giunta ieri a Berlino 

A Roma (Refoeccfoini) come a Napoli (Smotto) 

Raggiri e (ruffe elettorali della IH 
Se chiedete ni si-j. nebecehint, 

fondaco di Roma, o al sig. Scuotto, 
hmessore a l lo sport per il Comune 
<1: Napoli , cosa pensano degli spo>-
t:vi, non è da escludersi che In 
imposta posati essere que^a: «Gì* 
.sportivi, in genere, sono una ma­
il ca di fessi ai quali si può pm 
mettere tutto. ]ar credere e sperare 
molta, senza peraltro dar loro 
mente ». Una tale risposta non '•: 
v iene suggerita dalla immaKin.nzio-
ne, ma sempl icemente dai fritti. 

Circa c inque anni or sono, sia i 
Roma che a Napoli , i summenzio­
nati signori si d iedero un gran UH 
lare per convincere gli sportivi •: 
I cittadini che gli uomini del le liste 
da loro rappresentate , una voita 
ondati al t imone del Comune, a-
vrebbero saputo risolvere i pro­
blemi d e l l o sport ne l l e rispettive 
città. Andarono al Comune, ma di 
problemi sportivi non ne risolvei 
tero uno, anzi , grazie a questi loro 
Impegni ed alla serietà con cu» 
amministrarono, furono capaci di 
rendere ancora p iù grave e critica 
la .situazione sportiva e della cani-
tale e del la sportivissima città par­
tenopea. 

L'Amministrazione comunale d. 
Roma fu tanto solerte e <• interes­
sata a ai problemi «portivi s ino aì 
punto di istituire una tassa di ìi-
ro 1030 per i permessi de l l e mani­
festazioni sport ive e infine per d1-
mostrare come intendeva risolvere 
i problemi de l lo sport romano pre-
se la •• onerosa » decisione di de le ­
gare il pro-sindaco Andreoli «i par­
tecipare a tutte l e partite dome­
nicali a l lo Stadio Torino. 

Nel corso della attuale rampo­
gna elettorale il sig- Rebecchini e 
i suoi attivisti hanno rispolverate 
e vanno r ipetendo l e stesse pro­
messe di c inque anni fa. 

L'Amministrazione comunale im 
poletana, non ha voluto stare da 
meno del la prima, e i l sig. Scuotto 
che durante l e passate e lezioni si 
p . e s e n t ò alla cittadinanza, col pla­
st ico de l lo Stadio Comunale in nifi 
no e col l ' impegno di costruire le 
.slesso su terra ferma, non avendo 
realizzato niente, ha voluto, in m o ­
do singolare, dar prova del la sua 

nrapgiupgibi le astuzia. 
Iniatti alcuni giorni addietro. 

" con la benedizione di S. E. Rev.ma 
l'Arcivescovo Coadiutore di Napoli. 
Mons. Alfonso Castaldo, e con l'in 
li rvento di S. E. Alcide De Ga-
speri. Presidente del Consiglio » 
come dice la cartolina pubblicitari.': 
fUfiiisn a migliaia di copie e n • 
caute ia fotografia del plastica i-\ 
muso. .1 311,'. Scuotto ha proci dut-t 
alla posa della prima pietra per 
la costruzione di quello stes-o Sta­
dio promessa cintine .«uni jUdiutvo 

Un arjli''" commentatori' riferen 
do.*i al fn'to ha voluto ?erive."t 

« Scuotto DÌ ha promesso lo Sta­
dio e oyyi ve lo hu dato... in car­
tolina! ». 

D'altra parte gli sportivi napo­
letani che orinai conoscono bene 
questo signore, hanno messo in 
circolazione questa mas-ima: « Se 
Scuotto restaste ancora al Comune. 
certamente alla vigìlia di ogni ele­
zione procederebbe alla POMI della 
prima pietra di questo Studio e in 
cupo u poche decine di anni avreb­
be talmente coperto il terreno di 
pietre d i e ne ristilierehbi', noe. più 
un campo di calci», ma addirittura 
vn selriato ». 

E' chimo che dopo queste espe . 
rienze gli .sportivi di Roma e di 
Napoli hanno imparato a loro spese 
co>a significano le promesse eletto­
rali di questa gente ed ora sanno 
che se vogliono realizzare le loro 
rivendicazioni dovranno scegliere 
ad amministratori del bene pub­
blico delle persone oneste, che non 
di.spre/.zaiio e irridono i bisogni dei 
cittadini, ma che per il loro attac­
camento al popolo offrono le mag­
giori garanzie di rispondere alle 
aspirazioni popolari realizzandole 
nell' interesse di tutti. 

A. IVI. 

Ancora uno volto fa Roma 
ha perduto l'occasione d'oro 

I/insidili poi' hi Ronui si chinina Brescia: l'insidia per il Brescia 
si chiama Messina - Dram imi tifa la loda per la retrocessione 

La serie A ha già tu squadra vin­
citrice dei torneo; !u herie B non 
ancora La crisi tieV.a Roma è giunta 
al culmine (almeno crediamo) per­
ette «emora cr»'«ro che unii capoti* 
6tu che r.on riesce e battere lo Sta-
bin. ti <|ua:e pio,)rio *>u: e»uo tei reno 

la CQpoiifìUt ii quattro lunghezze. 
forse troppe anche per un Brescia 
che continua !u sua marcia ad an­
datura positiva 

• « « 
Domenica proibitila la Homa an­

drà in trasferta u Reggio Pillili». 
era sUtt./ prodigo ili favoli ic!>o! contro una squadra non molto più 
qui»»,! tutte -e squadre fa sorgere > 
quesito che forhe piti hi ba«so d* 
coni non si può andare II periodo 
critico della Roma dura però da 
troppo tempo Dura, BÌ può dire da'. 
principio del girone di ritorno, per­
chè proprio da! prircipio del gii ore 
di ritorno la Roma non riesce a vin­
cere fuori casa, nemmeno contro lo 
fitabia. 

• e » 
La Roma ha perduto un'occasione 

d'oro Aveva tre punti di vantaggio 
*>ul Brescia e tre punti di vantaggio 
ha ancora. Il Breccia ha solo pareg­
giato e una vittoria dei!u Roma 
avreU>e fatto salire 1! vantaggio del-

CONTRO GLI AIJJKVI l>KU/INTUII 

Oggi allenamento "azzurro,, 
in località... da destinarsi 

Nel pomeriggio di oggi, in loca­
lità ancora da... destinare (ma i so­
liti • bene informati sussurrano clic 
siano addirittura l'Atena di Milano. 
avrà luogo il terzo allenamento «az­
zurro», in vista della partita inter­
nazionale con l'Inghilterra. Funge­
rà da squadra allenatrice la squadra 
allievi dell'Internazionale rinforzata 
da alcune riserve. 

Salvo varianti dell'ultinTora la 
squadra azzurra dovrebbe schierar­
si: Moro. Giovannino Ferrarlo, Ma­
nente; Mari, Venturi; Boniperti. Lo­
renzi, Piola, Amadei. Cappello. Da 
Torino sono giunte, frattanto, noti­
zie poco rassicuranti sulle condizio­
ni del mediano bianconero Piccini­
ni. il quale sembra dovrà stare a ri­
poso per almeno quindici giorni in 
seguito al noto infortunio di dome­
nica scorsa. 

Il 1 giugno a Imola 
il G. P. dì «moto-cross» 

IMOLA. 6. — Il primo giugno pros­
simo si correrà ad Imola, sul percor­
so del Parco Acque Minerali. Monte 
Castellacelo e Fiume Santemo. il 
«Gran Premio d'Europa di moto­
cross ». prima prova del campionato 
europeo, 

Fagioli, Biondettì, Sighinolfi 
al Gran Premio di Napoli 

• MILANO, 6- — I*a commissione 
sportiva automobilistica italiana co­
munica gli iscritti al Gran Premio 

di Naoo'.i. circuito di Posillipo. de'.-
r i l mast io: 

Giordano (Clsitalia 1100); Accadia 
U.d.s. 1100); X su Vlat lioo. Fiorde-
llsi (X 1100); MinRh.nl (Cameri 1100); 
Fagioli (Osca 1100); Cherubini (X); 
Bellucci (Paganelli 2000); Sishino'.fi 
(Ferrar: 2000): Comotli (Ferrar! 2000): 
Bimdett i (P.B. Soeclal); Ruggiero 
(Ma.«r-r.i?i »0O0); X (Monaci 2W0): Pla­
cido (Ma<u*ratl 2000); cortese (Ferra­
ri 2000); X su Ferrari. 

Arau]o batte Caulet 
BOSTON. €. — Nel corso di una 

r:unio»-.e pugilistica svoltasi ieri sera 
a! BOMOO Garden. ^americano Geor­
ge Arauio ha battuto a! punti in 
io riprese II campione francese del 
pesi leggeri Auguste Caulet. 

forte dello Stabiu. Avremo un'altra 
prova della crisi gidllorostìu. oppure 
avrà inizio In rfacuf-bu finale della 
capolista? Primo comundumento per 
i g i a l l o n w i : non dimenticare che 
depo lu trar.torto di Reggio scenderà 
a'lo stadio un ospite di riguardo: il 
Brescia che. malgrado Beretta. può 
giocare! a vleo aperto la promoziore. 

• 4 n 
Tanto più che te è voro che l'in­

sidia per la Roma ni chiama Brescia 
quella per li Brescia hi chiama Me*>-
Bino. li Me.s*>Jna che, /atto veramen­
te straordinario nella storia di que­
s to campionato, è etato capace li-
nalmente di epurare quattro reti 
tutte insieme, nella t>tet>f>a partita. 

• « « 
Secondo comandamento per la Ro­

ma: ricorda che se U Messina co­
mincia a «egnare anche un po' me­
no di quanto ha segnato domenica 
scorsa centro 11 Piombino saranno 
dolori anche per te 

• * • 
Fatto più stravagante delia gior­

nata: la vittoria del Vicenza a Vaì-
dagno contro il Mar/otto. Parentesi: 
11 Marzctto è quella squadra che 
quando vuole ea ^locare e sa anche 
vir.cere in trasferta, mettiamo, con­
tro il Brescia Perchè stravagante — 
eu anche bizzarra — ;a vittoria de" 
Vicenza? Prima ~<ii tuttn perché il 
Vicenza recalo in casa tanti punti 
quanti »>e «a conquistare m trasfer­
ta (ruensto accade sopratttutto da 
alcune domeniche) e in secondo 
luogo perché il Vicenza nel corso 
dell'incontro ct>l Morzotto BI è tro­
vato in svantaggio di due reti; ha 
pareggiato con due autogol ( u n o 
regnato da una mezz'alal) ed ha. 
infine vinto rincontro con Un calcio 
di rigore Come voleva^! dimostrare 

Squadre in più grave pericolo: 
Stabia (ornali spacciato). Reggiana 
(quasi) , Mon^a. Pisa. Venezia, Li­

vorno e Fanfulla Se ti Vicenza non 
avesse vinto nel modo strano che 
abbiamo detto ancnc la equadra di 
Bernardini ei sarebbe trovato nel 
giiui Delle fequudre pericolanti, solo 
Monza e Fanfuilti hanno vinto e 
contro due avversarie di riguardo 
(Genoa e Treviso). Il Livorno non 
è riuscito n eupcrsre 'a Salernitana. 
mentre era Flato Capace di battere 
il Messina. In eostaw/a: *-a 'zona rt> 
troceb«lone è la eolita macchia d'o­
lio. che corninola eolo ora a definire 
appena appena i suoi limiti. 

DINO BEVENTI 

L'URSS ha chiesto l'affiliazione 
all'Asi. tfi Mediana Sportiva 

E' pervenuta alla Segreteria Gene­
rale della Federazione Internazionale 
di Medicina Sportiva in Roma, la 
domanda di affiliazione dell'Associa-
zione di medicina Sportiva dell'URSS. 1« azzurra » 

l,A GRANDE « CORSA DELLA PACE » 

Dopo 180 Km. di fuga 
Deu tch è V a Berlino 

Buon piazzamento dei corridori italiani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BERLINO, a. — 208 km. da Sou­
venir (raggiunta con un'ora di pull­
man da doerl i t / ) u Berlino, la gran­
de capitale della nuova Germanio: 
208 km. neri di lolla, vivi di ban­
diere. pieni di applausi sino uno 
Stadio dellu Kuntiastra-she, a Berlino. 
K gli appUiuM più torti sono stati 
tutti per un giovane di 23 anni, 
Deutch. un impiegato dello labiuri­
ci di biciclette « Junior », Ut Orutz 
in xVUatria. 

Deutch è bCapixtto all'inivlo con ii 
connnziohiile Cernovlck. Sono volati 
via di tor'/h suKu stradii che portava 
a Berlino, sull'asfalto che gridava 
con scritte di calce: « Pace, Paijr. Po-
ehoj ». l'nu fugu di 180 km., prima 
a due. poi terminata in uno spltn-
dido «u solo» di Deutch. che fa 
cosi un grande salto in clashillc.i. 
Oernovick non liu resistito all'an­
datura d«M compugno e l'ha lasciato 
gridandogli: «Va» . * 

t; Deutch ha proseguito lungo le 
strade tagliate tra le foreste della 
Stenla, lui Russato la front lem del 
Bmmlehurgo. ò }>assato fra ca»e e 
villaggi, si (• infilato ira due ali di 
folla lungo i 10 km. delia perifeiia 
di Berlino, che aveva tutta la sua 
gente per la strada. Il gruppo non 
è riuscito a riprendere più Deutch. 
non lo ciedeva capace di arrivare 
a Berlino da solo. 

Così il gruppo è rimasto gonfio 
e ha lasciato indietro pochi uomini. 
tra cui l'italiano Parisini sofferente 
alla gola. II ragazzo era partito lo 
stesso ed era rimasto nel gruppo 
sino a Vet'cheau. poi una gomma 
si era sgonfiata. Parisini aveva stret­
to i denti. Perotti era con lui: insie-
irfe cambiarono il palmer. insegui­
rono e rientmrono nel gruppo, ma 
u Neulebennau una gomma tradiva 
ancora Parisini. perotti si fermò. 
gonfiò la gomma e disse « forza ». 
Ma parisini crollando la testa e 
rispose: « No. vai tu. » E Perotti a 
tnalinctiire riprese a correre da solo. 

Cosi gli italiani in corsa sono ri­
masti solo quattro. Buoni i piazza» 
menti; cndlo si è c'.asstflcnto all'I 1 
pasto ne! grillino degli ex acquo 
poi Federisi subito dopo. Poi i- giun­
to Ferri, in ritardo con il manubrio 
tutto storto per una caduta e 
infine Perotti. Domani In program­
ma 205 km. di corsa: da Berlino si 
va a Lipsia. 

WALTER COLLI 

Oltre ai pugili e al loro allenatore 
John Boli»- fanno pai te della comi­
tiva il signor Arch Ward del « Chi­
cago Tribune » e altre giornalisti 
dello stesso quotidiano. 

Inizialo ieri da Foggia 
il quarto Scudo del Sud 

FOGGIA, 6 — Sessantaquattro con­
correnti hanno preso stamane il via 
da Foggia per la lunga galoppata at­
traverso le regioni dell'Italia meri­
dionale comprese nel percorso del 
quarto Scudo del Sud, per oltre 2500 
chilometri. 

Un « ufficio alloggi » a Firenze 
per l'incontro Italia-Inghilterra 
FIRENZE. 6. — A=lo scopo di coo:-

di:ure le richieste di alloggio in oc-
caslone dell'incontro di calcio Itaiia-
Iughilterra. l'Ente provinciale per K 
turismo istituirà, nei plorili 1C. 17 e 
18 maggio, presso la stazione centra­
le di S. M. Novella, iato arrivi, un 
apposito « ufficio alloggi » al quale pò. 
tratmo essere rivolte le richieste di 
olinggio per i giorni suddetti che, 
sino al giorno 15 maggio potranno es­
sere inoltrate presso la sede dell'En­
te stesso — via Tornabuoni 15 

Gino Bartali 
ai Tour 1952? 

Dichiarazioni dell'» intramonta­
bile » al « Parisien Libere » 

il 

' « * B t 

PARIGI. 6. 
Giornale « Le Pari 
sien Libere » nn 
ituncia questa mat­
tina nella pagina 
sportiva la parte-
cipasione certa di 
Gbio Burlali al 
prossimo piro ci 
distico dì Francia. 
Il giornale riporta 
la seguente dichiu. 
razione di Bartali: 
« Tengo moltissimo 
a fare il giro di 
Francia e non ri­
tirerei la mia can­
didatura che se riu­
scissero a dimo­
strarmi che esisto­
no in Italia dodici 
stradisti la cui su-

w» periorità nei miei 
confronti non pos­
sa essere discussa ». 

Sabato prossimo a Milano 
Italia-Francia di rugby 

MILANO, 'i. — Dopo l'affermazione 
colta s»::a Gei mania, gli azzurri di 
rugby sono dilaniati a sostenere un 
bc«i più duro confionto cootto la 
Francia. Ln gara si svo'.-icià alla 
Arcua sabato 17 mr.r-gio alle o i e 17 
e designerà la vincitrice della pri 
ma ed:z:cne de'.Ia Coppa Emopa. 

DOMANI SULLE STRADE DELLA TOSCANA 

Tutti gli "assi,, presenti 
al Gran Premio Massaua 

GROSSETO. 6 — Giovedì prossimo sello. Pedroni. Conterno: Gamia: Ma-

Oi»j»i arrivano a Roma 
i Golden Gloves U.S.A. 

Proveniente da Berlino arriverà 
questa sera alle 19.55 all'aereoporto 
di Ciampino, la squadra vincitrice 
del grande torneo di Chicago « Gol­
den Gloves ». che sabato prossimo 
affronterà a Roma la rappresentativa 

sulle strade del grossetano si correrà, 
con la partecipazione dei maggiori 
esponenti del ciclismo italiano, il 
Gran Premio Massaua. manifestazio­
ne organizzata dal « Pedale Grosse­
tano ». n duro percorso che si snoda 
lungo le strade della Toscana per 
248 rollometri e quanto di più adatto 
si possa chiedere ad una gara per 
un'opera di selezione fra i parteci­
panti. 

Grande l'intetesse della ga>-n. che 
al suo particolare e significativi» in­
teresse accumuna l'esclusività di es­
sere la prova-rivincita del Giro del­
l'Emilia e la prova-anticamera del 
Giro d'Italia. Non per niente, infatti. 
tutti i maggiori assi del ciclismo sa­
ranno alla partenza: da Coppi a Bar-
tati. da Minardi a Soldani a Martini. 
da Astro a a Magni. Conte. Albani. 
Pasotti. Zanazzi, Corrieri e tanti al­
tri. Scarsa la partecipazione stranie­
ra che vedrà al via Kubler e Croci-
torti. 

Ecco l'elenco degli iscritti: Legna­
no: Soldani. Minardi, Albani; Bottec-
cliia: Conte, Olmi. Roma. Brasola. 
Lambertlni: Welter; Martini. Fon­
delli. Pasotti. Castellucci: A'ala: Ca­
scia, Maggini. Astrua. Pezzi, Barto-
Iozzi; Frejus: Bartìucci, Ciolli, Ros 

gni. Baroni. Salimbeni. Zanazzi, Fran 
chi. Giudici: Fiorelli: Kubler e Croci 
Torti; Boriali: Bartali, Bresei, Cor 
rieri. Bianchi: Coppi e quattro corri' 
dori da designare: Welter: Logli. 

Nuova vittoria di La Grutta 
che batte Medina per K.O. 
NUOVA ORLEANS. 6. — Il n.Ieara-

uuayacio K:d Centrila ha battuto a: 
putiti in 10 ripifse l'Italiano Giai.ni 
Ubo'.di, nel corso di un combatti 
mento conclude- al lìmite dei pesi 
medio leggeri. 

Dopo l'incontro, la commissione 
pugilistica dalla Louisiana ha fiat 
tenuto le borse del due pugili; un 
portavoce della commissione ha di­
chiarato che questa misura era sta 
ta presa poiché l'italisivo non ha 
dato l'impressione di aver fatto del 
suo meglio per vìncere. Ossi "a com-
missìfitie prenderà vu»a decisione de­
finitiva. 

Ne) corso della stessa riuiiisme, i 
peso medio leggero itnlinno A'.fiedo 
La Grutta ha battuto per K. O. ella 
quarta ripre.-a r^mcncfini Tony 

I giallorossi a Montecatini 
Qorsta mattina la Roma part'rà 

alla vo ta 4- Montecatini, ove fo­
sfori sino alla viri l i* de l'incontro 
con la Reggiana. Faranno parte 
«Iella comitiva i seguenti giocatori: 
A'banl. Acconcia, Bortoletio, Bcttl-
n'. Capacci, Cardarelli, Galli, Mer­
lin, Perifsinotto, Snndqvist, Tre Re, 
Zecca. Veni ari raggiungerà la squa­
dra dopo l'allenamento della nazio­
nale. La formazione da allineare a 
Reggio Emilia sarà, con tutta pro­

babilità, quella schierata a Castel-
'ammare con l'unica variante di 
Perlsslnotto al posto di GallL 

Nella Lazio è confermato per do­
mani alle ore l t l'Incontro di alle­
namento con l'Albatrastevere. Mo­
livi centrali della partitella sono ta 
ricerca di nn terzino da allineare 
al posto dell'Infortunato Antonazzl 
e la • riprova » d i Salirà che cer­
tamente rientrerà in squadra do­
menica. 

RASSEGNA MONDIALE DELL'ATLETICA LEGGERA: CHI VINCERÀ' AD HELSINKI? 

Salto in alto : sulla carta vittoria IL S. A. 
Ma se si considera l'incostanza degli atleti americani la gara diventa molto aperta e nella 
«rosa» dei favoriti entrano pure Damitio, De Jongh, Lansky, Paterson e Thiam Papa Gallo 

xvm 
Sci pollici e nte=ro oltre i * piedi 

zqutvalgono grosso modo a 2 metri 
e sono 18 gli atleti americani che 
nel '51 hanno superato questa ri­
spettabile alfesca. Il loro a leader». 
Holding ha addirittura eguagliato i l 
limite di cornelius Jonson e di Al-
britton mentre le reclute Bettoli, Da­
vis e Hall hanno raggiunto Osborn 
nel ristretto dominio dei primi dieci 
al sempre sevcrns e Miller, piti 
modesti si sono accontentati di 2.03 
come McGretc e Garden nel 'SO. 
Vanno in cui Wallers superò i 2.05 
e Itazzetto i 2,04 

A questa piccola folla di saltatori 
il resto del mondo non ha opposto 
che ti sudafricano de Jongh. il fran­
cese Damitio e gli svedesi Stensson, 
Ljiuntftist e Ahman sui 2 metri: 
quindi sulla carta la vittoria ameri­
cana appare inevitabile e schiaccian­
te. Come del resto lo fu a Berlino 
dorè Johnson. Albritton e Thurber 
occuparono ì primi tre posfi in tin 
momento in cui l'Europa poterà met­
tere in campo un schdo atleta come 
il finlandese Kotkas. il cui recora di 
2.04 rimane ancora insuperato. 

Ma se dalle apparenze si passa alla 

realtà si vedrà che invece è difficile. 
valutare le reali possibilità olimpio­
niche dei vari candidati alla' ritto-
ria, per un complesso di ragioni di 
cui la più importante è l'estrema la­
bilità di risultati della generazione 
americana succeduta al grande te­
ster Steers. Questo insuperato atleta 
che portò il record del monde e 
2.11 era sempre capace di risultati 
formidabili e il suo rendimento me­
dio aggirandoci costantemente sui 

I migliori 
itMUf (usi) 
Bcttn (USA) 
B»tis W. «OSI) 
•«li (OSA) 
Killer (OSA) 
V* Jttfh (SA.) 
Dt taf! (USA) 

saltatori 
1951 
2.076 
2.057 
2.057 
2.057 
2.03 
2.026 
2.007 

E O K O r i 
Daaitì* {Tri 
Ljiorrisl (Sn.) 
STtusta (Stt.) 
Usua (S«.) 
rsttrua (fi-B.) 
WitffitUt (Sr» ) 
Lat>? (Ccc.) 
Sstttr (»»• ) 
T»ì«a T. G. (Fr.) 
Nritt (GB.) 

2.00 
2.00 
2.00 
1.99 
1.935 
1.9S 
1.97 
1.97 
1.96 
1.955 

1950 

, 

1.988 
2.03A 
2.026 

2.00 
1.91 
1.9J 
1.97 
2.007 
1.96 
— 

1.5» 
2.03 
1.93 

1949 

___ 

— 
— 
— 

2.02 
1.91 
1.90 
1.9» 
2.007 
1.93 
— 

1.57 
1.99 
1.98 

2.0S Io reiideta veramente imbatti­
bile e sicuro. Ora lo stesso non si 
può dire per i saltatori dt oggi che 
realizzano, una volta nella stagione, 
un grande risultato e poi stentano 
in seguito a superare i 2 metri e 
magari si fanno battere da atleti 
mediocri ma costanti. 

A Londra, nel '48 gli americani 
presentarono Stanich e Me Greto 
(2.04) con Eddteman (2.01). vinci­
tori assoluti sulla carta, e tuttavia 
costoro si fecero superare datt'au> 
sfrattano Winfer con u n modesto 
1.98 e non riuscirono a battere nep­
pure il norvegese Pauison, secondo 
con 1.951 In queste condizioni è 
chiaro che la gara si riduce ad un 
vero e proprio giuoco di bussolotti 
dorè praticamente gli americani Si 
trovano sullo stesso piano delTotti-
mo Damitio, degli svedesi, tfi De 
Jongh. della promessa cèca Lansk$ 
e sopratutto del britannico Pater 
fon che ì» gara si è dimostrato il 
più pericoloso e costante di tutti. 

I frantesi poi oltre a Damitio. che 
molti pronosticano vincitore, e ai 
giovane Senard possono fare assegna­
mento sul senegalese Thiam Papa 
Gallo che nel '50 realizzò 2.03. La 

riasse e l'età di questo negro fanno 
supporre che egli possa superare il 
grigiore in cui Vanno scorso fn con-
finato dalla naturale esuberanza gio­
vanile e che sia capace di ritornare 
alle grandi ptestazioni; H che lo 
farebbe essere il favorito n. l insieme 
a Damitio e alVamerlcano Hall. 

Degli altri non conviene parlare 
anche se ito» ci sorprenderemmo ec-
eewicamenfe <fi vederne qualcuno 
emergere nella finale olimpica dove 
tutti i risultati sono possibUL An­
che l'affrrmazione di qualche anzia­
no per esempio, come i l sorietiro 
tlyaszov che nel '49 varcò i due me­
tri stabilendo il primato dell'URSS. 
ma che da allora non si è più fatto 
vedere oltre 1*1.95. 

Da noi. Alfredo campagner di-an­
ni si. capeggia per la undicesima 
volta in 13 anni la classifica stagio­
nale con metri 1.90. affiancato da 
Bernes che ha finalmente raggiunto 
questa misura dopo averla inseguita 
per cinque anni. Le cifre sono elo­
quenti e non hanno bisoyno ài es­
sere illustrate per dimostrare che di 
olimpiadi per quello che riguarda 
questa specialità è meglio non par­
larne in casa nostra. 

LO STAKTER 

TERTRIE H i l l 
TEATRI 

ARTI: ore 21: C.ia Cimara-Bagni-
Mastroianni « La cicogna si di­
ve i te ». 

ELISEO: ore 21: C.ia Nitichi-ViM-
Tierl < La capannina ». 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C-la 
Bilìi-Riva « Alta tensione ». 

PIRANDELLO: ore 21: c.ia Stabile 
« Le notti dell'ira » di Salacrou. 

QUIRINO: ore 21,15: C.ia Andreina 
Pagnani: « Lazzaro » di Pirandello. 

VALLE (da venerai): Rascel: « ..X 
invece... pure! •>. 

VARIETÀ' 
ALHAMBRA: Fieccia ce ia e Riv. 
ALTIERI: 1 libelli della Vandea e 
AMBRA-JOVINELLI: Giuramento di 

sangue e Rivista. 
LA FENICE: La spada di Monte-

cristo e Rivista. 
MANZONI: M.ipo.i milionaria e Riv. 
PRINCIPE: Tokio Joc e Rivista. 
VOLTURNO: I migliori anni della 

nostra vita e Rivista. 
Quattro Fontane; sangue sul sagra-

io e Grande festival delle canzoni 
CINEMA 

A.B.C.: Legittima difesa 
Acquario: Eva cent io Eva. 
Adriano: i\ difensore di Manila 
Alba: L'amore è bello. 
Alcyone; Ritmi di Rroadway. 
Attiene: incantesimo tragico. 
Ambasciatori: Non c'è passione più 

t'iande. 
Apollo: Colt 45. 
Appio; I migliori amil della nostra 

vita. 
Acquila: Accidenti alle tasse. 
Arcobaleno: The day the Earth 

Stood stili. 0 : c 17,43, 20, 22. 
Arcnu.a: Fuga a due voci. 
Ariston: Adultera senza peccato 
Astoria: Rami di Droadway 
Astra: Sansone e Dalila 
Atlante; u a spada di Montecristo, 
Attualità; i diavoli alati. 
Ausustus: Un posto al sole. 
Aurora: i giovani uccidono. 
Ausonia: sansone e Dalila 
Barberini: Di fi onte all'uragano 
Bernini: Kon Titti 
Bologna: I miglior: anni della no­

stra vita. 
Brancaccio: Ritmi di Baordway. 
Capito!: Lo sci isno delle sette pelle. 
Capranìca: Omertà 
Capranlchctta: il grande Caruso 
Castello: Assalto al treno postale. 
Centocelle: La vendicatrice. 
Centrale; RispOclamocl tesoro. 
Cine-Star; Sansone e Dalila 
Clodlo: Una lettera dall'Africa. 
Cola di Rienzo: I migliori anni del­

la nostra vita. 
Colonna: Papà diventa nonno 
Colosseo: Amori e veleni. 
Corso: Lo scrigno delle sette perle. 
Cristallo: Era lui si si. 
Delle Maschere: soettaco'.o di piosa. 
Delle TCrraaze: d i s t a proibito. 
Dejie Vittorie: I migliori armi della 

nostra Vita. 
Dei vascello: La spada di Monte-

cristo 
Diana: Le rane del mare. 
Dorla: Mago per forza. 
Eden: Sansone e Dalila. 
Espero: Crociera di 1USK>. 
ruropa: Omertà 
Excelslor; Risposiamoci tesoro. 
Farnese: l i messicano. 
Faro: La grande minaccia. 
Fiamma: Adultera senza peccato 
Fiammetta: So younu so bad 
Flaminio: Le ragazze di Piazza di 

Spagna. 
Fogliano: li microfono è vostro. 
Fontana; Capitan Demonio. 
Gai'eria; D Ì fionte all'uragano. 
Giulio cesare: sansone e Dalila 
Golden: Sansone e Dalila 
Imperiale; Lo sai che i papaveri. 
impero: Achtung banditi! 
induno: Grand Hotel. 
.Tonio: La sua donna. 
iris: Il vascello misterioso. 
Italia: li vascello misterioso 
LUX: I fuggitivi delle dune. 
Massimo: O. K. Nerone, 
Mazzini:; Viaggio indimenticabile. 
Metropolitan: I i peccati capitaH 
Moderno: Lo sai che i papaveri. 
Moderno Sa la ta ; I diavoli alati. 
Modernissimo: Sala A: Le avventure 

di capitan Hombiower; Sala B: 
Risate in Paradiso. 

Nuovo: n padrone de] vapore. 
Novoclne: Regina Cristina 
Odeon: n messicano. 
Odescalchl: Il bandito della Casbah 
Olympia: Colt 43 
Orfeo: catrne del passato. 
Ottaviano: Risposiamoci tesoro. 
palazzo: La Bella del^o sceriffo. 
Pa les t ina: Ritmi di Broadway. 
Parioll: Colt 45. 
Planetario: 3. programma rasseana 

intemazionale documentario 
Plaza: Due soldi di speranza. 
Preneste: Aehtung banditi! 
Quirinale: Sansone e Dalila. 
Ouirinetta: Il fiume 
R*ale; Ritmi dì Broadway. 
Re*: I migliori anni della nostra 

vitn. 
Rialto: Baciami e lo saprai 
Rivoli: TI fiume 
Roma: Santa Lucia 1 untati a. 
Rubino: Risate in Paradiso-
Salario: Ladri ki guanti glalil. 
Sala Umberto: La legge dei mare 
Salone Margherita: Holllwood caval­

ca de 
Sant'Ippolito: Roma, città aperta. 
Samia: Sansone e Dalila 
Smeraldo; H vascello misterioso-
Splendore; I falsari 
Stadinm: Incantesimo tragico 
Sapereinema: x t peccati capital' 
Tirreno: n pugnale del bianco. 
Trevi: Ritmi di Broadway. 
TTfanoO: Nel cuore del Nord. 
Trieste; suro tua. 
Tusro'o: t Barkleys di Broadway. 
Yentm» Aprile: GH invasori. 
V»rb»no: n principe povero. 
Vittor'a: La spada di Montecristo. 

Il fHm più batte 
""• • divertente dell'anno 

DUE SOLDI DI SPERANZA 
Continuano le sue entusiasmanti 

repliche ai Cinema 

P L A Z A 
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G r a n d e romanzo di MICHELE U V M S 

— Mille domande, signor di colpo dato da Maurevert, il ca-
Pardaillan — rispose Maurevert. 
. Nel momento stesso in cui pro­
nunziava queste parole, fece un 
terrìbile salto indietro e si mise 
a correre. 

Pardaillan gli lu dappresso 
sbarrandogli il cammino con la 
punta della spada. 
• — Fermo, o siete morto — 

«rido. 
T.a spada di Maurevert fiam­

meggiò al sole. Nello stesso istan­
te, cadde in guardia ed assalì fu­
riosamente non per uccidere, ma 
per passare. La spada di Pardail­
lan lo feri al viso. Indietreggiò. 
Ed allora, per qualche minuto, ci 
fu uno spettacolo terribile. 
- Entrambi silenziosi, i due av­
versari se ne stavano immobìli, 
con le spade impegnate. Ad ogni 

valiere, dopo aver parato, resta 
va al suo posto, mentre, ogni 
volta che tendeva il braccio, la 
punta della sua spada toccava 
quasi il viso di Maurevert. che 
balzava indietro. Allora Pardail­
lan avanzava. Livido, mortal­
mente pallido, Maurevert tenta­
va di passare a destra, a sini­
stra— Ma sempre, innanzi alla 
sua faccia trovava la punta mi» 
naccio«a. Indietreggiava, rimon­
tava. D'un tratto con un colpo 
secco la spada gli saltò di mano. 

Un tremito lo prese, il suo vol­
to si fece bianco. 

Pardaillan fermo con la sua 
spada tesa lo guardava con pietà. 

— Raccogliete il ferro — gli 
disse — e non tentate più di fug­
gire. Poi come se nulla fosse sta* 

to. come se nulla avesse inter­
rotto le parole che rivolgeva po­
co prima a Maurevert, Pardaillan 
continuò: 

— La domanda che devo farvi, 
signore, è questa: Che cosa vi 
aveva fatto essa? Che aveste ten­
tato dieci volte, venti volte di 
colpirmi a morte, era cosa na­
turale; che aveste lanciato con­
tro mio padre e me una truppa 
di assassini lo comprendo, ma 
Loisìa che cosa vi aveva fatto? 
Perchè l'avete toccata col vostro 
pugnale avvelenato? Come non 
avete avuto pietà di quella in­
nocenza. di quella gioventù, di 
quella bellezza? Ecco quel che 
cerco di comprendere da sedici 
anni, senza che possa riuscirvi! 

Ecco la mia domanda — con­
cluse — Non rispondete? 

Maurevert taceva. E che cosa 
avrebbe potuto dire? Quale spie­
gazione avrebbe potuto dare? Ma 
non era questo che chiudeva le 
«uè labbra contratte dallo spa­
vento; quel che j?li impediva di 
parlare, quel che gli faceva ap­
pena intendere Pardaillan era 
l'orrore della morte che già si 
sentiva addosso. 

Pardaillan gli si avvicinò fin 
quasi a toccarlo. Maurevert la­
sciò sfuggire un sordo gemito. 
Dimenticava che Pardaillan gli 
offriva un combattimento leale, 
dimenticava che questo combat­
timento doveva aver luogo lon­
tano da 11. 

Pensava solo che stava per mo­
rire... e che ancora era giovane, 
e che la vita avrebbe potuto es­
sere ancora bella, e che deside­

rava di vivere non fosse che un 
giorno, un'ora. 

— Non rispondete? — soggiun­
se Pardaillan. — Ebbene, biso-

l'ardaillan fermo con la spada ICSJ lo guardava con pietà-. 

gna c h e v e l o d ica: è p e r q u e s t o , 
è per la morte di quella fanciul­
la che ho deciso di uccidervi. 
Ecco quello che volevo dirvi, s i ­
gnore™. Tutto il resto vi è per­
donato. Ma questo ho voluto far­
velo espiare con sedici anni di 
spavento. Ed oggi vedo che ave­
te avuto abbastanza paura della 
morte per poter morire final­
mente! E poiché v'incontro sot~ 
to il mio piede, vi schiaccio! Mau­
revert s'abbattè in ginocchio, 
sollevò la fronte grondante di su­
dore e mormorò con voce rauca: 
— Una grazia, fatemi grazia del­
la vita— Grazia— Non uccidete­
mi oggi— 

— Un uomo vale un altro! — 
disse Pardaillan chiaro. — Sguai­
nate la vostra spada— Il caso, 
forse, vi farà grazia! 

— Non voglio difendermi! Non 
voglio! Non posso... 

— Dite che non potete difen­
dervi? 

— No! No! -
— Siete, dunque, ben sicuro 

dì morire? 
— Morire... si— Sento— so che 

mi ucciderete... — rantolò Mau­
revert nel parossismo del terrore. 

— Siete dunque ben sicuro che 
ho il diritto d'uccidervi? Che la 
vostra vita mi appartiene? 

— Sì — gemette Maurevert. 
— Grazia! Grazia! In nome di 

Loisa! Non mi uccidete! 
A questo nome, Pardaillan 

fremette. Si chinò su Maurevert 

e lo toccò sulla spalla. Poi get­
tando verso il luogo dove era il 
duca d'Angoulème uno sguardo, 
che il duca avrebbe trovato su­
blime se avesse conosciuto il sa­
crificio che esprimeva disse: 

.— Alzatevi, ascoltatemi. Forse 
posso farvi la grazia che mi do­
mandate... 

Maurevert si levò in piedi. 
— Oh! — rantolò. — Che co­

sa bisogna lare? Parlate— ordi­
nate! Oh voi avete diritto di vi­
ta e di morte su me! Si, sono 
stato infame! Ma voi, voi mi per­
donerete. 

— Voi parlate di perdono — 
fece Pardaillan — Ma io posso 
for solo grazia io, ecco quei che 
posso fare... 

A questo punto, il Cavaliere 
emise un sospiro, poi continuò: 

— Voi avete assassinata una 
giovanetta... Ce n'è un'altra alla 
quale voi potete rendere la vita 
e la felicità: contro la vita di 
Violetta, vi faccio grazia della 
morte di Loisìa... 

— Violetta? — fece Maurevert. 
— Voi dite che se vi rendo Vio­
letta. mi fate grazia della vita? 

— Si! — rispose semplicemen­
te Pardaillan. — Voi avete uc­
ciso un amore, rendete la vita a 
un altro amore. Voi avete spez­
zata un'esistenza: la mia». Assi­
curatene un'altra, quella del du­
ca d'Angoulème ed io mi dimen-

voi foste morto per mano mia, 
come avevo deciso con me stesso 
da sedici anni. Parlate, dunque: 
dov'è quella fanciulla? 

— L'ignoro! — s»u Dio che mi 
sente, per il sole che ci rischia­
ra. l'ignoro! Su la salvezza del­
l'anima mia. 

A quest'ultima parola. Par­
daillan respirò. 

— Ma? Voi dite: Ma— Sapete 
dunque qualche cosa? 

Maurevert ebbe un attimo di 
esitazione. Poi. — Si! — fece con 
voce tremante — si, signori, io 
so qualche cosa... Posso... con un 
tradimento, è vero— ma che im­
porta un tradimento, dal mo­
mento che mi fate grazia?— pos­
so questa sera stessa, tradendo 
gli interessi del mio padrone, il 
duca di Guisa, posso sapere dove 
si trova colei che cercate— Pos­
so saperlo facilmente, non deb­
bo che volerlo, e lo vorrò— 

Maurevert chinò la testa. Non 
aveva che una paura in quel mo­
mento: che l'accento della sua 
voce non sembrasse né troppo 
mozionato, nò troppo misterioso. 

Ma quel che diceva, le parole 
che aveva pronunziato, ognuna 
delle quali portava un elemento 
di probabilità nel pensiero di 
Parlaillan. erano così plausibili. 
sembravano così verosìmili spe­
cie quell'accenno al suo tradi­
mento verso Guisa — che Per­

ticherò di voi... dimenticherò per-ìdaillan finì per crederlo, 
fino il vostro nome— come s?' (Continua) 
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COMIZI 
VOLANTI 

L a d o l c e U m b r i a 

L'inviato del « Tempo » in 
Umbria è desoluto. Ovunque ra­
da, Orvieto Foligno Tenti Spo-
teìo, Todi, Perugia, la prospetti­
va e sempre la stessa: lo schie­
ramento popolare e democratico 
et appresta a riconquistare i co­
muni. Colpa, dice l'inviato del 
« Tempo » schiumando di rabbia, 
del mancato accordo fra « cen­
tro » e « destre », ossia fra go­
vernativi e monarco-fascisti. Ah, 
come sarebbe stata bella una 
unione sacra anticomunista! 

Lo stesso inviato lascia pprò 
capire che se l'unione sacra non 
si è fatta, non è stato certo per 
cattiva volontà dei dirigenti del­
le due parti: e in/atti uno schie-
ramento unico dei Governativi e 
dell'estrema destra è stato rea­
lizzato a Cannara, Marsciano, 
Nocera, Spello, Trevi, Campcllo, 
Bevagna. Gualdo Tadino, Mon-
tefalco. Peccato, peccato davve­
ro che la base democristiana, 
repubblicana, socialdemocratica 
abbia impedito che simili con­
nubi si potessero reatù^arc an­
che altrove.' 

Il « Tempo » se la prende par­
ticolarmente con un certo nvv. 
Leonelli, repubblicano di Foli­
gno. Questo signore sarebbe sta­
to — dice il « Tempo » — « se­
gretario del partito fascista di 

Foligno fino al 1940, esaltntorc 
delie imprese militari fasciste »; 
e oggi sarebbe invece « il peg­
giore nemico dei missini » e 
<- censore di quei giovani che r-
gli stesso, con il suo esempio, 
incitò alla guerra ed avviò al­
l'acceso nazionalismo ». 

Non abbiamo capito il ragio­
namento. Se questo signore non 
è più fascista, buon per lui, no? 
E se quei giovani sono degli i-ac­
cesi nasionalisti» sarà bene che 
si calmino, no? Per far piacere 
al <; Tempo », l'avv. Leonelli do­
vrebbe ancora incitare i giovani 
alla guerra? Urge spiegazione. 

E soprattutto, il « Tempo » a-
scìughi le lagrime. I comuni 
umbri torneranno alle forze del 
popolo, e l'Umbria continuerà ad 
essere dolce e uerde, e le sue 
città continueranno ad essere 
ben amministrate, come lo sono 
state in questi cinque anni. Al­
legri, ragazzi. 

L a s c o p e r t a d i G o r r e s i o 

Scrive Vittorio Gorresio sulla 
«Stampa»: «S i può ricordare 
•— e non manca di gusto — la 
lamentela che era generale fra 
ì benpensanti di tutta Italia 
cinque o sei anni fa: che man­
casse nel nostro schieramento u-
na decisa- e chiara destra. Ades­
so c'è. Probabilmente allora non 
si rifletteva che a destra del 
partito liberale non ci può es­
sere che gente la quale brucia i 
manifesti del partito liberale ». 

Queste scoperte postume sono 
sempre molto divertenti. Ci sa­
rebbe da ricordare al signor 
Gorresio, che ha tanta btiona 
memoria, le mille volte che da 
sinistra sono venuti ammoni­
menti ai partiti governativi: 
cambiate politica, che state te­
nendo a balia un risorgente fa­
scismo. Eccola, ora. la «• decisa 
e chiara destra » tanto auspicata 
da Benedetto Croce. Ecco i ma­
nifestini liberali dati alle fiam­
me. Ed ecco il partito liberale 
che continua imperterrito ad ap­
poggiare la politica democristia­
na. ad apparentarsi con la de­
mocrazìa cristiana, a razzolare 
nel letamaio anticomunista... A 
che servono te scoperte di Vit­
torio Gorresio? 

I l suo solo sbaglio 

Nel suo articolo di fondo, il 
« Popolo » appoggia il giudico 

D A L L ' I N T E R N O E D A L L ' E S T E R O 
mm 

UNA 1MPBESS10NANTE DENUNCIA DELLE CONDIZIONI DEL MEZZOGIORNO 

Il 42 per cento della popolazione 
è affetta da tubercolosi a Catanzaro 

Il discorso del compagno Alleata alla Camera - La politica delle promesse non mantenute 
non inganna più i meridionali - Approvata la proroga del F.I.M. dopo un intervento di Grilli 

All'inizio della seduta di ieri la' 
Camera avrebbe dovuto proclama­
re l'elezione a deputata della si­
gnorina Elsa Mole, che deve suc­
cedere al compagno Bruno, recen­
temente dimessosi. Ma poiché al­
cuni d.c. avevano chiesto di aprire 
una discussione in proposito, il 
Presidente GRONCHI, rilevando la 
singolarità della procedura, ha de­
ciso di rinviare la questione alla 
giuntt per le elezioni P alla giunta 
pe:- il regolamento. 

Subito dopo-è stato ripreso il dì-
battito sui bilanci. Per primi han­
no par'ato il socialdemocratico 
SALERNO e *a democristiana 
GENNAI TONIETTI. 

Alle 19,30 ha preso la parola il 
compagno ALICATA. Anch'egh, 
come gli altri deputati di Opposi­
zione intervenuti nel dibattito, ha 
dato a! suo discorso sui bilanci il 
carattere di un confronto tra le ot­
timistiche valutazioni di Polla P la 
tremenda realtà 'lei Meridione 

Dopo essersi richiamato alle ci­
fre fornite dai compagni Amendo­
la e De Martino, Alicata sì è sof­
fermato su un dato veramente 
impressionante emerso da.'la rela­
zione del presidente del Consorzio 
antitubercolare di Catanzaro, pro­
fessor Sterzi: nella maggioranza 
dei Comuni di questa provincia il 
42% della popolazione è affetto da 
tubercolosi. Alla luce di questa or­
ribile denuncia, ha esclamato l'o­
ratore comunista, l'ottimismo di 
Pella appare assurdo e cinico! Si 
tratta, è vero, di un caso partico­
lare ma estremamente indicativo 
della situazione generale di tutto 
il Mezzogiorno e della Calabria in 
special modo. Continuando nell'e­
same delle condizioni di questa re­
gione il compagno Alicata si è 
preoccupato di giudicare i risultati 
della riforma agraria e cioè di 
quell'atto che il governo considera 
come lo strumento principale deJIa 
sua politica « meridionalistica » la 
qua'e dovrebbe modificare una si­
tuazione ereditata da precedenti 
governi. Ma proprio in questo set­
tore, ha detto Alicata, ci troviamo 
dì fronte ad una truffa, ad una 
beffa. In tutta la Calabria sono 
stati espropriati (in gran parte so­
lo sulla carta) 76 mila ettari e cioè 
meno del 10% della grande pro­
prietà. Le terre esporpriate sono 
state dist-ìbuite in minima parte 
ai contadini ma — né può essere 
sottovalutata la gravità di questo 
fatto — nessun miglioramento agra­
rio P fondiario è stato eseguito 6U 
questi fondi. L'Ente Sila ha sper­
perato, non si sa come, otto mi­
liardi e si è ben guardato dall'ob-
bligare i proprietari ad operare 
migliorie sulle terre loro rimaste in 
proprietà. 

Affrontando l'esame della politi­
ca dei lavori pubblici Alicata ha 
ricordato che De Gasperi e i pro­
pagandisti clericali invitano i me­
ridionali a guardare all'avvenire: 
sullo sfondo di un futuro troppo 
lontano i propagandisti governati­
vi fanno balenare promesse per 
centinaia di miliardi. I! popolo 
del Mezzogiorno preferisce invece 
guardare al presente, e H presente 
è sintetizzato dai tre dati fonda­
mentali della stessa relazione Pe'.-
la. Da questi dati risulta che la 
disoccupazione è aumentata in tut­
ta Italia e in modo particolare nel 
Mezzogiorno, che negli ultimi tre 
anni le spese militari sono state 
più che raddoppiate mentre g'.i in­
vestimenti civili 6ono diminuiti da 

di De Gasperi sul fascismo ri- &0 a ^^ miliardi, che il governo 

le acque. I dati che Alicata riferi­
sce alla Camera 6ono impressio­
nanti. Nella Piana di Rossano nel 
1940 erano state eseguite la metà 
delle opere previste per il 1926. 
Oggi i lavori non eseguiti sono ri­
masti tali e una buona parte di 
quelli effettuati sono stati distrut­
ti dalle ricorrenti alluvioni. In Ca-
'abria ogni anno l'amministrazione 
ferroviaria spende due miliardi 
per riparare i danni provocati da 
pìccole alluvioni e molti ponti ven­
gono ricostruiti ogni due-tre anni. 

Stanziamenti inadeguati 
I r.uov: stanziamenti progettati 

dal governo prevedono 225 miliar­
di per tutto il Mezzogiorno. Ma 
anche se fodero erogati effettiva­
mente non basterebbero ad affron­
tare i problemi più urgenti. Il Con­
vegno per la difesa dei suolo ca­
labrese ha constatato che occorro­
no 230 miliardi per la sistemazione 
di 802 mila ettari di terreno. AUri 
200 miliardi sono necessari per il 

consolidamento e la ricostruzione 
degli abitati (50 villaggi calabresi 
debbono esser trasferiti perchè pe­
ricolanti). 

Da queste cifre Alicata ha tratto 
la conclusione dei suo discorso. 
Siamo di fronte, egli ha affermato, 
alla vecchia politica delle promes­
se non mantenute, alla truffa degli 
stanziamenti non investiti effetti­
vamente, alla turlupinatura di 
nuovi fantasiosi piani di spese che 
dovrebbero e^eie effettuate tra 
dieci, venti, ttenta anni. Ma que­
sto vecchio stupido gioco non ha 
più successo perchè la situazione 
politica è cambiata nel Mezzogior­
no: i] popolo ha cominciato a ri­
flettere, e vuole rendersi conto di 
persona di ciò che fa il governo. 

Anche ieri alle 21 la Camera è 
tornata a riunirsi in ceduta not­
turna. E' stata discussa e appro­
vata la conversione in legge del 
decreto che proroga al 30 giugno 
1953 il termine per la liquidazione 
del FIM (Fondo Industrie Mecca­

niche) e stanzia altri 6 miliardi per 
procedere alla liquidazione stessa. 
Il dibattito ha registrato l'inter­
vento di parecchi oratori e grazie 
al discorso del compagno GRILLI 
si è allargato a tutta la politica se­
guita dal governo nel settore indu­
striale. Questa politica, ha detto 
l'oratore comunista, si sintetizza in 
una conti addizione: il governo ha 
erogato attraverso il FIM più di 
50 miliardi per aiutare le industrie 
meccaniche a superare là congiun­
tura ma il sistema col quale sono 
state spose que-te somme non ha 
evitato i fallimenti di molte azien­
de, il licenziamento di migliaia di 
operai c j;, riduzione degli orari di 
lavoro. E' evidente quindi che oc­
corre cambiare indirizzo. 

Hanno parlato anche gli on.ll SA­
BATINI (d.c). QUARELLO (d.c), 
BENSÌ (PSI) e ROSELLI (d.c). Il 
sottosegretario BATTISTA, nel re­
plicare, non è uscito dal quadro 
della consueta impostazione e ha 
respinto le proposte di Gril-** 

wmmmmmmm 
IN UNA FABBRICA DI GUERRA 

Tragica sciagura 
sul lavoro a Pozzuoli 

Le drammatiche fasi del 
mortale infortunio 

NAPOLI, 6. — Un mortale, dramma-
tlco infortunio sul lavoro è avvenuto 
stamane In un reparto dell'ex Ansal­
do di Pojrzuoli. 

Uno del reparti della grande fab­
brica napoletana è destinato da tem­
po al montaggio di varri armati ame­
ricani, di tipo Shcrmnn, 1 quali, do­
po 1! montaggio, vengono collaudati 
nell'Interno dello stesso stabilimento, 
prima del successivo collaudo ester­
no. Nella mattinata di Ieri alcuni ope­
rai erano Intenti alla rifinitura del 
montaggio di uno del carri armati 
quando un operaio avvertiva di so­
spendere 11 rifornimento di benzina 
al carro polche si era verificata una 
falla attraverso la quale 11 combusti­
bile fuorusciva. Tuttavia, a un certo 
momento, la benzina prendeva fuoco. 
11 manovale che si trovava su una 
cru Iniziava allora una manovra per 
alzare un gancio e con questo ag­
ganciare un altro carro armato che 
si stava montando 11 vicino, per Im­
pedire che il serbatoio di Quest'ulti­
mo prendesse fuoco. Ma 1 vapori svi­
luppatisi dall'incendio hanno invaso 
la cabina di guida della gru e l'ope­
ralo ò svenuto. La catena di sospen­
sione del gancio è continuata a scor­
rere, senia guida, finché si è spezza­
ta, superando il punto di massima 
resistenza. E" cosi precipitato uno del 
pesanti bozzelli, dall'altezza di circa 
10 metri. Investendo In pieno 11 lavo­
ratore Angelo Volpe, lmbrapatore, ac­
corso con altri operai a contribuire 
all'opera di spegnimento. 

Il povero volpo è deceduto. 

PROBLEMI DEL MOVIMENTO OPERAIO 

Unità dei lavoratori 
di fronte ai padroni 
Sarebbe ingenuo ritenere che in se-isolo partito o di un solo sindacato: 

no ai Consigli ti'Amministrazione! come potrebbero non avvenire in 
dello grandi aziende non sorgessero organismi corno le Commissioni In-
mai divergenze in ciò che si riferi-1 terne ili cui spesso fanno parte d e ­
sco ai rapporti con le maestranze.(menti che aderiscono a partiti o a 
E' naturalo invece che anche trai sindacati diversi? 
gli amministratori, tra i padroni, vij Quello che è strano, anormale e, 

IL DIBATTITO SUL BILANCIO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Musolino chiede al Senato 
la scala mobile per i maestri 

Della Seta e Giua denunciano V intolleranza clericale nelle scuole — Stamane verrà 
discussa V interpellanza del compagno Mauro Scoccimarro sulle gravi evasioni fiscali 

Il Senato ha continuato ieri la 
discussione del bilancio della 
istruzione. 

Hanno parlato il socialdemo­
cratico Tonello, che dopo aver 
denunciato il confessionalisrruo 
della scuola privata ha dichiara­
to di votare a favore del bilancio 
e i d. e. Lovera, Giardina e Cia-
sca, che hanno difeso la politica 
governativa. 

Il repubblicano mazziniano 
Della Seta, occupandosi della 
scuola, media, ha svolto una do­
cumentata critica della politica 
governativa. E^li ha rilevato che 
in parecchi casi si dà all'insegna­
mento religioso un carattere 
coercitivo, imponendo a discepoli 
e docenti di partecipare a deter­
minate pratiche religiose. 

A questo proposito, l'oratore ha 
segnalato che in talune scuole 
viene distribuito un questionario 
religioso, nel quale si pongono 
agli allievi dai 15 ai 17 anni non 
solo domande di carattere pura­

mente teologico, ma anche preci­
si quesiti di spionaggio religioso 
sulle famiglie degli allievi stessi. 
Ma, quel che è 'grave, si chiede 
ad essi di dire a chi debba farsi 
risalire, a loro avviso, la respon­
sabilità del sorgere di vizi quali 
la pederastia e la masturbazione. 

A queste aberrazioni arriva 
l'insegnamento, quando è ispira­
to a principii confessionali, ha 
affermato l'on. Della Seta. 

Dopo il socialista Mole, che si 
è occupato di un problema locale, 
è intervenuto il compagno Muso-
lino il quale si è interessato par-

stica nel Mezzogiorno e dello 
stato giuridico degli insegnanti 
Dopo aver rilevato la assoluta in­
sufficienza delle scuole nel Me­
ridione, egli ha chiesto che la 
Cassa del Mezzogiorno adotti un 
Diano di costruzioni edilizie sco­
lastiche stanziando la somma di 
cento miliardi, da spendere in 
dieci anni. Ha poi sostenuto le 

giuste rivendicazioni degli inse­
gnanti per un loro stato giuridi­
co adeguato, secondo l'aspirazio­
ne pluridecennale della categoria. 
Gli insegnanti hanno ragione di 
invocare la scala mobile sui loro 
stipendi, che non consentono di 
vivere civilmente, e che il pre­
mio di buonuscita sia commisu­
rato ni versamenti da essi fatti. 

Musolino ha quindi denunciato 
che la politica democristiana è 
entrata nelle scuole serali popo­
lari attraverso l'ente ecclesiastico 
a cui la scuola stessa viene affi­
data dal governo. Egli ha dedica-

ticclarmente dell'edilizia scola-- t© l'ultima tfarte del 'suo" in ter 

portando le seguenti frasi del 
famoso generale Favagrossa, 
quello del * Fabbriguerra »: 

<r Mussolini si è sbagliato. L'er­
rore suo fu quello di gettarsi 
nelle braccia della Germania e 
di persistere nell'amplesso anche 
dopo Monaco, illudendosi nel 
giugno 1940 — e qui l'errore di 
valutazione' fu ancora più grave 
— che la guerra sarebbe stata di 
breve durata». 

Tutto qui. Si è trattato, come 
vedete, solo di un terrore». F 
la tesi secondo cui il fascismo 
« si è guastato col crescere ». Se 
la guerra fosse durata poco, 
Mussolini avrebbe fatto bene a 
buttarci dentro l'Italia. 

Gli assassini di Matteotti, di 
Gramsci, di Amendola — quelli 
non furono « errori ». Gli incen­
di delle Camere del Lavoro, la 
dittatura, i tribunali speciali, la 
distruzione della Costituzione 
— quelli non furono « errori ». 
Jl solo * errore » fu di illudersi 
nel giugno 1940. Così fanno la 
storia il Presidente del Consi­
glio e l'organo ufficiale della 
D. C. 

MASANIELLO 

si propone di far emigrare per un 
certo periodo almeno 400-500 mila 
italiani all'anno! Questi sono gli 
elementi essenziali che permettono 
di giudicare la politica governativa 
del Mezzogiorno. 

Le alluvioni in Calabria 
Ed è inutile, ha proseguito l'ora­

tore, obiettarci che ora il nuovo 
piano di investimenti allegato ai 
bilanci eamb:erà tutto. Noi sfamo 
convinti che questo nuovo piano 
farà la stessa fine delle innumere­
voli leggi speciali che hanno riem­
pito gli archivi dei ministeri dal­
l'unità d'Italia ad oggi e della Etes­
sa Ca.«a ner il Mezzogiorno. A 
proposito de'.la Cassa Alleata rile­
va che la relazione di Pclla com­
'essa che il famoso p:?.r.o di inve­
stimenti sband;e.;to due anni fa 
->.on esisteva e sotto'.inea che in 
nessuna regione e per nessuna ope­
ra gli int esimenti elettivi corri­
spondo a^ii fitanziamer.t: promessi. 

L'oratore comunista, seguito con 
attenzione da'l'.-^emblea. ha con­
tinuato i! suo discorso affrontando 
il problema delle alluvioni che in 
Calabria hanno provocato danni d: 
enorme rilevanza (85 miliardi) ag­
gravando le condizioni d.: una ter­
ra che Giustino Fortunato. 40 an­
ni fa. considerava destinata a 
scomparire dal'a carta economica 
d'Italia se non si fr*s.<e provveduto 
con urgenza ad opere di difesa da! 

CON UNA LETTERA M . U HCTENZA BEL CONSIGLIO 

La 13a per i pensionati 
reclamata dalla C.G.I.L. 

I falsi del "Popolo 99 
I seminatori di menzogne hanno gruppamento cirieo- con «imbolo 

ormai raggiunto •! colmo dell'in-[Sant'Antonio, nella quaie figurano, 
pudenza. Il Popolo, l'agenzia cleri. \ degnamente a braccetto, uomini 
cale APE, j fogli governativi, in- \de.l azione cattolica, fateisti del 
curanti della realtà, sordi allei MSI e monarchici? Oppure Aci S. 
smentite, continuano a sfornare Antonio, dove la de. è unita ai 
elenchi di comuni dorè i comuni-
iti sarebbero alleali con le destre, 
MSI e PSM. Il grossolano inten­
to di coprire alla meglio con le 
menzogne le reali alleanze dei ele­
ncai; coi farcisti e monarchici, è 
talmente palese eh* non varrebbe 
la pena dj occuparsene ancora, se 
non si fesse ormai raggiunto il li­
mite ultimo della imbecillità. Co­
me definire altrimenti la pubblico-
rione di 18 comuni dove si sareb­
be realìrrafa l'unione dei comuni­
sti col MSI, quando fra f*5* , r o " 
viamo Melitta, dove la lista del 
PCI è capeggiata del segretario 
regionale del Partito? Oppure 
Nicolosi. dorè non esiste sezio­
ne del PCI né del PSI, e dorè si 
presentano due sole liste una con 
scudo crociato e l'altra di un -rag-

La Segreteria della C. G. I. L. 
ha inviato alla Presidenza del Con­
i g l i o dei Ministri e al Ministro 
del Tesoro, la seguente lettera re­
lativa alla richiesta dell'assistenza 
sanitaria e farmaceutica e la 13. 
mensilità ai pensionati: 

• In occasione del recente dibat­
tito parlamentare sulla legge rela­
tiva al trattamento economico de­
gli statali, tanto alla Camera dei 
Deputati quanto al Senato, venne 
sottolineata da vari settori la si­
tuazione particolarmente angoscio­
sa in cui si trovano i pensionati 
sfatali, i quali sono tuttora esclusi 
sinanche dall'assistenza medica e 
farmaceutica di cui fruiscono i loro 
colleghi in servizio. E* noto che la 
Commissione Finanza e Tesoro del­
la Camera, pur respingendo le pro­
poste avanzate da numerosi depu­
tati — dirette a estendere ai pen­
sionati statali l'assistenza medica e 
farmaceutica — votava un ordine 
del giorno col quale si invitava il 
Governo a provvedervi .sollecita­
mente con apposito disegno di leg­
ge. E" pure noto che deputati e se­
natori di diversi settori rilevarono, 
nel corso del predetto dibattito, la 
ingiustizia di cui sono tuttora vit­
time : pensionati, ai quali non vie­
ne corrisposta la 13. mensilità, così 
come avviene per tutto il perso­
nale in attività di servizio. L'equità 
di queste richieste viene ricono-
.^iuta anche dai rappresentanti del 
Governo. 

La Sepretena della CGIL, in ba­
se ai precedenti sopra ricordati 
— e tenuta presente la gravissima 
situazione in cu: si trovano i pen­
sionati. dopo un'intera esistenza 
sr.csa al «*-rv:z:o delle Ammini-
straz r.r.i statali e del Paese — si 
prcsia demandare al Governo la 
piesentazio-e al Parlamento, con 
richiesta della discussione d'urgen­
za. di un di<o£no di legge che 
estenda a tutt: i pensionati delle 
An-mvr.i-'.ra? on: statali, l'assistenza 
medica e farmaceutica faumentan-
do in c^-.^^uenza e in misura prò» 
porzicna> i'. contributo statale a 
favore dellENPAS), nonché la cor-
re.sponcione della 13. menr.liià. pa­
ri al completivo ammontare della 
pensione. 

Con preghiera di un cortese cen­
no di risposta e di assicurazione, 
salutiamo distintamente •. 

Torre Annunziata e Napoli. La più 
grave fra le provocaxìoni che ven­
dono messe in atto, è stilla una spe­
dizione squadristìca compiuta lu­
nedi sera in località S. Lorenzo. Il 
sindaco aveva appena terminato di 
parlare nel corso di un comizio, 
quando giungevano due automobi­
li dell'industriale Giunteli», — ex 
podestà del paese e fervente « no­
stalgico» — seguite da due camion 
carichi di uomini, provocatori e ba-
stonatori reclutati dall'industriale. 

I componenti la squadracela che 
erano armati di bastoni, non solo 
irrompevano tra la folla ma impe­
divano ai cittadini dì allontanarsi 
dalla piazza. Quindi ti Giunteli» 
prendeva la parola con tono pro­
vocatorio e offensivo. 

L'indignazione dei cittadini sali­
va al colmo tuttavia la provocazio­
ne fallirà per il contegno vigilan­
te dei lavoratori. 

vento alla clericalizzazione della 
scuola: la stuoia confessionale e-
sercita infatti una concorrenza 
sleale alla scuola statale, promo­
vendo facilmente gli allievi e 
conducendo gli esami senza con­
trollo. 

Hanno parlato ancora il DC De 
Luca e i socialisti Tignino, il 
quale ha svolto un ordine del 
giorno per un trattamento di ac­
quiescenza per i maestri elemen­
tari; Giua, il quale ha rilevato 
l'insoddisfazione generale del 
pubblico italiano per la scuola 
confessionale perchè la Chiesa 
non vuole assumere la funzione 
educativa dello stato moderno se 
non conquistando il potere tem­
porale. 

S u u j n i 2 sedute: alle ore 10 
saranno svolte interrogazioni e 
interpellanze dal compagno Scoc­
cimarro sull'evasione fiscale; aKe 
ore 16 continua la discussione de­
bilancio della pubblica istruzione. 

Ritorna alla vita 
dopo mezz'ora dalla morie 

FIRENZE, 6. — Un caso di ri­
torno alla vita che presenta mol­
ta analogia con quello verifica­
tosi il 5 aprile scorso, all'Istituto 
di anatomia chirurgica del Poli­
clinico di Roma, dove il cittadino 
svizzero Giovanni Sneber riprese 
a vivere in seguito a massaggio 
cardiaco decedendo tuttavia alcu­
ni giorni dopo, si è registrato og­
gi in un oscdale della nostra cit­
tà, al termine di una operazione 
effettuato da un noto chirurgo fi-
rentino. 

Il paziente, certo sig. V. F-, af-

VHA CIRCOLARE VAN0M SULLA MOVA LECCE 

Raddoppiate le tasse 
sulle nuove farmacie 

monarchici e la lista di concrn-
xmeione. dorè figurano i nostri 
compagni, comprende socialisti, so­
cialdemocratici dissidenti, e 6 m-
dipend^ni», non iscritti o simpa'iz-
zenti di alami partito? Oppure Tre-
costagni. dove U'MSl si presenta 
solo, e la Usta clericale pure? Op­
pure Belfono dove la situazione è 
la stessa di Trecastagni? 

Potremmo continuare citando 
tutti i comuni, uno per uno, del 
cotonerete, del salernitano, del 
frusinate, nei quali i fascisti e » PERUGIA, 6. — Onesta campagna 
monarchici se sono uniti a qua leu- {elettorale che re«!«tra anche In 
no, sono uniti ai clericali e alla lUmkria, in quasi fatte le località 
d.c. Ma ci bastano i casi che ab-(minar!, B connubio tra clericali e 
biamo citato: il Popolo, PAPE, e fascisti è entrata a Bastia Umbra 
compagnia sono stati colti nuora 

Grave provocazione 
squadrista in Umbria 

mente con le mani nel sacco, conte 
furfanti da strapazzo, 

U ministro Vananl ha diretto alle 
Intendenze 41 Finanza e asti Vtacl 
del «effetto una circolare per l'ap-
pllcazlone della lecce che aumenta 
le tasse sulle concessioni governa-
Uve. 

Tale lecce prevede 11 raddoppio 
delia tassa per l'auterlzzazione alla 
apertura di farmacie e Inoltre fa 
obbllco al titolari delle farmacie 
stesse di corrispondere anno per an­
no nna tana pari ad un qniato di 
quella d'apertala. Anche per aprir* 
stabilimenti di acque mtnerall e ri­
vendite di carne. In inoro delta 
vecchia tassa < n » tantum », dovrà 
e*sere corrisposta «na tavsa annuale. 

La lecce introduce mutamenti nel­
le tasse sul cinema, sull'affissione 
di - manifesti, ralle patenti di cnl-

l a lecce * entrata in vltore « 
ZJ marzo scorso, ma ha Talldftà d*l 
V cannalo ISSZ. 

"54 persone fuggite 
dalla Jugoslavia 

In relaziona ad analoghe notizie 
apparse sulla stampa Italiana, a mi­
nistero della martna mercantile pre­
cisa che In questi ultimi giorni M 
persone, allontanatesi clandistlna-
mente per via mare dalla Jugosla­
via, slanche del regima poliziesco 

„ „ . . . . . - . di Tito, sono giunte nelle acque 
nella fase della violenta fascista, l w l l a n e e d hanno chiesto asilo alle 
proprio per opera della d.c, già nostre autorità, sedici profughi so-
rcgpaasabtle dell'aggressione di Ino stati Infatti obarcaU all'Isola Ca­

praia li 30 aprile u- s-, sette a Porto 
Civltanova (Marche) il 3 corrente, e 
undici ad Ancona H 5 corrente. 

Il governo acquista 
farina canadese ! 

Il compagno Gaetano Invemiz-
zi ha presentato una interroga-
tione al Ministro del Commercio 
con l'Estero « per sapere se cor­
risponde al vero la notizia del­
l'acquisto da parte del governo 
di 500 mila quintali di farina ca­
nadese della quale un primo ca­
rico di 80 mila quintali sarebbe 
in arrivo domani 7 maggio a 
Napoli sul vapore « Capomiseno ». 

Questo acquisto corrisponde a 
circa 700-800 mila quintali di 
grano, mentre i molinl italiani la­
vorano a circa il 40 per cento 
della loro potenza e la disoccu­
pazione colpisce duramente le 
maestranze) dell'industria molito­
ria, in particolare quelle del 
Mezzogiorno. L'interrogante chie­
de di conoscere e quali siano le 
ragioni che hanno indotto 11 go­
verno a tale acquisto, tanto più 
che sul mercato internazionale è 
attualmente perfettamente possi­
bile acquistare grano invece di 
farina e dare cosi lavoro alla no­
stra industria molila 

tetto dal morbo di Burger, ap­
punto come il Sneber, aveva su­
bito l'intervento che va sotto il 
nime di ..simpatoctomia lombare» 
e che avrebbe dovuto consentir­
gli dì migliorare le sue codizioni 
circolatorie. Alla fine dell'opera­
zione, svoltasi sotto narcosi eterea 
e felicemente riuscita, i medici 
constatavano che il V. F. aveva 
subito una improvvisa caduta del­
la pressione arteriosa e ben pre 
sto non potevano più percepire 
ne* i battiti cardiaci n' alcun mo­
vimento respiratorio. 

Messi in atto tutti i tentativi 
che si usano fare in questi casi, 
che una iniezione intracardiaca di 
veniva praticata ol paziente an-
ndrenalina. E' Stato «olo dopo qua. 
si mezz'ora dal momento che 

eia chi \<irrd)I>e venisse adottata 
una linea di condona più «energica», 
più reazionaria, nei .confronti dei 
lavoratori, e chi vorrebbe, al contra­
rio, l'adozione ili una linea ili con­
dotta più « dultilo », più paternali­
stica, allo scopo di evitare contra­
sti troppo acuti, elio possano tor­
nare a scapito del buon andamento 
dell'azienda e, quindi, dei .profitti 
degli industriali. Nell'ambito dei 
Consigli d'Amministrazione queste 
divergenze hanno senza dubbio luo­
go, e forse più di frequente di quan­
to molti suppongano. 

Ma ila che mondo « mondo, o 
per lo meno da quando esìstono 
« padroni », non ò mai successo elio 
questi ultimi si presentassero divi­
si di fronte ai propri dipendenti. 
Non «; mai successo, per esempio, 
che un Consiglio d'Amministrazione 
sì scindesse su di un problema ri­
guardante i rapporti con Io mae­
stranze o elio una parte ilei Consi­
glieri discutesse con la Commissione 
Interna a nomo della maggioranza 
e un'altra parte a nome della mino­
ranza del Consiglio. L'ipotesi clic 
un fatto simile possa avvenire ap­
pare addirittura assurda, a tal pun­
to clic a nessuno può neppure pas 
«are per la mente ili immaginarla. 

Finché si tratta, per i padroni, 
per gli industriali, di discutere e 
magari amlie di accapigliarsi tra di 
loro, la cosa può nudare: niente, in 
questo, di grave, di scandaloso, di 
eccezionale. Ma quando poi la 
maggioranza (o, per Io meno, chi 
rappresenta la maggioranza del capi­
tale) ha deciso, allora il fronte si ri­
costituisce compattissimo e i lavora­
tori dell'azienda trovano davanti a 
se un blocco monolitico che resiste 
unito e, se ciò diventa inevitabile, 
unito scende sul terreno delle con­
cessioni e del compromesso. 

Questo avviene perchè ò nell'in­
teresse dei padroni che questo av­
venga e perchè nei comitati d'affari 
dei capitalisti non esistono influenze 
ideologiche e politiche dei lavoratori 
e, tanto meno, dei loro agenti aper­
ti IÌ mascherati, diretti o indiretti. 

Che cosa succede, imece, in mez­
zo ai lavoratori? 

Niente di strano che tra i coni 
ponenti di una Commissione Inter­
na — specialmente se tra di essi vi 
sono clementi che appart^rgono a 
differenti correnti politiche — sor­
gano a volte divergenze e conti asti 
sulle richieste ila presentare agli in­
dustriali e sulla tattira .da seauirc 
nella difesa degli interessi «Felle 
maestranze. E niente di strano 
anche, se è spiacevole — che a voi 

. 

s: mezz ora aai momento cne 1 . . . . . 
battiti cardiaci non era più *x-r- t0 no

r
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cepibili. che il V. F. ha comin- approfondii discussione per rag-
ciato lentamente a riprendere le 
funzioni della vita vegetativa. Fi­
no a stasera egli non aveva tutta­
via ripreso la conoscenza 

giungere un'unanimità di vedute su 
tutti i problemi. Fatti simili avven­
gono anche in organismi composti 
ili clementi clic fanno parte di un 

Sabato in sciopero 
i bancari del centro-sud 

Domani sciopero nazionale dei ceramisti 

Tutte le organizzazioni sindacali 
del lavoratori bancari (FABI, Flit, 
FIDAC, U1B, FILCEA, SIND. CO-
MIT) si sono riunite per l'esame del­
la situazione, dopo la piena riusci­
ta dello sciopero avvenuto nel cen­
tri bancari dell'Italia settentrionale 
nella giornata del 3> aprile «corso, 
per determinar» nel particolari la 
azione futura, 

Perdurando l'atteggiamento nega­
tivo deUe Associamone delie Azien­
de verrà, pertanto, effettuata la 
prevista azione di sciopero neUe 
piazze bancarie dell'Italia centro-
meridionale nella giornata di saba­
to l t corrente. \Jt piazze verranno 
lucceMlvunetMe stabUtte dalle Or­
ganizzazioni Sindacali. 

rettivi, particolare menzione me­
nta la riesumazione di una fami­
gerata procedura, quella del licen­
ziamento « per scarso rendimento », 
di cui fece frequente uso il go­
verno fascista per espellere dai 
ruoli della burocrazia funzionari 
onesti ma di scar.=o zelo fascista. 
« Il nuovo provvedimento — dice 
testualmente la nota dell'ufficiosa 
agenzia di stampa — ammette pu­
re che per " scarso rendimento " il 
dipendente statale possa essere li­
cenziato, attraverso un particolare 
procedimento. 

in un certo senso, paradossale, è il 
fatto che, mentre i padroni si pre­
sentano sempre ai lavoratori (indi­
pendentemente dalle discussioni 
svoltesi in precedenza tra di loro) 
con un'unica posizione — la posizio­
ne dei padroni — questi ultimi non 
facciano sempre, alla loro volta. Io 
stesso, affrontando i padroni con 
posizione unica — la posizione dei 
lavoratori — indipendentemente dal­
le discussioni e dallo eventuali di­
vergenze sorte tra di loro su questo 
o su quell'argomento. 

Quello che è strano, anormale e, 
in un certo senso, paradossale, è il 
fallo che ai padroni uniti, i membri 
di una Commissione Interna si pre­
sentino divisi, assumendo posizioni e 
avanzando proposte diverse o addi­
rittura contraddittorie, gli uni a no­
me della maggioranza e gli altri a 
nome della minoranza della Commis­
sione Interna, indebolendo così in 
modo molto grave il fronte del lavo­
ratori, a tutto vantaggio dei padroni. 

Come mai ciò può avvenire? 
Ciò può avvenire soltanto perchè 

esisto ancora, purtroppo, tra alcuni 
strali di lavoratori (in conseguenza 
dell'educazione ricevuta e dell'am­
biente in cui vivono) un'influenza 
dell'ideologia e della politica bor­
ghese e perchè i capitalisti riescono 
ancora ad introdurre fra i lavoratori 
dei propri agenti, aperti o mesche-
rati, diretti o indiretti; agenti dei 
capitalisti che tali rimangono, anche 
quando sono in buona fede, anche 
quando non hanno coscienza di as­
solvere ad una tale funzione. 

Non bisogna tuttavia partire dal 
presupposto che, di fronte a tato 
situazione, non ci sia nulla da fare. 

Nonostante la pressione ideologica 
e politica che la borghesia riesco 
ancora ad esercitare, con un'infinità' 
di mezzi — dalla stampa alla radio, 
dalla scuola alla chiesa — su una 
parie dei lavoratori, tutti i lavoratori 
sanno che i loro interessi sono in 
contrasto con quelli dei capitalisti e 
che soltanto l'unità può assicurare 
loro la difesa dei propri diritti e la 
conquista di migliori condizioni dì 
vita, contro l'egoismo, l'avidità e 
l'unità dei padroni. 

Tutti i lavoratori, anche i più ar­
retrati, comprendono, o sono in 
grado di comprendere facilmente* 
per conseguenza, che la scissione 
avvenuta negli ultimi anni in seno 
alle Commissioni Interne rappresen­
ta per essi un elemento negativo e 
che il fatto che i membri delle C. I. 
«i presentino divisi di fronte agli 
industriali non può non danneggiarli-

gravemente. 
E' di qui elio bisogna partire per 

ricreare l'unità dei lavoratori nel* 
l'azienda: unità che si può ricreare 
subito, a condizione che i lavoratori 
più coscienti sappiano trovare gli 
argomenti e jl linguaggio adatti 4 
convincere i loro compagni di la- ' 
voro « dissidenti D che essi non han« 
no affatto l'intenzione di imporre 
le proprie opinioni e la propria vo­
lontà, ma vogliono invece, semplice­
mente, delle franche discussioni, un 
sereno dibattito, la ricerca di una 
comune linea d'azione, nell'interesse 
di tutti. E che, dove non sì possa 
arrivare a un punto di vista nnico, 
ci si deve rivolgere direttamente al. 
le maestranze, in modo che siano 
queste a decidere, democraticamente, 
la linea di condotta da seguire. Na­
turalmente, in questi casi, la mino­
ranza dovrà accettare le decisioni 
della maggioranza, come avviene... 
nei Consigli d'Amministrazione. 

E' di qui clic bisogna partire. E' 
di qui che bisogna cominciare. Rag­
giunto questo risultato alFintemd 
delle aziende, altri passi in avanti, 
verso l'unità dei lavoratori — anche 
verso l'auspicata ricostituzione del­
l'unità sindacale — diventeranno più' 
facili, più A semplici » e più sicuri. 

MARIO MONTAGNANA 
*******f****************** ***************•*•*•****+**************+**» 

Sciopero nazionale 
dei ceramisti 

In seguito all'atteggiamento in­
transigente e negativo dell'associa­
zione padronale (Assoceramica) sul­
le richieste di miglioramenti sala­
riali, per un migliore tenore di 
vita, per ij rinnovo de] contratto 
economico, la regolamentazione 
delle malattie professionali e per 
la definitiva applicazione dei con­
tratti normativi. II Sindacato na­
zionale Ceramisti ha proclamato 
uno sciopero a carattere nazionale 
di due ore per la giornata di gio­
vedì otto maggio dalle ore .dieci 
alle ore dodici. 

A questo sciopero sono chiamate 
le seguenti province ed organiz­
zazioni di categoria (ceramica, 
abrasivi, refrattari, maioliche e 
terrecotte): Firenze, Milano. Bolo­
gna, Cremona, Varese fLaveno), 
Slena (Colle Val d'Elsa), Livorno, 
Piombino, Mondovì, Torino (Ca-
itellamonte). Genova, Spezia. Pon­
zano Magra. Modena. Sassuolo), 
Venezia (Marghera). Reggio Emi­
lza (La Veggia), Novara, Pavia, 
Padova, Pisa, Perugia (Deruta, 
Umbertide. Gualdo Tadino), Savo­
na. Brescia. Viterbo (Civitacastel-
lana), Forlì, Vercelli (Gattina ra). 
Como (Mozzate Seprio). Roma, 
Pordenone, Porto Potenza Picena. 

U -UlDUU DOU 1OT03U2U-

Proredwe ti tipo fascista 
neHa fegqe Utifredi 

II progetto di legge Lucifredi 
sulla cosiddetta riforma dei gradi 
elevali e medi della burocrazia 
statale è ampiamente illustrato in 
una nota informativa di un'agen­
zia di stampa, diramata ieri sera. 

Tra gli altri noti principi rela 

«*£.V; àatkifcjàc 

E' asciti» in occasione del Primo Maggi*. Il secami* qaadera* di 
« Rinascila >, interamente dedicata ai trentanni di lotta del P.CJ. D 
tolumc, curato da Palmiro Togliatti, contiene nna serie dì late resi-
santi articoli e un'accorata dacumentazioae che guidano U Iettare 
attraverso la recente storia politica Italiana e attraverso le (raadì 

" " i l lavar* 
tivi all'immeschinimento delle dc-j 
ticate (unzioni dei gradi statali di- ' battaglie sostenute dal Partii* per la pace, la libertà e 

file:///de.l


Pag. 6 - « L'UNITA' » Mercoledì 7 marnilo 1952 

s 

U L T I M E l ' U n i t à N O T I Z I E 
NEL SETTIMO ANNIVERSARIO DELLA FINE DELLA GUERRA 

__ _ / 

Domani una grande giornata di protesta 
contro la disumana " guerra dei batteri „ 

Le iniziative dell' U. D. I. e del Comitato dei Partigiani della Pace per l'otto maggio 

Alla Tccente Conferenza Inter­
nazionale d i V i e n i l a ver la D i ­
f e s a dell'Infanzia è stato lancia­
to dalla delegata coreana un com­
movente a p p e l l o ; 

« I o m i r i v o l g o a l l a cosc i enza 
d i t u t t i g l i u o m i n i e d i tutte l e 
dorme, m i r i v o l g o a tut t i vo i , e 
v i c h i e d o d i e s i g e r e la c e s s a z i o ­
n e i m m e d i a t a d e l l a g u e r r a b a t t e ­
r i o l o g i c a c h e m i n a c c i a la v i ta d i 
t u t t i i b a m b i n i e d i t u t t a la u m a ­
n i t à , p e r c h è l e e p i d e m i e n o n c o ­
n o s c o n o f ront i ere . I n n o m e di 
q u a n t o o g n i m a d r e h a di più c a ­
r o , i n n o m e de l la v i t a dei n o ­
s tr i figli, in n o m e del nos tro p o ­
p o l o e d e l l e m a d r i c o r e a n e c h e 
h a i m o perduto i loro figli ne l la 
g u e r r a , i o v i c h i e d o d i c o m b a t t e ­
r ò l a guerra , c h e porta la m o r t e 
a i b a m b i n i i n n o c e n t i ». 

L'Unione Donne Italiane e iì 
Comitato Nazionale dei Partigia­
ni della Pace hanno deciso di 
raccogliere q u e l l ' a p p e l l o e di d e ­
n u n c i a r e a l la o p i n i o n e p u b b l i c a 
italiana le atrocità disumane del­
la guerra batteriologica. 

In occasione de l l '8 Maggio, 
giornata commemorativa della fi­
ne della seconda guerra mondia­
le l'Unione D o n n e Italiane, in 
Targhe manifestazioni -popolari, 
i n v i t a tutte le versone di buona 
volontà a -prendere posizione con­
tro la guerra batteriologica che 
dilania e distrugge indiscrimina­
tamente intere -popolazioni, ver la 
fine di tutti i conflitti, -per chie­
dere al governo degli Stati U.niti 
d ' A m e r i c a di firmare la Conven 
zione di Ginevra del 1952, come 
hanno già fatto tutti i paesi civili. 

Domani, in decine e dec ine di 
manifestazioni le madri e le don­
ne italiane le Quali generano la 
vita e perciò sentono più acuta 
l'esigenza di tutelare la -pace, fa­
ranno giungere ai colpevoli di 
questo mostruoso crimine cón­
tro l'umanità il loro grido di ac­
cusa. verchè sia ver sempre al­
lontanato dalle culle dei loro fi­
gli Io spettro della morte e della 
guerra. 

loro repuls ione verso i l n u o v o c o ­
m a n d a n t e in capo s ta tun i t ense e 
la vo lontà di cos tr inger lo a tor­
n a r s e n e a casa i n s i e m e a tutt i gl i 
occupant i ; già da q u a l c h e g iorno 
sono apparse , su i muri di P a r i ­
gi , grosse scritte , che la pol iz ia 
ai a f fanna i n v a n o a cance l lare , 
cos ì f o r m u l a t e : « Ridgway, cri­
minale dei microbi, go home ». 

L e scr i t te sui muri non sono 
c h e l ' e spress ione più diffusa di 
una ost i l i tà c h e s i man i f e s ta s p e s ­
so c o n mezz i ancor p iù energ ic i 
ed efficaci. A R e v e l Be l luc , nel d i ­
p a r t i m e n t o de l l 'Al ta Garonna . la 
popo laz ione , compos ta in m a g ­
g ioranza da contadin i , dopo u n i 
comiz io d i protesta contro i n u o ­
vi o c c u p a n t i ha c o m p l e t a m e n t e 
d i s trut te lp instal lazioni di u n a e ­
roporto c h e gli amer icani s i a p ­
p r e s t a v a n o a costruire n e l l e v i ­
c i n a n z e : le armature in l e g n o di 
u n hangar sono s tate fatte in p e z ­
zi , c h e » mani fes tant i h a n n o poi 
scaraventa t i in un v i c i n o s p e c ­
ch io d'acqua. 

R i d g w a y sarà accol to in F r a n ­

cia da una a tmos fera t a n t o p iù 
ost i le , in q u a n t o tut t i i n d i c a n o in 
lui, o l t re c h e il s i m b o l o s t e s so 
de l l 'aggress ione a m e r i c a n a , uno 
dei pr inc ipa l i r e sponsab i l i de l la 
guerra bat ter io log ica , per la q u a l e 
il popo lo f rancese p r o v a u n o s d e ­
gno c h e si v a g e n e r a l i z z a n d o , v ia 
via c h e s i f a n n o p i ù sch iacc iant i 
le p r o v e de l n u o v o c r i m i n e a m e ­
ricano. 

La n u o v a l e t tera c o n cui Jo l io t 
Curie h a r i spos to ag l i insu l t i che , 
irr m a n c a n z a d i a r g o m e n t i , il d e ­
legato a m e r i c a n o a l l 'ONU, W a r -
ren A u s t i n , g l i a v e v a r ivo l to , ha 
p r o f o n d a m e n t e co lp i to i francesi 

Il F o s t e r Dulles*. u n o dei pr in ­
cipali artefici de l la guerra d i C o ­
rea. h a a v u t o ieri sera u n s a g g i o 
dei s e n t i m e n t i c h e i frances i n u ­
trono n e i confront i di u o m i n i c o ­
m e lui e c o m e R i d g w a y , q u a n d o 
ha t e n u t o u n a conferenza sul la 
« pol i t ica a m e r i c a n a in E s t r e m e 

par lava , in tutto il c i rcos tante 
quart 'ere latino forti gruppi di 
student i m a n i f e s t a v a n o c o n t r o la 
occupaz ione a m e r i c a n a e la g u e r ­
ra batteriologica, al gr ido di « F o -
ster Dulles assassino » e " Foster 
Dulles, go home ». 

Contro i b o m b a r d a m e n t i m i c r o ­
bici in Corea n u m e r o s e a s s o c i a ­
zioni francesi h a n n o p r e s o e n e r ­
g i c a m e n t e pos iz ione , c h i a m a n d o 
la popolaz ione al la lo t ta per far 
cessare l 'orrendo c r i m i n e . L ' a s s o ­
ciazioni de i lavorator i scientìf ic i , 
che si è detta d i spos ta a par tec i ­
pare a una inch ies ta ob i e t t i va e 
imparziale in Corea e d in Cina ha 
chiesto c h e le armi b a t t e r i o l o ­
g iche s i a n o m e s s e fuori l egge . 

« Noi c o n d a n n i a m o — dice una 
sua r i so luz ione — le r i cerche m i ­
litari t endent i ad a u m e n t a r e la 
virulenza dei microb i o n d e o t ­
tenere n u o v e spec ie p a t o g e n e . N o i 
r i t en iamo c h e s ia g ià u n c r i m i n e 

O r i e n t e » , ne i locali de l la s c u o l a ! c o n t r o l 'umani tà il t e n e r e n a s c o -
sc i enze po l i t i che , c o m p i a c e n t e - sti, p e r scopi mi l i tar i , dei segret i 
m e n t e m e s s a a sua di spos iz ione terapeut ic i ». 
dal g o v e r n o francese . M e n t r e e g l i ' GIUSEPPE KOFFA 

DIARIO DI UN «DIPLOMATICO» AMERICANO NELL'UNIONE SOVIETICA 

I viaggi del generale Grow 
alla ricerca di "punti strategici,, 

/ ponli v le fabbriche costituiscono <:ottimi bersagli» — I divertimenti di un debosciato 

duiiir, Murom e ni molte altre 
vittù. 

Anche gli muliniti e colleglli 
strunivri implorarono,, coma il 
diario rivela, Gomel, Arscìiu, Sara-
tow, Stalingrado, Astrakan ed altri 
luoghi, e riferirono a Grow lo loro 
osservazioni. 

Nel muggii» 1951 Grow va a Mu­
rom. Resta iOipreso dal rapido nm-
pliarsi de'In città storica, ma non 
può celare il disappunto nello scri­
vere t'il maggio: ., Nulla di mil i ­
tare.-. Lo sviluppo di una città non 
liu per lui utcìiti interesse: egli 
cerca unsiosamente soltanto obict­
tivi come ponti, strade e città, da 
riprodurre sulla ma carta al fino 
di distruggerli. Cerca e ricerca, 
finché finalmente si imbattè in 
qualcosa chi' fa per il suo diario: 
« Un -JOIO ponto ferroviario: buon 
bersaglio . 

// giorno seguente Grow e a 
Schatura. dove segna: 

«Grande centrale elettrica azio­
nata con torba, di cui evidenti s e ­
gni nelle vicinanze. Buon bersa­
glio >-. 

Del viaggio attraverso Rostav, 
Grotti nnnola il 23'maggio 1951: 

Il Parlamento della Germania occidentale 
unanime per il commercio con l'Oriente 

La lotta in Francia 
contro i criminali dei batteri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 6. — U n l a c o n i c o c o ­
m u n i c a t o h a fa t to s a p e r e ogg i ai 
frances i c h e i l c r i m i n a l e R i d g w a y 
sarà i n Europa , e q u i n d i a Par ig i , 
i l 25 m a g g i o pros s imo , p e r o r e n -
d e r e i l p o s t o d e l g e n e r a l e E i s e -

Gran Bretagna e Stati Uniti costretti a rinunciare al Comando del Medio Oriente? 

BONN, 6. — La Camera bassa 
della Germania occidentale (Bun­
destag) ha approvato ogfii. all 'una­
nimità, una mozione presentata dai 
socialdemocratici , con la quale si 
invita il governo federale ad agi­
re affinché sia el iminato ogni osta­
colo agli scambi con i paesi d e l ­
l'Oriente e siano ristabilite le tra­
dizionali correnti commercial i fra 
occidente ed Oriente. 

« L a mozione, in altri termini — 
commenta l'agenzia A.P. — prende 
decisamente posizione contro i v i ­
genti accordi internazionali, in ba­
se a i quali dodici nazioni occiden­
tali si sono impegnate a sottoporre 
al regime de l l e l icenze preventive 
(di cui non vuol mai parlare il Mi­
nistro La Malfa) l e esportazioni d< 
materiali strategici e di prodotti 
« essenziali » ai paesi posti dt là 
dalla cortina di ferro» . 

«< Il risultato di questi sciocchi 
divieti — sostengono i soc ia ldemo­
cratici tedeschi — è soltanto di 

io sforzi per il raggiungimento 
dell'equilibrio delle rispettive b i -
lancie commerciali , mentre , d'altro 
canto .— è sempre VÀ.P. che parla 
— è ridicolo pensare che una p o ­
tenza come la Russia, fornita di 
immense risorse, possa risentire 
apprezzabili difficoltà dai diviet i 
stessi ». 

La mozione chiede anche che il 
«contratto di pace» , in corso di 
negoziazione fra gli «a l l ea t i occi­
denta l i » e la Repubblica di Bonn, 
lasci l ibera la Germania occ iden-

to del vo lume del 1938, mentre al­
tre nazioni del l 'occidente europeo 
esportano fino al 7 per cento di più. 

Si tratta — egli ha detto — di 
Una « e v i d e n t e discriminazione , 
che il comitato internazionale di 
Parigi, incaricato di far rispettare 
l'accordo per l e restrizioni, ha 
adottato nei confronti del la Ger­
mania, che è divenuta , cosi, vittima 
del « s i s t e m a dei d u e pesi e de l l e 
due m i s u r e » . 

E' stato frattanto annunciato che 
la Germania occidentale e la Ger 

n h o w e r . I patr io t i d i F r a n c i a n o n 
h a n n o n e r o a t teso q u e s t o a n n u n - (paralizzare le nazioni occidentali , e 
c i ò uff ic iale , per m a n i f e s t a r e l a ' l a Germania in particolare, nei lo -

tale di regolare a suo piacimento l e mania orientale hanno concluso un 
proprie relazioni commercial i col 
mondo orientale 

Durante i l dibattito, che ha p r e ­
ceduto l'approvazione del la moz io ­
ne. un deputato democrist iano, l'oii. 
Friedensburg, ha lamentato che le 
vigenti restrizioni vengano appli­
cate con maggiore rigidità proprio 
nei confronti del la Germania oc­
cidentale, sostenendo, ad esempio, 
che l e attuali esportazioni tedesco-
cccidentali verso i paesi orientali 
raggiungono soltanto i l 28 per c e n -

CATTURATI IN COREA CON IL LORO AEREO 

I piloti di 
autori di 

un B-29 si confessano 
attacchi batteriologici 

Rivelazioni sull'addestramento del corpo di spedizione alla «e guerra dei germi » 

i*-' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P R A G A , 6. — L'agenzia di s tam­
pa c inese ha reso noto oggi uffi­
c ia lmente c h e sono stati catturati 
dalle forze popolari e dai vo lon­
tari cinesi i primi due piloti, a p ­
partenenti a l le forze aeree statuni­
tensi, che hanno partecipato a l l a n ­
cio del le armi batteriologiche c o n ­
tro i l territorio coreano e c inese . 
Ciò accade proprio ne l m o m e n t o in 
cui i l governo americano tenta di 
negare la sua partecipazione a que­
sto cr imine. 

« A l l e ore 11 d e l 13 gennaio scor­
so — scrive l'agenzia Nuova Cina — 
te nostre forze hanno abbattuto un 
aereo americano de l t ipo « B-29 >, 
contrassegnato col numero di ma­
tricola 600, mentre sorvolava Si 
• t e lo di A n j u . L'aereo aveva un 
equipaggio composto da quattro uo­
mini , de i quali d u e sono periti , 
mentre g l i altri, salvatis i ool para­
cadute, sono stati in segui to cattu­
rati dal la popolazione n e i pressi di 
Sunan. I piloti statunitensi fatti 
prigionieri sono: K e n n e t h Lloyd 
Enoch, pr imo luogotenente di rotta, 
matricola n . 0206S8; e J o h n Quinn, 
primo luogotenente pilota, matri ­
cola n . 1793. 

I d u e ufficiali appartengono al 
S. sto.-mo da bombardamento, ter­
s o gruppo, ottava squadra. Dalla 
deposizione d i Enoch — continua 
l'agenzia — si è appreso che egl i , 
ass ieme ad altri dieci piloti e quin­
dici ufficiali di rotta, ha frequen­
tato un corso d i istruzione segre­
ta s u l l e armi batteriologiche, l 'ago­
s to de l lo scorso anno. Il 7 gen­
naio, i l suo aereo ha lanciato due 
bombe cariche di insetti su 
Hwangju . località della Corea del 
nord e di nuovo T U gennaio ha 
lanciato quattro bombe cariche di 
insett i sulla parte occidentale d e l ­
la c i t tà d i Chungwa. 

II luogotenente Quinn ha fre­
quentato i l medes imo corso nel 
set tembre scorso, n 4 gennaio egu , 
con un altro aereo , ha lanciato 
quattro b o m b e batteriologiche lun­
g o la parte meridionale di P y o n ­
g y a n g . L'11 gennaio , l o stesso uf­
fic iale ha lanciato due bombe bat­
ter io log iche sulla parte nord­
or ienta le d i Kunuri . 

I d u e ufficiali americani , che 
h a n n o p i e n a m e n t e confessato i l l o ­
ro cr imine , hanno sottoscritto una 
deposiz ione comple ta e dettaglia 
la, c h e è ora in possesso de l l e a u 
t o n t a coreane 

Nel l 'agosto scorso, infatti, l'alto 
•ornando s tatuni tense a v e v a in i 
f iato i corsi di addestramento de l 
suo personale s p e c i a l i n a t o , per 
t'inizio di questa guerra 
és> «a* la Jafetioel «ani 

insetti lanciati nella Corca del 
nord potessero contagiare anche la 
Corea del sud. l'alto comando s ta ­
tunitense organizzò dei corsi re­
golari per l e proprie unità, per la 
prevenzione e la difesa del con­
tagio; gli ufficiali e i soldati sta­
tunitensi sono stat i sottoposti a 
una vaccinazione supplementare 
contro i bacil l i de l le malattie che 
essi si accingevano a disseminare 
nella Corea del nord. Questa stes­
sa profilassi è stata celata al pub­
blico imponendo i l • segreto mi­
litare >. 

I due prigionieri di guerra a m e ­
ricani hanno test imoniato inoltre 
che l e forze armate statunitensi 
hanno iniziato la guerra batterio­
logica in Corea il 10 gennaio di 
quest'anno e si ri ferivano al l 'ope­
razione stessa, definendola «Duds» 
questo per impedire che anche gli 
stessi soldati venissero a cono­
scenza de l vero tipo del l 'operazio­

ne. Ciononostante, l'evidenza d e l ­
l'impiego da parte statunitense di 
questa arma è oggi conclusiva e 
indiscutibile. 

Con le dichiarazioni ufficiali, 
l'agenzia Nuova Cina ha inoltre 
reso pubbliche due let tere scritte 
dai due ufficiali e indirizzate ai 
volontari cinesi. Di grande inte­
resse è il passo scritto dal luogo-
Jenente Enoch, in cui l'ufficiale 

i rotta americano, dopo aver det ­
to che il corso di istruzioni si t e ­
neva ad Iwakuni (Giappone) e che 
lo stesso era diretto da un c iv i le 
che rispondeva a l nome di Wilson, 
e che era frequentato da 23 uffi­
ciali, afferma che, secondo inse­
gnamenti r icevuti , l e bombe bat­
teriologiche dovevano essere lan­
ciate da un'altezza non superiore 
ai 500 piedi e con l 'aereo spinto 
a una ve loc i ta massima di 200 m i ­
glia all 'ora. 

AMLETO BOCCACINI 

accordo per scambi commerciali 
ricl valore compless ivo di 61 mi­
lioni di marchi . Le trattative per 
l'accordo sono durate otto mesi . E' 
stato convenuto che esse continue­
ranno, al lo scopo di studiare i 
mezzi per dare un'ulteriore espan­
sione agl= scambi fra le due Ger­
manie. 

L'accordo odierno ridarà v i ta al 
commercio internazionale, cessato 
nello scorso agosto in seguito alla 
scadenza de l patto precedente . 

Funzionari della Germania occi ­
dentale hanno affermato oggi che 
il trattato per l 'esercito « Euro 
peo». sarà siglato a Parigi prima 
della fine de l la sett imana in corso, 
e che l e divergenze, su questioni 
di carattere economico, che ne han­
no ritardato la completa messa a 
punto, potranno essere appianate 
nel giro di pochi giorni. 

I negoziati tra gli alleati e la 
Germania occidentale per il « c o n ­
tratto di p a c e » , i quali sono in 
una fase di attesa, causa la tonsi l­
lite di Adenaucr, saranno anch'essi 
ripresi domani o giovedì . 

La giornata diplomatica 
nella capitale inglese 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, G. — Mattina e p ò -
meriggio il comitato anglo-franco^ 
americano incaricato di redigere 
la risposta alla nota sovietica sul ­
la Germania, è stato oggi al l a v o ­
ro. Gli esperti del le potenze at lan­
tiche devono superare i l punto 
morto determinato ne l le consulta­
zioni tripartite dalla proposta 
americana di offrire all 'URSS un 
incontro fra gli alti commissari e 
dal rigetto della proposta da parte 
anglo-francese, come un espedien­
te tattico che troppo direttamen­
te avrebbe mirato a rendere i m ­
possibile una conferenza a più a l ­
to l ive l lo . 

La posizione di Londra e di P a -

AGGHIACCIANTE EPISODIO DI CRIMlNOS^^A, PADRONALE 

Interrompono la ventilazione dei pozzi 
per spezzare uno sciopero di minatori 
B R I S B A N E , (Queensland), 6. — 

E* entrato oggi nel suo sesto g ior­
no consecut ivo l o sciopero dei m i ­
natori australiani d i Collinsvil le, 
che ch iedono u n aumento del la 
paga base . L o sciopero è effettuato 
da minatori che per protesta ri­
mangono su l fondo d e l l e miniere 

Per costringere al la resa gii 
scioperanti, l a direzione de l le mi­
niere ha da- quattro giorni taglia­
to i fili d e l l a l u c e e quel l i che 
azionano l e macchine d i vent i la 
zione, in m o d o c h e gli operai ri 
scoiano la morte a causa d e l l e 
infiltrazioni di g a s velenosi , non 
più assorbiti dagl i aereatorì . Essi 
hanno peraltro dichiarato che non 
risaliranno alla superficie finché 
le loro richieste non saranno ac­
colte. 

l o scandalo a Pescara 
«Coati—a*leaa « a a a l . pagi»») 

scussione sui problemi de l la cit­
tà. In fondo la frase pronunciata 
da quel tale avvocato, « a me non 
mi frega niente di Pescara », ti può 
applicare a tutti indUtintmmenU 
coloro eh* partecipavano allo trat-
miv. A nmmmo 41 

tara n i en te di Pescara. Si tratta­
va soltanto di un ignobile , basso 
e turpe -• mercato delle vacche». 

In secondo luogo U documento 
smentisce clamorosamente quanto 
H Popolo e gli esponenti democri­
stiani si sono sforzati di dire dopo 
il fallimento delle trattative per 
apparentarsi con i fascisti, per n e ­
gare la col lus ione con » fascisti 
stessi. Del resto la iniziatica di 
Don Sturzo, che auspicava un ab­
braccio fraterno fra clericali e fa­
tasti, aveva già ampiamente illu­
minato su questo punto. Ma il do­
cumento dimostra ancora una vol­
ta che la iniziativa di Don Sturzo 
non era se non un tentativo di ri­
proporre in ex tremis quello che 
era già stato tentato in tutti i mo­
di dalla Democrazia Cristiana in 
sede nazionale e provinciale: la 
unione con i /asciati. Oggi, del re­
sto, nei luoghi ove è fallito quel 
tentativo, De Gasperi tenta di con­
vogliare verso di se i voti fascisti, 
quasi proclamandosi egli stesso un 
difensore del fascismo e dei cri­
minali in camicia nera. Per di più 
il modo svpino e serv i le con cui 
sono state condotte le trattative di 
Pescai» • fa reazione tracotante e 
b u s l t c n c * da i fMctos , d imostra c k a 

è proprio la Democrazia cristiana 
a prendere l'iniziativa 

Ma la parte più grave del docu­
mento è indubbiamente quella che 
riguarda il Prefetto di Pescara. E' 
inaudito e scandaloso che il rap­
presentante del potere statale nel­
la provincia, la più alta autorità, 
colui che per il suo stesso incarico 
dovrebbe dare la prora e l 'esempio 
maggiore di imparzialità e corret­
tezza, n o n soltanto si intrometta 
nella competizione elettorale, m a 
addirittura convochi ne l suo ufficio 
t rappresentanti di alcuni partiti, 
compreso quello neofascista, per 
imporre, d'autorità, la costituzione 
di un blocco anticomunista. Ciò co­
stituisce uno scandalo senza pre­
cedenti, e Von. Spallone ne ha fat­
to oggetto di una interrogazione 
alla Camera, che esige una pron­
ta risposta. E' inconcepibile infat­
ti che Pescara si debba apprestare 
alla competizione elettorale in una 
situazione nella quale l'ordine pub­
blico, le operazioni di scrutinio, e 
tutto ciò che con le elezioni è con­
nesso, sono controllati da un fun­
zionario dello Stato che ha già da­
to la prova palese di abusare de l 
suo ufficio, contro la legge e la 
CestiiBSto««. 

rigi è riassunta dal Manchester 
Guardian il quale scrive: « E' da 
ritenere che una convocazione al 
livello dei ministri degli Esteri 
sarebbe una via che offrirebbe 
maggiori probabilità di raggiun­
gere qualche accordo fra l e po­
tenze occidentali e la Russia sulla 
Germania ». 

E il Times commenta in un edi­
toriale: « I piani per il riarmo del­
ta Germania occidentale nella co­
munità europea di difesa hanno 
molti vantaggi, ma anche molti 
pericoli... s e ci fosse ora rea lmen­
te una possibilità di ottenere la 
riunificazione della Germania, par 
rebbe il logico rifiutarla ». Ricon 
ciliare questi criteri inglesi e 
francesi con la fretta americana 
di arrivare ad una rottura è un 
compito estremamente laborioso 
per il comitato tripartito e non 
c*è da aspettarsi che la risposta 
al l 'URSS possa essere messa a 
punto prima del la prossima Set 
Umana. 

Il de legato americano per la r e ­
dazione del la risposta a l l 'URSS, 
Jul ius Holmes, è lo stesso uomo 
che rappresenta gli Stati Unit i 
nella presente conferenza su Trie 
ste. La giornata piena che H o l m e s 
ha avuto in ordine al problema 
tedesco, ha perc iò impedito che la 
conferenza s u Trieste tenesse que l ­
la che avrebbe dovuto essere la 
sua seduta conclusiva ed h a r i n 
viato di 24, o forse di 48 pre, la 
pubblicazione d e l comunicato fi 
naie . 

La sorpresa de l la giornata di­
plomatica è stata i l col loquio che 
Churchi l l in persona ha avuto con 
l ' inviato d i Re Faruk, A m r Pascià. 
E' faci le vedervi il segno c h e l e 
nuove proposte di compromesso 
sulla quest ione de l Sudan recapi­
tate a Hi la ly Pascià dall'ambascia­
tore Stevenson , dopo la sua con­
sultazione londinese con Eden e 
col governatore del Sudan. Howe, 
non sono state trovate soddisfacen­
ti dal governo egiziano e che i 
mercanteggiamenti tra Londra ed 
i l Cairo appaiono p iù che mai 
senza v ia d'uscita 

S o n o da met tere in relazione con 
questo l e voc i lanciate s lamane dai 
giornali governat iv i come il Dai ly 
Afa il che l'Inghilterra e gli Stati 
Uniti si d i spongono ad abbando­
nare l ' idea di un comando de l 
Medio Oriente ed a ripiegare su 
una al leanza mil i tare fra gli stati 
arabi, garantita da l l e due poten­
ze e legata, attraverso di loro , al 
disposit ivo strategico atlantico, 
solo indiret tamente . 

S u l p iano i n t e m o , sono da r e ­
gistrare l e dimissioni annunciate 
stasera, a l n . 10 d i Douming Street 
del minis tro conservatore dei Tra­
sporti, Maclay. Gl i aumenti intro­
dotti d u e mesi fa n e l prezzo de i 
trasporti sono stati la p iù i m m e ­
diatamente impopolare tra l e m i ­
sure economiche de l governo e la 
opposiz ione laburista s i è fatta 
portavoce del la esasperazione de l 
pubblico, i n un dibattito che è d u ­
rato ai Comuni parecchi giorni . 

Mac lay — l e cui dimissioni na­
turalmente sono state mot ivate in 
sede uff ic iale con ragioni di sa lu­
te — è stato cosi sacrificato da 
Churchil l al la protesta popolare. 
ET la prima avvisaglia anche se 
modesta , de l la crisi che già s i s v i ­
luppa p e r il governo conservatore 
dopo appena sei mesi di potere . 

F R A N C O CALAMANDREI 

tote vittorie 
IPv I rV 0^PJ0^0nVPl#H flit «fa? 

L O N D R A . 6. — Secondo un co ­
municato pubbl icato questa sera 
dal part i to conservatore, i r isul­
tati s inora pervenut i de l l e e lez io ­
ni amminis trat ive tenutesi ieri in 
alcune parti dell'Inghilterra p e r il 
r innovamento di 156 consigli c o ­
munali e d i 124 consist i provin­
ciali, p e r i 1204 risultati noti fino 
a questo momento , indicano la se -
guente ripartizione: conservatori 
289 (13 nuovi seggi; 62 perdut i ) ; 
indipendenti 396 (9 nuovi seggi; 
28 perdut i ) ; laburisti 505 (82 n u o ­
vi seggi; 14 perdut i ) . 

Da parte sua i l partito laburi­
sta ha reso noto di aver invece 
guadagnato 104 seggi , e non so la­
mente 82 c o m e affermano i con-
ssrvatori . 

.' Rostov è una bella città, s i tua­
ta in alto, sulla riva nord-occiden­
tale del Don - . 

Il placido Don, la bella città 
(•'la città russa più attraente die 
io abbia mai visto,.) colpiscono la 
attenzione di Grow solo per pochi 
minuti. Poi, egli annota soddi­
sfatto: 

« Q u e s t o punte è il miyhui ber­
saglio del la Ru«\-ia meridionale. 
Questo e quel lo sul Kuban presso 
Kawka-swkaja taghc-rebbeio tutto il 
Caucaso, tranne la linea secondaria 
per Astrakan, che potrebbe facil­
mente essere interrotta, i l traffico 
.su questa l inea è il più intenso che 
abbiamo notato in Russia - . 

Trovare i mezzi <• le vie per di 
struggere il raccolto, per incene­
rire i potenti i i los oi cui e rac­
colto il nutrimento di un popolo 
amante dellu pace, distruggere le 
comunicazioni, e fors'anche con­
quistare qut'Mo fertile paese che 
già altri bramarono — reco quali 
sono le mire degli uomini che liuti 
no mandato Groiv a Mosca. 

Nello stesso viaggio — co»! narra 
il diario — Grow insito anche Tbi-
lissi. Jn data 27 maggio si leggono, 
infatti, questi appunti: 

- T e r z a giornata a TbilU.-,. A l ­
zati, io e Site=, al le 9; una breve 
colazione in camera, e poi fuor: 
a invest igare. Prendemmo un taxi 
e andammo nel Nord-oves t per d a ­
re un'occhiata a un autoparco di 
mezzi corazzati ... 

L e o r e d i l i b e r t à d i G r o w 
Leggendo il diario di Grow, pen­

savo alle spie che percorrono tutta 
la repubblica democratica tedesca 
come turisti, commessi viaggiatori 
o collezionisti di francobolli. Ma 
gli agenti di Schumacher sono nul­
la in confronto al generale del 
servizio segreto americano. 

Grow va spiando «'« mia città 
sovietica all'altra. E' felice quando 
trova qualcosa da distruggere> pro­
va una delusione quando non può 
«scoprire» nessun bersaglio « c o ­
m e si deve,-. Della ricca gamma 
dei sentimenti umani egli ito» co­
nosce che l'appagamento della sua 
brama insaziabile di sangue e di­
struzione. 

Nonostante il tempo che Grow 
dedica quotidianamente, come ab­
biamo visto dal suo diario, alla 
ricerca di obiettivi per futuri bom­
bardamenti, egli trova tuttavia an­
che il tempo per riposarsi: «• La­
vorare soltanto e non svagarsi è 
da idioti » cosi egli dichiara. 

Per dare mordente alla sua vita 
Grow trova molte maniere, in pri­
ma linea l'alcool. Quando si leg­
gono vanterie ili questo tipo — 
«•oggi cinque inviti» — si pensa 
ad annotazioni di un qualsiasi beo­
ne congenito e non al diario di un 
diplomatico americano. Lo diver­

tono molto anche i film. I titoli 
danno una precisa idea del suo li­
vello culturale. ., Di sera » — cosi 
nota VII aprile 1951 — .< io e M.L. 
abbiamo fatto proiettare un film, 
solo per noi: L'amore, questo mo-
.stro, buona e originale commedia 
di gangster. «• Più giù leggiamo: 
Rapina in lerrovia, / i 'm discreto ~. 
Altri film ricordati trattano di la­
dri, di atti di violenza, di omicidi, 
e i protagonisti sono gangster. 

Probabilmente anche a simili 
film Grow si ispira, Osservando 
come si raggiungono i propri scopi 
•< ad o"ni c o n o , con la veri tà e con 
la men£os>na, sc imi scrupoli •-. 

G i o c h i d ' a z z a r d o 

.4 giudicare dai molti passi in 
cui sono nominati nel diario rou­
lette, poker, whist, bingo, i giuo­
chi d'azzardo risulterebbero il pre-
d'ietto passatempo di Grow. Il 29 
gennaio Grow nota che si sedette 
i' giocare a carte alle sette e non 
lasciò il tavolo fino all'una di mat­
tata. Giudica questo tipo di distra­
zione cosi importanti' da tener? 
una contabilità meticolosa dellt 
vincite e delle perdite. Come ri­
sulta dagli appunti, le poste sono 
sempre molto alte. 

Insieme con questa atmosfera di 
piuceri .. raffinati *>, che già prima 
io avevo osservato nel nostro eser­
cito di occupazione, il diario di 
Grow rivela le brighe e gli intri­
ghi dei diplomatici americani. 

A quanto sembra, l'addetto mi­
litare ha sempre qualcosa da ri­
dire sull'ambasciatore. Smania con­
tro di lui — naturalmente solo nel­
l'intimità del suo diario — ora per­
chè l'ambasciatore ha dato a lui , 
maggior generale Grow, un appar­
tamento minore che a qualcun al­
tro, ora perchè gli dà addosso per 
ogni minima mancanza. 

Come apprendiamo dal diario, 
Groiu si vendica non lasciandosi 
sfuggire alcuna occasione per fai e 
sul suo superiore ciniche osser­
vazioni. 

" l t\iri:s non sono capaci di 
comportarsi con naturalezza e ni 
tempo stesso con la dignità che s: 
conviene ai capi di una missione ». 

Cosi scriveva Grow il 14 aprile 
1951, f in altro punto è riferita 
una tagliente osservazioni della 
moglie. 

Risulta tuttavia evidente dal 
diario che, nonostante i piccoli 
screzi, Kirk e Grow sono nel loro 
compito ufficiale un'anima sola. 

ri 24 marzo 1951 Gravo traccia la 
seguente nota sulle istruzioni di 
Kirk circa i viaggi del personale 
aeifamoasctata i » Russia: «Kirk 
desidera che ogni viaggio venga 
prospettato per una scopo impor­
tante o che altrimenti ci si ri-
nunzi .... 

Come vediamo, Kirk si interessai 

personalmente alle «investigazio­
ni .» dei suoi dipendenti e ne dà 
egli stesso le direttive. Grow nota 
inoltre come l'ambasciatore apprez­
zi molto i suoi rapporti. 

27 marzo 1951. 
« Feci un'impressione enorme, 

quando lessi il nostro m e m o r a n ­
dum che prevedeva con sicurezza 
l'inizio dell 'attacco per quest'anno 
o prima del giugno 1952; un at tac­
co, Europa compresa, combinato 
con ogni forza e con ogni mezzo . 
L'ambasciatore accettò il nostro 
memorandum come fondato su so ­
lide basi e degno di seria cons i ­
derazione ». 

Grow affida al diario anche le 
sue speranze per il futuro: 

<- Non :=o se l'anno • venturo sarò 
qui — .scrive il 4 gennaio . Spero 
eli no. perchè con l 'aumento d e l l e 
forze militari dovrei avere u n p o ­
sto migl iore ~. 

E soggiunge il giorno seguente: 
« L'ampliarsi dell 'esercito aiuterà 
chi già ci si è fatto l e o s s a » . 

Qualsiasi commento appare su­
perfluo. Ogni lettore vede da que­
ste righe co?ne Grou» costruisca i 
suoi piani personali in correlazio­
ne coi preparativi di una nuova 
guerra mondiale. 

RICHARD SQUIRES 

Kennan a Mosca 
MOSCA. 6 — L'ex-Consigliere Spe­

ciale del Dipartimento di Stato, Geor­
ge Kennan, è giunto in aereo questo 
pomeriggio a Mosca per prendere 
possesso della carica di ambasciatore 
degli Stati Uniti presso il Governo 
dell'URSS. All'aeroporto Kennan è 
stato salutato dal personale dell'Am­
basciata e da un rappresentante del 
Ministero degli Esteri sovietico. 

« OGGI IN ITALIA» 
P R O G R A M M I O D I E R N I 

Ore 2 0 3 - 2 1 (onde m. 243,5, 
252,73, 31,40, 41,64, 41,9»): Noti­
ziario; il commento di P u q i h w ; i 
bambini tracomatosi di Napoli (Voce 
del Mezzogiorno). 

Ore 22-22,30 (onde m. 243,5) : 
Notiziari»; rerutradoac di ttrald 
del ducono prua—ciato da Togliatti 
a Crotone 

Or* 23J0-24 (oade m. 2334 , 
27») t Unàw M t i m ; 
alla RAI; a*l paese del 

PCTRO INGBAO - Direttore 

Sergio Scader! — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico U-S-S I-&A» 
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Milano 
Milano 
Bologna 
Fi ronzo 
Gonova 
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Torino 
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F l t - O O R A M M A T I C I 
M A N Z O N I 
EXCELSIOR 
M O O C N N O 
Q l O f t e t O N E 
DELLE PALME 
GALLERIA 
NAZIONALE 
T R I N A C f t l A 
V I T T O R I A 
F I L O D R A M M A T I C I 
ASTRA 
I T A L I A 
AQUILETTA 
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P R I N C I P E 
L U X 
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L a Sposi» 
Novara 
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Taranto 
Verona 
Bolzano 
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a C I V I C O 
COCCIA 
POLITEAMA 
R E X 
ASTRA 
CENTRALE 
P O M P O N I 
N U O V O 
A S T O R I * 
E D E N 
SUPERCINEMA 
M O D E R N I S S I M O 
G A R D E N 
ELISEO 
COMUNALE 
A L F I E R I 
GALLERIA 
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